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La piu diffusa 
rivista italiana 
di elettronica pratica 

allarga rorizzontc 
e parla anche 
di personal computer. 

S perimentare , la più autorevole 
e diffusa rivista di elettronica 
pratica, tende a perfezionare 
i suoi contenuti e ad ampliare 
l’orizzonte. Oltre alle realizzazioni 
per gli amatori e gli specialisti 
di elettronica nei più svariati 
campi, la rivista, da questo 
numero, presenterà mensilmente 
degli articoli dedicati al personal 
computer, con particolare riguardo 
al più diffuso di essi: il Sinclair. 

Hardware, software, consigli 
e idee da sviluppare insieme, 
saranno un contenuto abituale di 
S perimentare. 

Per questo motivo, Sperimentare 
sarà d'ora in poi la rivista non solo 
del tecnico elettronico e 
dell’hobbista, ma anche il mensile 
dell’utente di personal computer. 

Acquista il numero in edicola 
con l’inserto Sinclub. 

Un numero stimolante della rivista 
senza confronti. 

SPERIMENTARE 


I T^°^ELETTR0NICA .nCmiPUTER 

I 1 ^VEMBSE 19S3 L3000 



•Slot madwie a LED piu audb •Panridio pubbficìtario 
•SHINSO lOOO ilsigrkomdafie VHF •Ihterlaccia per servomotori 

•LC meter . l 

•Preampifìcatore stereo HI-R dS^fibLjb 


UNA PUBBLICAZIONE J.CE. 
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'^Trovi il meglio^ 
dell'elettronica 
e deH'informatica 



GRUPPO EDITORIALE JACKSON 











Sono ormai cinque anni che H Gruppo Editoriale 
Jackson pubblica Riviste specializzate nel settore 
dell^èlettronica e deirìnformatica. Anzi^ si può 
dire che da quando usci Elettronica Oggi fino alle 
nuovissime Video Giochi e Telecomunicazioni, non 
ci sia sfato anno in cui la Jackson non abbia 
fornito ai tecnici e agli appassionati un nuovo 
strumento di aggiornamento e d^informazione, a 
riprova della costante attenzione che la Casa 
Editrice presta a tutte le innovazioni del settore. 
Attualmente i lettori delle 10 Riviste Jackson sono 
circa 300 mila, di cui molte decine di migliaia 
abbonati a una o più testate. Questo perché anche 
se ogni Rivista Jackson copre ed esaurisce nel suo 
ambito tutte le notizie possibili, è pur vero che 
tanto relettronica, quanto Hnformatica 
presentano tali e tante diversificazioni e 
specializzazioni che, spesso, occorrono più chiavi 
di lettura — e quindi strumenti di informazione — 
per sapere ciò che è indispensabile, 

A questo proposito, nella presentazione delle 
singole Riviste Jackson che formano l'oggetto di 
questa Campagna Abbonamenti 1984, sono state 
messe in risalto, ove necessario, le testate per cui 
una lettura complementare può risultare 
interessante o insostituibile. 

Nello stesso tempo, al fine di favorire i vecchi e i 
nuovi Abbonati, sono state predisposte tariffe 
agevolate per chi si abbona a più Riviste, 

Tutti gli Abbonati, poi, partecipano dì diritto 
all'estrazione del prestigioso premio abbinato a 
ogni testata e ai tre Superpremi rappresentati da 
3 viaggi a Londra per 2 persone* Naturalmente, 
abbonarsi a più testate significa moltiplicare le 
proprie possibilità di vincere* Ed è con questo 
augurio di vittoria che la Casa Editrice Jackson 
ringrazia tuttiJ suoi Abbonati di Ieri e*,* di domani 
e assicura a ciascuno che, una volta di più, 
dimostrerà con i fatti e le notizie la validità delle 
loro scelte, della loro preferenza. 





CAMPAGNA 

ABBONAMENTI 

1984 


REGOLAMENTO DEL CONCORSO 


1) Il Gruppo Editoriale 
JACKSON S,rX in 
occasione delta 
Campagna 
Abbonamenti 1984, 
promuove un grande 
Concorso a premi. 

2) Per partecipare è 
sufficiente sottoscrivere 
un abbonamento a una 
qualsiasi delle 10 
Riviste JACKSON entro 
il 28-2-84 

3) Fra gli Abbonati di 
ogni Rivista saranno 
sorteggiati uno o più 
premi specifici, come 
indicato nelle singole 
condizioni di 
abbonamento» Tra tutti 
gli Abbonati del 

^ Gruppo JACKSON, 


infine, saranno 6} 

sorteggiati 3 viaggi a 
Londra per 2 persone, 
con soggiorno di 5 
giorni. 

4) Gli Abbonati a più di 
uno Rivista JACKSON, 
oltre a partecipare alle 
estrazioni dei premi 
abbinati alle testate, 
avranno diritto 
alTinserimento del 
proprio nominativo, per 
restrazione relativa al 
viaggio-soggiorno, 
tante volte quante sono 
le Riviste a cui sono 
abbonati. 

5) L'estrazione dei premi 
indicati avverrà presso 
la Sede JACKSON 
entro il 30«6/84 


L'elenco dei vincitori e 
dei relativi premi sarà 
pubblicato su almeno 6 
RivisteJACKSON.il 
Gruppo Editoriale 
JACKSON, inoltre, ne 
darà comunicazione 
scritta ai singoli 
vincitori. 

7) I premi verranno messi 
a disposizione degli 
aventi diritto entro 60 
torni dalla data 
ell'estrazione. 

8} I dipendenti, i familiari, 
i collaboratori del 
Gruppo Editoriale 
JACKSON sono esclusi 
dal presente Concorso. 


Aut. Min. RicK. 


Anche quest'aniio la 
Campagna 
Abbonamenti 
JACKSON riserva a 
tutti i lettori abbonati - 
oltre a tariffe 
preferenziali - anche un 
grande CONCORSO 
con premi per tutte le 
Riviste del Gruppo. 
Infatti, ad ogni Rivista 
JACKSON sono 
abbinate una o più 
apparecchiature di 
elettronica o di 
informatica da estrorsi 
a sorte tra tutti ali 
Abbonati di quella 
testata. 

Abbonarsi a più Riviste 
significa, quindi, 
partecipare di diritto a 
più estrazioni e perciò 
aumentare le proprie 
possibilità di vittoria. 
Condizione essenziale 
per partecipare alle 
estrazioni in 
programma è inviare ìl 
proprio abbonamento 
entro il 28-2-1984. 

Tutti gli Abbonati alle 
Riviste JACKSON, 
infine, parteciperanno 
alPesfrozione generale 
che vedrà in palio il 
Superpremio 
JACKSON, consistente 
in 3 viaggi a Londra, 
per 2 persone, della 
durata di 5 giorni. 














ABBONARSI CONVIENE 

Uno sconto sicuro (fino al 25%), por chi sottoscrìvo un abbonamonto. 


Rtvifte 

Uscite 

Importo globale 

Tariffo di abbonamento 

Risparmio 

Perional Software 

10 


L 28.000 

L. 7.000 

Bit 

n 

-crtìSóo* 

L. 35.000 

L. 9.000 

Informotico Oggi 

11 

-traSoof 

L. 27.000 

L. 6.000 

* EI»ktor 

12 

-tTSEooo” 

* L. 29.000 

L. 7.000 

% Automaxiona Oggi 

11 

-fc-9HJ5Ó' 

* L. 26.000 

L 7.000 

^ Elattronica Oggi 

11 

-trMSBÓ' 

' L. 31.000 

L 7.500 

L'Elatt Tonico 

22 

-ir55:tWir 

L 44.000 

L 11.000 

Taiecomunicazioni Oggi 


.j-iwoir 

L 22.000 

L. 6.000 

Vtdao Giochi 

n 

^x-aafloir 

L 25.000 

L 8.000 

Stremanti Muiicoli 

10 


L 24.000 

L. 6.000 


Un fuporsconto [fino o L 35«(H)0), por chi si ohbona a duo o più rivisto. 


Ab ben amento 

Supe riconta 

Esempla di camblnazione 

2 rivista 

L 2.000 

PS + Bit ^ L (28.000 ^ 35.000 ^2.000) = L 61.000 

3 riviste 

L. 4.000 

PS + Bit + IO = L. (28.000 + 35.000 + 27.000 -^4.000) = l. 86.000 

4 riviste 

L 7.000 

PS + Bit + IO + EK = L. (28.000 + 35.000 + 27.000 + 29.000 -7,000} = L. 112.000 

5 riviite 

L 10.000 

PS -H Bit + fO + EK + AO = L (28.000 - 35.000 + 27.000 + 29.000 4 26.000 —10,000) = L 135.000 

6 riviste 

L. 13.000 

PS + Bit + IO EK + AO + EO = L (28.000 + 35.000 + 27.000 + 29,000 + 26.000 + 31.000-13,000) 

^ L 163.000 

7 riviita 

L 16.000 

PS + Bit + IO + EK + AO + EO + LE = L (28.000 + 35.000 + 27.000 + 29.000 + 26,000 + 31.000 
+ 44,000 -16,000) = L 204,000 

8 rivista 

L 20.000 

PS H- Bit H- IO + EK 4- AO + EO + LE + TL= L [28,000 + 35.000 + 27.000 + 29.000 + 26.000 + 31,000 
+ 44,000 + 22,000 -20,000) = L. 222.000 

9 riviste 

L 25.000 

PS + Bit + IO + EK + AO + EO + LE + TL + VG = L. (28.000 + 35,000 + 27.000 + 29.000 + 26-000 
+ 31.000 + 44.000 + 22,000 + 25.000 -25.000) = L 242.000 

10 riviite 

l. 30.000 

PS + Bit + IO + EK + AO + EO + LE + TL + VG + SM = L. (28.000 + 35.000 + 27.000 + 29,000 
+ 26.000 + 31.000 + 44.000 + 22.000 + 25.000 + 24.000 —30.000) - L. 261,000 


Legando: PS = Personal Softwore; Bit = Bitj IO = Informotko Oggi^ EK = Efektor^ AO = Automazione Oggij EO = Elettronica Oggi; LE = L'Elettronica; 
TL = Telecomunicozioni Oggi; VG = Videogiochi; SM = Strumenti Musicali 


Promi a sorto por ogni rivista. 

Ad ogni Rivista JACKSON sono abbinati uno o più premi prestigiosi e di grande valorej do estrarre o sorte tro gli obbonoti della relativa testoto, Eccone 
lelenco: 


Personal Saftware 

3 Personal Computer Sìncloir Specfrum distribuiti da G.&.C.>Rebit 

Bit 

1 Persóna! Computer IBM 

Informatica Oggi 

1 Personal Computer IBM 

Elektor 

1 Oscilloscopio multitroccio 25 MHz Una ohm 

Automozione Oggi 

1 Personal Plotter M 84 dello Calcomp 

Elettronica Oggi 

1 Otcllloacopio PM 3215 Philips 

L'Elettronica 

2 Persone 1 Computer portatili Epson HX-20, distribuiti da SE Gl 

Telecomunicazioni Oggi 

3 Telefoni Margharifo e 3 sagreterìa talefoniche dello ITALTEL 

Vìdeo Giochi 

5 basi ATARI 

Strumenti Musicali 

1 Chitorro elettr, B,C. Rtch mod. New Jersey' Ser. Eagle, diitr. do Meazzl (MI) 


3 Superpromi por tutti 

Tutti gli abbonati alle Riviste JACKSON portecipono di diritto 
alPettraiiona generale di 3 VIAGGI A LONDRA, con logglorno di 5 
giorni, par 2 PERSONE^ Buona Fortuna! 


GRUPPO 

EDITORIALE 

JACKSON 
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\ì preamplificatofe Prelude è nella fase finale della costruzione. Risolvete i vostri ultimi piccoli 
problemi leggendo questo articolo. 
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In questo articolo si chiarisce il significato di termini come energia^ potenza, valore efficace. 
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Realizzate un efficace decodificatore per telescrivente ùltilizzando il vostro computer. 
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Un efficiente tester di dimensioni ridotte con indicazione di lettura sonora. 
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Convertitore che rende la tastiera ASCII compatibile con I sistemi RS 232Q e TTL. 
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Decodifica CW: un programma destinato ai sistemi basati sullo Z80A. 


Convertitore morse . 11-48 

Con lo Junior Computer per leggere il morse. 
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A quasi quattro anni dì distanza dalla pubblicazione della tastiera ASCII ecco un nuovo e più 
sofisticato progetto della medesima tastiera. 
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11-08 — elaktor mQvenibFie 1983 


pjccoìi annunci 


Piccoli Annunci 



Vendo causa acquisto in stock diodi 
per cavità a microonde IN23 (10 a L. 
5.000) - transistors 2N4040 (eW400 
MHz) 10 a L10.000 - materiale nuovo in 
imbalfo Oli gì naie - pagamento contras- 
segno. 

Piccioni Tiziano - Via Casteileone, 52 - 
26022 Costa di Casteiverde (CR) - Tel. 
0372/52170 


Vendo/Cambio programmi ZX 
Spectrum- Pool - manie mlner - star- 
ship enterprise - space zombies - city e 
molti altri - catalogo a richiesta L. 1,000 
oppure in cambio di altro catalogo in 
caso di soambio. 

Noci Ili Stefano - Via G. De Leva, 23 - 
00179 Roma 


Vendo eccitatore FM PLL LX492 L, 
130,000 - Encoder L 120.000 - alimen¬ 
tatore 12V-15A L 120.000 - lineare a 
mosfet 10W LX493 L 80.000 - antenna 
GP 88-^108 - 9mt RGS+connettori L. 
40,000 - Telefonare ore pasti. 

Valent Ivano - Via Piemonte, 8 - 30030 
Chifignagc (VE) - Tel. 041/911491 


Vendo mixer autocostruito. Due ingres¬ 
si phono. due ingressi aux.due ingressi 
mi ero, preascoltc, Vu-meter, controllo 
di toni L. 140.000. Moretto Stefano - Via 
Sai vere, 11 - 300174 Mestre (\'^ - Tel. 
041/911274 


Tecnico eseguirebbe per seria ditta la¬ 
vori di assemblaggio su circuiti stam¬ 
pati, da eseguire presso il proprio do¬ 
micilio si garantisce la massima serietà. 
Bracci David - Via Trieste 107 - 52027 
S. Giovanni V.no (Arezzo) 


X- 


Vende Apple nuovissimo a L 1,400,000 
due Drive con interfaccia a L. 1.700,000, 
tutto insieme a L. 3.000,000. 

Betti Achille - Via Dei Brennero, 109 - 
55100 Lucca - Tel. 0583/953411 


Vendo preciso pre RIAA montato e coi- 
laudato L. 15.000, amplificatore 12W 
moni e coll. L 15.000 con alimentazio¬ 
ne 8-16 VDC + S,P. costruisco ampli a 
Mosfet di grande potenza e preamplifi¬ 
catori stereo Hi-FÌ. 

Fava Marco - Via G, Bolognesi, 5 - 
42100 Reggio Emilia - Tel, 0522/75670 


Vendo computer child 8/BS L. 500,000. 
TI-59 L. 200.000, oscilloscopio SRE L. 
100.000, corso TVC SRE L, 100 000, ge¬ 
neratore RF TES L, 80,000. 

Chiedere elenco riviste ed altro mate¬ 
riale. 

Donati Massimo - Via Delle Marche, 
164 - oeoao Colombella (PG) - Tei. 
075/603557 


Slnclairiitl vendo a prezzi modici Soft¬ 
ware e Hardware per ZX Spectrum, 
Scrivete inviando L 500 per la risposta 
e vi spedirò l’elenco completo. 
Lanzonl Alberto - Via F. Corrideni, 20 - 
48022 Lugo (RA) 


Occasione vendo CB dynascan cobra 
SS8 25W VXD 26-5-20 MHz mobile; an¬ 
tenna Firenze 2 nuova: alimentatori va¬ 
rie potenze home-made. 

Tutto perfettamente funzionante tratto 
solo a vista max serietà 
Giardini Paolo - P.zza Pozza, 25E - 
37123 Verona - Tei. 045/31239 


Cerco urgentemente AIM65, Apple il - 
fotocopie schema elettrico e program¬ 
mi monitor (llsting). 

Sartori Gianluca - Via Ungaretti, 1 - 
31055 Quinto di Treviso (TV) - Tel. 
0422/378917 


Tecnici e hobbisti aderite al ''club elet¬ 
tronica Napoli" dove potrete sperimen¬ 
tare con altri appassionati elettrofili per 
informazioni scrivere c/o: 

Scala Pasquale - Via Salita Tarsia, 124 
- 80135 Napoli 


Vendo traduzione manuali Spectrum 
LISCXK), manuale ZXei L lO.DOO; 
scambio o vendo programmi su casset¬ 
ta per Spectrum; vendo listati per 2X81 
di 20 programmi vari L 3.000. Anche 
contrassegno. 

Radakovio Valter - Via Galleria, 11 - 
34124 Trieste 


Incredibile offerta di programmi già re¬ 
gistrati su nastro, Load sicuro 100%. 
ZXS1: 50+50 prog, 1 k (2 nastri): 35+35 
prog. 4k (2 nastri); 10+10 prog. 16k 
(2 nastri), Spectrum: 20+20 prog, {2 na¬ 
stri), Ogni nastro L. 7.000 tutto compre¬ 
so. Contrassegno aggiungere L 2,000. 
Del Medico Bruno - Via Torino, 72 - 
04016 Sabaudi a 


Vendo Basic assembler - Editor e mini 
Pascal per Junior computer, minima 
memoria richiesta 16 K+4-5-S k RAM i 
programmi sono su nastro. Per accordi 
scriver© a: 

Sturman Fabio - Via HicoUch, 11 - 
34100 Trieste 


Perito elettronico esegue montaggi per 
ditte © privati - Realizza inoltre circuiti 
stampati per fotoincisione. 

Marco Modena - Via G. Amendola, 23 - 
45030 S. Maria Maddalena (RO) - 
Tel. 0425/756543 


Vendo HP4lC+modulD HPa2106=893 
bytes n"" 3 porle I/O libere manuali soft¬ 
ware a scelta L, 300.000 trattabili. 
Bruschi Sergio - Via Albani, 52 - 20148 
Milano - Tel. 02/321944 


Cedo autoradio con incorp, equal. 5 
band© 25+25 W autoreverse con plan¬ 
cia L 190,000: compressore microfoni¬ 
co L, 30.000; telecomando Siel 99 ca¬ 
nali a colori come nuovo L. 150,000 mi¬ 
crofono RCF L. 20.000; cuffia L. 20,000. 
Schiavon© Gaetano - Via Gaetano 
Grassi, 20 - 74015 Martina Franca (TA) 
-Tei. 080/902388 


Vendo a sole L 300,000 computer Sin¬ 
clair ZX81 ampliato con aggeggi ni 
hardware e con tanti listati e tre casset¬ 
te registrate per saperne di più telefo- 
natemill 

Vouiaz Stefano - V.le GS, Bernardo, 
25/A - 11100 Aosta - Tel. 0165/40334 


Cerco per SC/MP: EPS 80050, 
80112/1: ESS 002, 004, 005: PROM- 
EPfìOM 500-501 -502; vendo calcola- 
tri ce Texas TI-59 con stampante 
PC100C e modulo SSS math/utility a L 
400.000. 

Pavesi Claudio - V.le G. Cesare. 239 - 
28100 Novara 

Vendo HP 9820A calculator con di¬ 
splay alfanumerico e stampante termi¬ 
ca L, 650,000, non ho schema. 

Zona Lodovico - Tarquinia, 19 - 41010 
Vactglio (MO) - Tel. 059/372370 


Cambio con ZX Spectrum corso lingua 
inglese a cassette De Agostini nuovo 
sigillato 450-000 opp, rìcev. decametri¬ 
che FRDX500 compì, conv, ZM e filtri 
XTAL CW SSS AM FM originali perfetto 
tei. ore ufficio, 

Mattiauda Francesco - Via Mazzini, 21 
- 17020 Bardineto - Tel, 019/801187 


Vendo ZK81-1GK ZX-printer completo 
di tanti programmi e accessori imballo 
Originale, garanzia, vendo anche sepa¬ 
ratamente L. 360.000 (valore 550.000). 
Vittorio - Firenze - Tel. 055 7357538 do¬ 
po ore 20 

Vendo Texas TI 99/4A sintetizzatore vo¬ 
cale Joystick, extended Basic scacchi, 
invader, parse, calcio, compositore 
musicale lutto In blocco a L. 1.000.000, 
Ancora in garanzia. 

Gatti Giuliano - Via Caglierò, 9-20125 
Milano - Tel. 02/6070190, 


Cerco A1M65 Rockwell versione base - 
Tel. ore pasti. 

Pandclfi Michele - Via S, Maria, 2 - 
61029 Urbino - Tel. 0722/3063 


Inviare questo tagliando a J,C.E. Elektor - Via dei Lavoraloil, 124 - 20092 Cinisello B, (MI) 

PICCOLI ANNUNCI 

(scrivere in stampatello) 

Cognome______ Nome ___ 


Vie 


n" 

T*l 

Città 



CAP 

Firma 

Data 




I I I I I I M I I I J-J. 1 I 1 I I 1 I 1 I I I 1 I 1 , I I I 1 I I 


L 1 1 1 1 1 

—J-1-1-1— 1.- 

..l 1 1 1 1 1 ) 1 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

- 1—1 _L\1_k_1 

MIMMI 

1 1 1 1 1 1 

1 1 1 1 1 1 1 1 

1 1 1 1 1 I Milli 

Il il 1 II 1 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 II 1 1 1 1 11111111:111 

1 1 1 1 1 1 

-1 1 1 1 1 1 1 1 

1-1 1 1 1 1 1 1 M 1 1 

Il 1 LI M 1 


Vendo in buono condizioni e funzio¬ 
nante - Rockwell AlM 65 - configura¬ 
zione minima ma espandibile. Richiedo 
solo L 250.000. 

Appcnti Daniele - Via Della Vittoria, 12 - 
46026 Qui stei io (MN) 
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Cos'è un TUP? 

Cosa significa 3k9? 
Cos'è il servizio EPS? 
Cosa vuol dire DT? 
Cosa si intende per 
il torto di EJektor? 


Tipi di eemkpndultori 

Le abbreviazioni TUP, TUN, DUG, 
DUS si trovano impiegate 
spesso nei circuiti di 
Elektor. Esse si riferiscono a tipi 
di transistori e diodi di impiego 
universale. Che hanno dati tecnici 
corrispondenti tra loro e 
di fieri scono solo per li tipo di 
contenitore e per I collegamenti ai 
piedini. Le prestazioni limite 
inferiori dei componenti TUP- 
TUIN, DUG-DUSsono raccolte 
nelle tabelle I e 1L 


Tabella L 

Prestazioni minime 
per I TUP e TUN, 


UcEo max 
le max 
hfe min 
Ptpi. max 
fT min 


20 V 
100 mA 
100 
100 mW 
100 MHz 


q u al e p uò essere sigiato: 

pA 741. LM 741, MC 741, MIC 741. 

RM 741. SN 72741 ecc. | 

I 


Valori delle resistenze e del 
condensatori 

L'espressione dei valori capacitivi 
e resistivi avviene senza uso della 
virgola. Al posto di questa, 
vengono impiegate le 
abbreviazioni di uso internazionale: 


P 

(piCo) 

= 

n 

(nano) 

10’ 

ju 

(micro) 

= 10^ 

m 

(mini) 

= 10’ 

k 

(chilo) 

= 10^ 

M 

(mega) 

- 10“ 

G 

(giga) 

= 1(F 


Alcuni esempi di designazione 
dei valori capacitivi e resistivi: 

3k9 = 3,9 kQ 3900 Ù 
0Q33 = 0,33 Q 
4p7 = 4.7 pF 
5n6 = 5.6 nF 
4|i7 — 4.7 nf 

Dissipazione delle resistenze: 1/4 
Watt {in mancanza di diversa 
prescrizione). 

La tensione di lavoro dei 
condensatori a film plastico, deve 
essere di circa il 20% superiore 
alla tensione di alimentazione del 
circuito. 


Esempi di elementi TUN: 

BC 107 (^9.-9), 0C147{-8,-9), 
BC 207 (-8. -9). BC237 {-8, -9), 
BC 317 (-S, -9). BC347 (-8, -9), 
BC 547(-8.-9),BC171 (-2,-3). 
BC 102 (-3, -4), BC302 (-3.-4), 
BC 437{-8,-9).BC414 

Esempi di elementi TUP: 

BC177 (-8, -9). BC157 (-8, -9), 
6C204 (-5, -6), BC307 (^8. -9), 
BC320 {-1,-2). BC350 (-1,-2), 
BC557 (-8,-9). BC251 (^2.-3), 
BC2l2{-3, ^4),BC512(-3,-4], 
BC261 (-2.-3),BC416 


Tabella II, 
Prestazioni minime 
per 1 DUG ed I DUS 


Ur max 
IF max 
Ir max 
Ptot max 
Cd max 


DUG 

20 V 
35 mA 
100 juA 
250 mW 
10 pF 


DUS 

25 V 
100 mA 
1 /ìA 
250 mW 
5 pF 


Dati in tensione continua 

I valori di tensione continua forniti 
in un circuito, devono ritenersi 
indicativi, quindi il valore misurato 
se ne può scostare entro i limiti 
dei ± 10% (lo strumento di misura 
dovrebbe avere una resistenza 
interna ^ di 20 kQ/V), 


Servizio EPS 

Numerosi circuiti pubblicati sono 
corredati della basetta stampata. 
Elektor ve la fornisce già pronta, 
pubb[icando ogni mese l'elenco di 
quelle disponibili sotto la sigla 
EPS (dairinglese Elektor Prìnt 
Service, servizio circuiti stampati 
Elektor). Il montaggio dei circuiti 
viene alquanto facilitato dalla 
serigrafia della disposizione dei 
componenti, dalla limitazione 
dette aree di saldatura e dalla 
riproduzione delle piste conduttrici 
riportata sul lato componenti. 


Esempi di efementf DUG: 

OA&5, OA91, OA95, AA116 

Esempi di elementi DUS: 

BA127, BA217, BASI 7, BAY61 
BA217, 

1N914, 1N4148 

Molti semiconduttori equivalenti 
tra loro hanno sigle diverse. 
Trovandosi in difficoltà a reperire 
in commercio un tipo speciale, 
viene fornito su Elektor. dove 
possibile, un tipo universale. 
Come esempio ci si può riferire ai 
tipo di circuito integrato 741, il 


Servizio tecnldo tetto ri 

— Domande tecniche (DT) 
possono essere evase sia per 
Iscritto che oralmente durante 
le ore dedicate alta consulenza 
telefon rea. La redazione 
rimane a disposizione ogni 
lunedi dalle ore 14,90 alle 
16,30. 

— Il torto di Elektor fornisce 
tutte le notìzie importanti che 
arrivano dopo l'uscita di un 
arti colo, e che vengono riferite 
al lettore quanto prima è 
possibile. 



















LISTINO PREZZI DEI CIRCUITI STAMPATI 
ORIGINALI ELEKTOR (EPS) E KIT* 

Per racqixìsta del materiale indicato rivolgersi a uno de! rivenditori elencati nella rubrìca “CHI E DOVE''. La vendita per corrispondenza viene 
effettuata solo dai rivenditori indicati da una freccia 

* I kit sono realizzati dalle ditte APL (Verona} e IBF (Cerea - VR). Essi comprendono i circuiti stampati originali Elektor e i componenti elettronici 
come da schema elettrico pubblicato nella rivista. Il trasformatore è compreso solo se espressamente menzionato. Il pannello, se previsto, è 
sempre a parte. 


N. ftt¥. EPS _ ALIME NT ATORI _ KH L. Stimptlq 


1 

9466 

Alimentalo^ statj. 1.2-5-25Vr 1.5A 

30 000 

5.800 

47 

8217B 

Alimentatore profeaslanale 0-J-35V/3A 

56000 

14.300 

48 

03002 

Alimentatore stab. per corripuler SV/3A 

33.000 

5650 

37 

02070 

Carioabatterle IMiCd universale 

33.000 

e .200 

sorsi 

02570 

Super aNmenleiore 5V^6 -i- SA 


7.100 


ALTA FEDELTÀ' 


11 

80023/A 

Amplilicatcre 80 W RMS con circuito ibrido 


-- 



"TOP-AM P" 

65.000 

8.900 

11 

80023/B 

Amplilicatere 30 W RMS con circuite ibrido 





'TOP-AMP" 

59.000 

6.900 

16 

9946 

Preampliticalore 3 ingressi con controlla Toni. 

i 




vfiluma e nitri CONSONANT stereo 

77.000 

14.500 

17 

9954 

Preampllticalore equaiiiiatore RIAA per testine 





magneticne stereo 

18.000 

7.000 

24 

9874 

Amplificatore stereo 2X 45W RMS 





“Elektoriiado" 

54.000 

12.500 

25 

9897/1 

Equelizzatore parametrico: nilrl 

27.500 

4.900 

£5 

9897/2 

Equalizzatore parametrloo: controllo toni 

30-500 

4.900 

26./27 

80532 

PneamplifìcatCHe stereo RIj^A per testine 





iTiagnetIche 

14.800 

_ 

28 

81082 

Amplificatora per ambienii da 20OW RMS 


0500 

28 

8106S 

Minrfflixer stereo 3 ingressi stereo + 2 mono 

95.000 

36700 

31 

81117/1/2 

Ccmpander HI FI e riduttore di rumore 





HlOH-COM con alimeniatore 

160000 

99.000 

31 

9860 






VU-METER a led per HIGH-COM (STEREO) 

37.800 

13.100 

31 

9817/1/2 




38/39 

01570 

Preamplilicatore stereo HI-FI 





con elimenteiione 

51.000 

13.000 

41 

S2080 

Riduttore di rumore ONR senza filtro 

33.000 

9.000 

40 

02089-1 

Amplificatore HI-FI 1O0 W 

55.000 

8.500 

40 

82089-2 

Alimentatore per ampli lOO W 

29.000 

8000 

47 

82130 

Ampliiicatore 140W HI-FI a VMOS-FET ''crescendo ' 

108.000 

15.300 

40 

83006 

Temporizzatore e protezione casse acustiche 





per ' crescendo’' 

48.000 

9.200 

49 

83022/7 

"Proludto" arnpiificalore per cuffie 

34.200 

12.400 

49 

03022/8 

"Preludio" alìmentezione 

44.000 

11.300 

49 

83022/9 

"Preludio" Ingressi 

31.500 

18.100 

50/51 

82539 

Pre-ampll di elevate qualità per ascolto nastri 

16.000 

5.100 

49 

83022/1 

Preludio: Bus 

99.000 

38.000 

52 

83022/8 

Preludio; amplificatore di linea 

31,000 

16.000 

49 

83022/10 

Preludio: Indicatore audio incolore 

21.000 

7,000 

52 

83022/F 

Pisludior fromale 


11.000 

49 

83022/5 

Preludio: controllo toni 

39.500 

13.000 

49 

63022/4 

Preludio: cor^troHo toni e volume 

50,000 

12.000 

49 

83022/3 

Preludio; pre-ampli fono per P.U. a magnete mobile 

39.500 

16 000 

49 

83022/2 

Preludio; pre-ampli fono por P.U. a bobina mobile 

32.000 

13 000 

54 

83051/1 

Maeslro 

43.000 

7.900 

STRUMENTAZIONE DA LABORATORIO 

1 

9453 

Generatore di lunziqni da 9 Hz a 220 KHz 

64.000 

10.000 

16 

79513 

ROSMETHO per HF-VHP 

9.500 

2200 

17 

80067 

Olgisplay; visualizzatore sequenziale 





di sfati logici 

16 000 

8200 

17 

80045 

Termometro digitale/Termostato 

99 000 

8.000 

17 

79035 

Milllvolliretro OA e generatore di segnai) 

17.000 

3.600 

24 

80077 

Prova transistor di lusso 

35.000 

7.000 

25 

80128 

Trecdacurve per transistor 

5.000 

2.500 

32 

81173 

Barometro digitale 

65.000 

10.500 

32 

81094 

Analizzatore logico (Kit 81094/1/2/3/4/5) 

263.000 

_ 

23 

80089/3 

Alimentatore par analizzatore logico 

36.000 

9.000 

33 

81141 

Oscilloscopio a memoria 

110-000 

13.900 

32 

79017 

Generatore di treni d'onda 

30.000 

11.008 

34 

82011 

Strumento a cristalli liquidi 

50,000 


35 

82006 

Oscillatore sinusoidale 

52.000 

6000 

36 

82026 

FrequenEimetro 30 MHz 


8.000 

37 

82020 

Frequenzimetro 150 MHz 

_ 

18000 

35 

82040 

Modulo di misura per condensatori 

_ 

7.200 

— 

FM77T 

Modulo LCD per frequenzimeiri 





82026 e 82020 

95.000 

_ 

38/30 

81523 

Generatore casuale di numen 





per analizz. logico 

30.500 

7.50D 

38/39 

81577 

Buffer d'ingresso per enalizz. 





logico 

41,900 

7.000 

38/39 

81575 

Strumento digitale universale 





a displey-Ied 

58.000 

10.000 

38/39 

81541 

□lapasoFT e quarzo 

26.000 

5.100 

40 

82090 

Tester per RAM 2114 

19.000 

5.500 

44 

82577 

Tester trifase 

27 000 

9.200 

45 

82158 

Termometro a cristalli liquidi 

66.000 

8700 

48 

83006 

Milli-ohmmetro 

32.400 

5.050 

52 

83037 

LuJ<metro a LCD 

74.000 

6.900 

53 

82175 

Termometro digitale a basso oonsumo 

86.000 

8600 

53 

83052 

Wattmetro eletironìco 

49j000 

9.200 


PRDM-EPROM PROGRAMMATE 

503 

Monitor per Junior C. base 
(00009/1) 1x2700 

20.000 

504 

Luci da soffìlto (01012) 

1x2700 

29.000 

506 

"Tape monitor" (TM) per estensione 

Junior (81033/1) 1 k2716 

25.000 

507ÌSI 

"Printer monitor" (PM) per astensione 

Junior (81033/1) 1*2716 

25.000 

508 

indirìzio bus per estensione 

Junior (81033/1) 1*02823 

20-000 

510 

Frequenzìmetro 150 MHz (02028) 

2 X 02323 

30.000 

511 

Disassembler per Jurtior-Hestónsicne 
(8O089H-81033) e routine dì 



programmazione EPROM per Junior 
-t- programmatore ( 02010 ) 

1x2716 

20.000 


N. RIv. EPS 

PROM-EPROM PROGRAMMATE 

KIL L. Stampate 

512 

Orologio "Brava casalinga (01170/1/2) 



1x2716 

25.000 

513 

Tastiera pditonica (82105) 



1x2716 

25-000 

514 

Computer per camera oscura 



(81170+02141/1/2/3) 1x2718 

25.000 

515 

Soltware dos per 82159 

30.000 


AUDIO RADIO-TV 


2/3 

77101 

Amplilicatore audio 4 W con 





TDA 2002 

11.000 

4.000 

2/3 

9525 

Indicatore di picco a led 

14,900 

5100 

4 

9060 






VU-METER STEREO con UAA160 





e preampli 

37 000 

13.100 

4 

9017/1/2 




a 

79519 

Sir^toriia digitale a tasti 

40 000 

13.000 

10 

60021/1/2 

Indicatore digitale di sintonia 

78.000 

14.500 

10 

00022 

Amplificatore d'antenna a larga 





banda 

7.500 

2.800 

26/27 

60543 

Amplificatore STAMP 200 mW 

8.000 

3.000 

41 

02077 

SOUELCH automatico 

14.500 

5650 

41 

82122 

Ricevitore SSB per 14 MHz 

_ 

15.000 

45 

02161/1 

Convertitore SSB per 7 - 3,5 MHz- 14 MHz 

_ 

6.400 

45 

82161/2 

Convertitore SSB per 21 - 20 MHz - 14 MHz 

_ 

7.200 

45 

82144/1/2 

Antenna attiva 

33.000 

9.500 

23 

00085 

Amptificatore PWM 

13.000 

2.700 

34 

02015 

Display a ied con UAA170 e preampi i 

19 000 

4.000 

30/39 

0151S 

indicatore di picco per aitoparlanti 

9 950 

4.500 


MUSICA 


18 

00060 

Chorosyni 

145.000 

66.500 

10 

00060/1/2 

Vocoder bus-board 

60.000 

19-000 

10 

00060/3 

Voceder filtri 

33.000 

10,300 

18 

00068/4 

Vocoder modulo I/O 

55.900 

9.000 

18 

80060/5 

Vocoder alimentatore 

35.000 

0.100 

29 

01027/1/2 

Rivelatore di tonemi sordi e sonori 





per Vocoder 

75 000 

10.000 

29 

81071 

Generatore di rumore per Vocoder 

43000 

10.700 

29 

80068/2 

Bus-Bdard aggiuntivo per Vocoder 

16.000 

9.300 

30 

81112 

Generatore di effetti sonori 





(ci re. generale] 

28.000 

6.000 

34 

82029 

HIGH-eOOST (ampli-toni per chitarra) 

21.000 

6.000 

35 

82020 

Minicrganc polifonico 5 ottave 

66,000 

10.000 

35 

9966-5 

Alimentatore per miniorganc 

16,000 

5.600 

— 

— 

Tastiera 5 Ottave per mlnlcrgano 





con c.s. per matrice diodi 

100.000 

_ 

40 

82027 

Sintetizzatore VCO 

75 000 

14.000 

41 

82031 

Sintetizzatore VCF-VCA 

75000 

14.000 

42 

82032 

Sintetizzatore Modulo 





ADSR doppio 

85,000 

14000 

42 

82033 

Slnietizsaiore Modulo 





LFO/NOJSE 

40.000 

13.000 

43 

9729/1 

Sintetizzatore Mcdulo CQM 

30000 

13.500 

43 

82078 

Sintetizzatore Atimentatore 

38000 

11,000 

44 

82106 

Sintetizzatore Mcdulo 





enti rimbalzo 

_ 

3.500 

44 

62107 

Sintetizzatore Circuito 





d’inierlaocla 

105.000 

17.000 

44 

02100 

Sintetizzatore Circuito di accordo 

41.000 

10.500 

44 

02105 

Sintetizzatore Scheda CPU 280A 

135000 

25.500 

45 

82110 

Sintetizzatore Bus per tastiera polifonica 


10.100 

40 

82014 

Pfeamplificatore ARTIST 

132.000 

30.000 

47 

02167 

Accordatore per chitarra 

69.000 

7.600 

50/51 

82111 

Unità d'uscita e keyseft per il polyformant 

32.500 

15 000 

50/51 


D/A converlei per tastiera polifonica 

67.000 

6100 

COMPUTER 

23 

80089/1 

Junior computer base 

230D0O 

31.500 

23 

00089/2 

Junior computer display 

29.000 

6.000 

23 

00009/3 

Junior computer allmerrtatore 

40.000 

9.000 

46 

01033/1/2/3Junior computer estensione 

205.OOC 

72700 

0 

9965 

Testiera ASCII 

_ 

28.000 

0 

9966 

EleKtermìnal 

235.000 

30.000 

9 

79030 

Estensione delle pagine dell'Elekterminal 

140.000 

17.000 

7 

9967 

Modulatore TV UHF-VHF 

21.000 

5-700 

29 

00120 

81< RAM+ 0h EEROM con 2718 

228.000 

40.000 

7 

00024 

BUS-BOARD per Junior 

_ 

17 000 

41 

82017 

Scheda I6h RAM dinamica 

112-000 

14 000 

37 

02010 

Programmatore di EPROM 





2716/2732 

78.000 

19.000 

34 

01594 

Scheda ad inserzione per programmazione 2716 

20.000 

4.950 

38 

02019 

IPROM: 2k RAM C-MOS autoalìmentala 

52.000 

6000 

40 

02093 

Minischeda EPROM 

29.000 

4.900 

7 

9905 

Scheda 4k RAM 

_ 

30 000 

26/27 

80556 

Programmatore dt PROM 82S23 

02250 

12.000 

42 

81170/1/2 

Orologio a mìcfoprocessore 

210000 

21.500 

46 

81170/1 

Computer par camera oscura: 





scheda'CPU 

132.000 

14.000 

46 

02141/1/2/3Ctomputer per camera oscura: 





tastiera, ìnierfaDcia, display 

75,600 

20.000 

47 

82i42/1/2/3Computer per camera oscura: 





lotom. termom. a lamporlzz. 

75.000 

17,300 

47 

82159 

Interfaccia par floppy disk 

— 

15j600 

49 

83011 

MODEM acustico per telelono 

99.000 

18.300 

49 

82190 

VAM: modulatore video audio 

54,000 

9.900 

52 

83014À 

Scheda dì memorie universale senza alim. autonoma 





con 0x2732 

230.000 

24.000 

52 

03014B 

Scheda di memoria universale con alim. autonoma 





con 0x8116 

340 000 

24.000 

53 

02040 

Temporizzatore programmabile per cameira oscura 

154.000 

12,000 

53 

83041 

Tempcrizzalore programmabile settimanale 

_ 

15.000 

54 

83056 

Tastiera ASOII completa 

240.000 

50.000 

54 

83054 

Convertitore Morse completo di ^A 

50.000 

9.900 

54 

83044 

Dectediflca RTTY 

69.000 

10.000 
























N.Rbv, 

EPS 

AZIONAMENTI E CONTROLLO 

Kit L. Stampato 

N. 

m. EPS 

GADGET ed EFFETTI LUMINOSI 

Kit, L, Stampato 

9 

99 ?4 

Rivelatore di prossimtià 

23 000 

9.300 

28 

01073 

Posiar che danza (basetta) 

35.000 

7.000 

12 

79093 

TifTwr conlroHer program mabii a 

99 000 

12.000 

28 

01073/P 

Posier 

— 

7,000 

13 

80066 

Teirrporizzalore intoHigeote por 



28 

81085/1 

il grande VU-MÉTEH base 

42.000 

8.300 



tergicristallo 

54.000 

9.900 

28 

01086/2 

li grarìde VU-METER eslensione 



13 

60101 

Indicatore di lonsiona 





a 240 V 

57.000 

8.600 



della batteria 

26.000 

5,300 

20 

01012 

Luci da soffitto 

150 000 

25,000 

t4/15 

78oes 

Ridutiofe di luce a aonsor 

21.000 

6.500 

33 

81155 

Conin&flo disco lights 



21 

9499 

Porla lunnìnosa a Infrarossi 





(psiohedelicheji 

40.000 

9.850 



(alimentazione} 

19.000 

9.000 

36 

82048 

Cariitcn efetocnico 

50.000 

6800 

21 

9862/1/2 

Porla luminosa a Infrarossi 





VARIE 





nce-trasmettitore 

39.000 

8.000 






28 

81006 

Campanello a sensore 

15 000 

3.000 

20 

81002 

Dissolvenza programmabile 



29 

01101/1/2 

Temporizzatore di procàs^ 

48.000 

9.000 



per diapositive 

120 000 

19,900 

29 

81110 

Rivelatore di movimento 

30.000 

5.600 

31 

9956/80512 Doppia dissolvenza per diapositive 

45,000 

8.000 

31 

81013 

EcoiKimizzatore di carburante 

^^ooo 

7.000 

46 

82157 

Illuminazione per ferromodelli 

55.000 

12.000 

33 

81171 

Contagiri avanti - irtdietro 

120.000 

14.000 

47 

82182/9023 tonizzatore per auto 

— 

18.500 

42 

82138 

Starter elettronico per fluorescenit 

9.000 

5,000 

24 

80069 

Sistema intercom 

— 

4,900 

43 

32128 

Variatore di luminosità par 



31 

81142 

Scrambler 

32.000 

0.000 



fluorescenti 

32 000 

6.000 

44 

82147/1 

Sislema telefonico infernp: 



43 

82091 

Antifurto per auto con retais ISA 

40 000 

8.000 



posiazìpne 

— 

9500 

44 

82131 

Relais alto stato solido 

18.000 

6.500 

44 

82147/2 

Sisiema tetefcnJco inlemo: 



44 

82148 

Rivelatore di gas 

39.000 

7,000 



alimentazione 

— 

4.900 

34 

82004 

Timer per camera oscura 

59 000 

0,700 

34 

80133 

Transverier per 70 cm. 

— 

37.000 

49 

83010 

Protezior;e per fusibili 

14 800 

4.800 

35 

81150 

Generatore dì radicireqoenza 

25.000 

8.000 

30^51 

82528 

Inierruttore sensibile alla luce 

13 000 

5.200 

37 

82043 

AmpUficalcre RF 10 W per 70 cm. 

— 

14.300 

50/51 

82549 

Flash asservito 

11 500 

4,700 

34 

82009 

Amplificatore teletonico a induzione 

18 000 

4J00 








PANtfELLI FRONTALI 





CAOGET ed EFFETTI LUMINOSI 













1 

9453/F 

per generatore di lunzicnì 

_ 

8900 

4 

9970 

Oscillographic (figure di Ussajonsji 

31000 

6,000 

15 

9945/F 

per consonani 

_ 

11.500 

16 

79033 

Quiz master 

13,000 

3,000 

40 

02014/F 

per ARTIST 

_ 

8.200 

16 

80027 

Generatore di calore 

58,000 

6,000 

53 

83041/F 

Frontale e tastiera per timer ooniroiler settimanale 

— 

33.300 


Codice 

Detcridone 

Prezzo 

Kit 

Prezzo 

EPS 

ELEKTOR 50/51 

EPS 02528 

- LUGLIO/AG OSTO 1983 

INTERRUTTORE CREPUSCOLARE 

13,000 

5,200 

EPS 02549 

FLASH SUPPLEMENTARE 

11.500 

4.700 

EPS 02539 

PRE-AMPU HI-FI PER REGISTRATORE 

16.000 

5.100 

EPS 82570 

ALIMENTATORE 5 V/6^SA 

— 

7 100 

EPS 82543 

EPFETII SONORI PER TV-GAMES 

— 

7.800 

EPS 02111 

CIRCUITO D USCITA E SOFTWARE 

PER TASTIERA POUFONICA 

32.500 

15.000 

EPS 82112 

O/A CONVERTER PER TASTIERA POUFONICA 

67.000 

6.100 

ELEKTOB 52 SETTEMSRE 1983 

EPS 83014 A SCHEDA DI MEMDRiA UNIVERSALE SENZA 

AUM. AUTONOMA CON 8 x 2732 

230,000 

24 000 

EPS 83014 B 

SCHEDA DI MEMORIA UNIVERSALE CON ALIM. 
AUTONOMA CON 8 x 6110 

340.000 

24.000 

EPS 83022-1 

PRELUDIO: BUS 

99.000 

38,000 

EPS 83022-6 

PRELUDIO: AMPUFICATOHE DI UNEA 

31.000 

18.000 

EPS 83022-10 

PRELUDIO: INDICATORE AUOO TRICOLORE 

21.000 

7.000 

EPS 83022-F 

PRELUDIO: FRONTALE 

— 

11.000 

EPS 83037 

LUXMETRO A LCD 

74.000 

6.900 


Codice 

Detcriztone 

Prezzo 

KH 

Prezza 

EPS 

ELEKTOR S3 OTTOBRE 1983 

EPS 82175 TERMOMETRO A LCD 

86.000 

8.000 

EPS 03052 

WATTMETRO ELETTRONICO 

49.000 

9200 

EPS 82048 

TIMER PROGRAMMABILE PER CAMERA OSCURA 

154.000 

12 800 

EPS 53022-5 

PRELUDIO: CONTROLLO TONI 

39.500 

13.000 

EPS 03022-4 

PRELUDIO: COMANDO TONI È VOLUME 

58.000 

12,000 

EPS 03041 

TIMER CONTROLLER SETTIMANALE 

— 

15.000 

EPS 83041-F 

FRONTALE E TASTIERA 

— 

33.300 

EPS 83022-3 

PRELUDIO: PRE-AMPLI FONO PER P.U. A MAGNETE 
MOBILE 

39.500 

16 000 

EPE 03022-2 

PRELUDIO: PRE-AMPLi FONO PER P,U. A BOBINA 
MOBILE 

32.000 

13.000 

ELEKTÙfl 54 NOVEMBRE 1983 

EPS 03058 TASTIERA ASCII COM PLETA 

240.0tXJ 

58000 

EPS 83051/1 

MAESTRO 

43.000 

7,900 

EPS 83054 

CONVERTITORE MORSE COMPLETO DI 

50.000 

9.900 

EPS 83044 

DECOOriCA RTTY 

69 000 

10,800 


QUESTI CIRCUITI STAMPATI SONO DISPONIBILI A PREZZI SCONTATI FINO AD ESAURIMENTO. PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI Al 
DISTRIBUTORI ELENCATI NELLA PAGINA SEGUENTE. 


HBll 

2/3 

Ampli HI-FI 3 W -1-3 W 

9088/1 

21 

TV scepib: ingresso 

80076/1/2 

37 

Antenna attive a Omega 

HB 12 

2/3 

Alimentatore 12 V - 2 A 

9968/2/3/4/521 

TV scdpio: generale 

80096 

13 

Misuratore dei conaumo di carburante 

HB 13 

2/3 

Pre-8iereo + ioni 

9969/1 

25 


80102 

13 

Probe ad astine 

HB 14 

2/3 

Pre-ampli FONO RIAA 

9969/2 

25 

TV «copto: ampliamento 

80109 

13 

Protezione per batteria 

HD 4 

2/3 

Generatore dì Irequenza a quarzo 

9969/3 

25 


80112-1-2 

29 

Estonsione interfaccia cassette 

1471 

1 

Sintetizzatore di vaporiera 

9961 

20 

Filtri per PIANO 

30502 

25 

Scatola musicale 

1473 

1 

Fischi per (reno 

9987/1/2 

7 

Ampll-tefetonico 

00505 

20/27 

Ampli a V-Fel 40 W 

4623 

1 


9988 

8 

Prova di destrezza 

80508 

26/27 

Ricevitore super-reattivo 

9631 

1 

Foto di KIRUAN 

70003 

9 

Lampeggiatore di emergenza 

00514 

30 

Alimentatore professicneto 

9192 

19 

Controllo a tocco di ioni e va lume 

70CW1 

1 

Tachimetro per bicicletta 

00515/1/2 

20/27 

PIlumIniziane per vetrine 

9325 

6 

Campanello BIG-BEN 

79006 

7 

Gioco prova forza 

01000 

29 

Tap multlcer^ale 

9329 

19 

Sonda logica 

790019 

10 

Generatore sinusoidale 

81019 

35 

Controllo per pompa di riscaldamento 

9344/2 

5 

Tamburo elettronico 

79024 

12 

Carice-batterie NI-Cd 

81024 

31 

Allarme per frigo 

9344/3 

5 

Generelore di ritmi 

79039 

11 

Telecomando autocontrcll 

81032 

33 

Lettore di mappe 

9368 

19 

Relais a proesimiià 

79040 

10 

Mcdulatcre ed anello 

81042 

22 

Genio nel barattolo 

9369 

19 

Ricevitore onde medie 

79053 

21 

TOTO-ORACOLO 

81043/1/2 

22 

Il misufatore 

9398/9399 

2/3 

PRECO: pre-ampli stereo 

79070 

11 

AMPLI 72 W 

81044 

22 

Il muftiglocc 

9423 

19 

Antenna FM per interni 

79071 

11 

PRE-AMPLI 

81047 

22 

Termometro da bagno 

9753 

10 

Biglia elettronica 

79073 

7 

Computer per TV-GAME 

81048 

22 

Cornamusa 

9491 

5 

Segnalatore per parchimetri 

79073/1 

7 

Computer alimentatore 

81049 

22 

Carica batterie al Ni^Cd 

9797 

4 

Timer per camera oscura 

79073/2 

7 

Computer tastiera 

81051 

22 

Xilofono 

9840 

21 

Temporizzatore per foto 

79075 

6 

Mìcroccmputer BASIC 

81082 

26 

Ampli 200 W 

9885 

7 

Scheda 4 k RAM 

79077 

9 

Effetti Bor>crl 

81105-1-2 

29 

VoUmetro a 2 ' /a cifre 

9908 

7 

Alimentaftore per MICRO-BASIC 

79082 

9 

Deceder stereo 

81105/01150 

33 

Voltmetro + frequenzimetro 

9911 

23 

Pre-ampli etereo RIAA 

79095 

9 

Campanello a 128 note 

01123 

82 

Accoppiatore di transistor 

9913/1 

10 


79114 

14/15 

Moltiplicatore' di frequenza 

01124 

24 

Gioco degli scacchi 

9913/2 

10 

unità di riverbero digitale 

79505 

14/16 

Ammutolitore per 0isc-Joci(ey 

01120 

35 

Alimentatore 0-29 V - 2 A 

9914 

20 

PIANO; modulo per ottave 

79509 

14/15 

Ampli per servcccmandl 

81130 

35 

Gallo Sveglia da campeggio 

9915 

20 

PIANO: generatore di note 

79514 

9 

Gate-dip meter 

81143 

32 

Ester^slone IV-GAMEB 

9927 

4 

Frequenzimetro 1 MHz 4 cifra 

79517 

14/15 

Carica-batterle Pb 

81150 

35 

Sbrinatore per frigo 

9932 

25 

Analizzatore audio 

79650 

11 

Converter da OC a OM 

81506 

38/39 

Control io di velocità 

9948 

5 

Generatore di frequenze fisse 

S0009 

12 

Sewar (eltetti sonori) 

81525 

38/39 

Sirena HI-FI 

9950/1 

18 


80010/1/2 

13 

Antenna per auto 

82005 

34 

Velocità di Otturazione 

9950/2 

18 

Sislema d'eltorme centralizzato 

80019 

19 

Treno a vapore 

82039/1/2 

37 

Sistema interfonico 

9950/3 

16 


80031 

12 

TOP PRE-AMP 

82088 

37 

Inferracela per scheda perlente 

9952 

4 

Saldatore termostato 

80050 

20 

imerfaccle cassetto per MICRO-BASIC 

8^9 

40 

Termostato per camera oscura 

9955 

18 

Dfmmer220 V - 400 W 

80065 

19 

Duplicatore di frequenza 

62094 

42 

Interfaccia audio TV 







02121 

43 

Orologio parlante 







02133 

43 

Fischietto elettronico por cani 

GII Stampati che non compaiono In quaeto elenco sono definitiva mente esaurllL 

02558/1 

43 

BUS dì eslensFOne per TV-GAME 


^ - 

TAGLIANDO D'ORDINE EPS-ES5-KIT da Inviare a uno del punti di dietribuilone elencati sulla rivista e contrassegnato dalla freccia 
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PUNTI DI VENDITA DEI CIRCUITI STAMPATI E DEI KIT RELATIVI Al PROGETTI PUBBLICATI DA ELEKTOR 

I rivenditori contrassegnati da una { ^ ) effettuano la vendita per corrispondenza. 


CALABRIA 

FRANCO ANGOTTI 

Via Nicola Serra. 56/60 
67100 COSENZA 
Tet 0&e4/34192 

CAMPANIA 

ELEKTRON LANCI & C. 

Via Alfonso Batzico. 25 
64100 SALERNO 
Tel 069/232019 

N.D. ELETTRONICA 
di Nino de Slmona 

Via Sabafo Robertellr, 17/B 

84100 SALERNO 

PM ELETTRONrCA 

Via Nicola Sala, 3 
62100 BENEVENTO 
TeL 0624/29036 

EMILIA-ROMAGNA 

COMPUTEX 

Via Cfespellarrt. 73 
41100 MODENA 
Tel. 059/366436 

B.M P. B.n.c. di Benavelli & Prandi 

Via Porla Brenne no. 9/B 
42100 REGGIO EMILIA 
TeL 0522/46353 

NrE.Sn di Maslantudno A C- 
Via S. Corbari, 3 
47037 RI MI NI (PO) 

Tel. 0541/777423 

DITTA PROCEEDING ELECTRONIC 
SYSTEM 

Via Bergamini, 2 
41030 S. Prospera fMO) 

Tel. 059/906407 

ELETTROMECCANICA M a M sne 

Via Gramadi. 27 
29100 piacenza 
T el. 0523/74664 


F LA MIO NI ROBERTO 

Via Petrosa. 401 

48010 S. Pietro i n Cam plano (RA) 
Tei- 0544/576834 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

B. & s. 

V ie XX Settembre, 37 
34170 GORIZIA 
Tel. 0461/32193 


LAZIO 

PANTALEONI ALBO 
Via Renio da Ceri, 126 
00176 ROMA 
TeL 06/272902 

REEM 

Via di VrUa Bonelli. 47 
00149 ROMA 
Tel. 06/5264992 


LIGURIA 

NUOVA ELETTRONICA LIGURE srl 

Via A Odero. 22/24/26 
16129 GENOVA 
Tel. 010/565572 

ditta NÉWTHONIC me 

Piazza N. Sauro, 4 

16033 CAVE DI LAVAGNA (GE) 

TeL 0185/305763 


LOMBARDIA 

CENTRO KIT ELETTRONICA sne 

Via Ferri, 1 

20092 CINISELLO BALSAMO (MI) 
Tel 02/6174961 

C.S.E. Fili La Fumo 
Via Maiocchi, 6 
20129 MILANO 
Tel. 02/2715767 


elettronica SAN DONATO 

di Baroncelll Claudio 

Via Montenero, 3 

20097 San Donata Milanese (MI) 

Tei. 02/5279692 

NEW ASSEL 

Via Cino da PI sloia, 16 
20162 MILANO 
Tel. 02/6433869 

SAVA sne 

Via P Cambiasi. 14/3 
20131 MILANO 
Tei 02/2894712 


PIEMONTE > 

C-E.E.M.t. a.a.s. 

Via Carducci, 10 
28100 NOVARA 
Tel 0321/35761 

FINTO 

Corso Prin. Eugenio. 15 Bis 
10122 TORINO 
Tel 011/541564 


PUGLIA 

R.A.C. di Franco Rute e 
C.30 Gian none. 91A 
71100 FOGGIA 
TeL 0881 / 79054 

"Zero dB" t.n.c. 

Via Torino. 35 
71035 Lucerà (FG) 

Tel. 0881/942172 


SICILIA 

ELETTRONICA AGRO' 

Via Agrigento. 16/F 
90141 PALERMO 
Taf 091/250705 


TOSCANA 

COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE LUCCHESI 

Via G- Puccini, 297 
55100 S. Anna (LU) 

Tel. 0583/55857 

C.P.E. ELETTRONICA e.a.e. 

Via S. Simùnfl, 31 
(Ardenza) 

57100 LIVORNO 
Tal. 0586/50506 
MALPICI ALESSANDRO 
Via Del Bargeo. 6 
50135 FIRENZE 
Tèi 055/604030 

SEPI di Ristori 

Via Lorenzetti, 5 
52100 AREZZO 
Tel. 0575/354214 

SUN TRONIC SERVICE a.r.L 
Via Enrico Guido Bocci. 45/53 
50141 FIRENZE 
Tel. 055/411.756 

MATEX ELETTRONICA PROFESSIONALE 

Via Saffi. 33 
S602S Ponlederà (PI) 


VENETO 

-► A.P.Ls.rJ. 

Via Tom betta. 35/A 
37135 VERONA 
Tel. 045/582633 

ERTES 

Via d'Italia, 154 
37132 San Michele Extra (VR) 
TeL 045/973466 

R.T.E. ELETTRONICA 

Via A. da Murano. 70 
35100 PADOVA 
Tel. 049/605710 



È vero: piccolo è bello! 

Alla scoperta dello 
ZX SPECTRUM 


a cura di Rita Bonelli 


ZX Spectrum è l’ultimo nato della famiglia Sinclair. E un 
calcolatore a colori di piccole dimensioni, ma di 
grandissime possibilità. Imparare a usarlo bene può 
essere fonte di molte piacevoli scoperte. Questo libro vi 
aiuta a raggiungere lo scopo. In 35 brevi e facilissimi 
capitoli non solo imparerete tutto sulla programmazione 
in BASIC, ma arriverete anche a usare efficientemente il 
registratore e a sfruttare al meglio le stampe. 

Soprattutto capirete la differenza tra il vostro Spectrum 
e gli altri computer. 


Codice 337 B 


320 pagine. 


Per ordinare ii voiume 


utilizzare l'apposito tagliando inserito in fondo alla rivista 












Per ordinare il volume utilizzare l’apposito tagliando inserito in fondo alla rivista 


GRUPPO 

EDITMIAU 

lACKSOH 


Una guida pratica, preziosa, aggiornata 

General Electric 


LA so 
DEI TRANSI' 


PPRESSIONE 
ORI DI TENSIONE 


Un libro che riassume i risultati delle pluriennali ricerche 
effettuate da una delle massime industrie mondiali sulle 
cause, gli effetti, ia frequenza dei sovraccarichi di 
tensione derivanti dai disturbi atmosferici o da altri 
motivi. Un’opera eminentemente pratica che si propone 
di dare ai tecnici un contributo fattivo alla soluzione di 
questo annoso problema, anche attraverso l’indicazione 
della vasta gamma di dispositivi di protezione che la 
G.E. ha messo a punto sulla scorta dei suoi studi e 
delle esperienze. 

216 pagine. Lire 12.000 Codice 611 A 





mandare in tilt il vostro 'cervello 

Rodnay Zaks 

PROIBITO! 

O come aver cura di un computer 


Per ordinare il volume utilizzare 

l’apposito tagliando inserito in fondo alla rivista 


Per non 


In quanti modi si può rovinare un computer, grande o 
personal che sia? L’autore di questo volume ne elenca 
molti: alcuni dovuti a sbadataggine, altri a troppa 
confidenza con il mezzo, altri ancora a scarsa 
conoscenza dei suoi meccanismi e della loro estrema 
vulnerabilità. C'è, anche, un’intera parte dedicata ai 
sabotaggi da calcolatore: furti, spionaggio 
industriale, distruzione delle informazioni... 
tnsomma un libro curioso, ma prezioso, per 
vivere per anni, senza problemi, insieme al 
proprio amico 'cervello' elettronico. 

198 pagine. Lire 14.000 Codice 333 D 


GRUPPO 

EDITORIALE 

JACKSON 












alla APL trovi 


Sono sempn dlipofi^blll a riesecondo disponibflìtài tutti gii EP8.1 oomporvenlll ed 
t kits dalle rivisto pICt voochja, anche se esclusi dal l'elenco listtno-prozzL Prima di 
passare rordlne, vi consigliamo di telefonarci chiedendo del SIQh Paojw 
045 / 58 ^ 26 . 33 . 



elektor-kit 


I GIOIELLI DI ELEKTOR 

I) JUNIOR COMPUTER (80089/1 /S/S 

compresi volumi 1 a 2) L 280.000 

25 ELEKTERMINAL [99SS) L 220.000 

TASTIERA ASCII PER ELEKTERMINAL 
(9965) L. 130000 

TASTÌERINO PAD NUMERICO L. 44.000 

MOBILE PER TASTIERA ASCII L 40.000 

MO&LE PER TASTIERA + TASTÌERINO 
(completo di cavo di connessione) L. 55.000 

3) TV GAMES + MANUALE + JOVSTICK 

(79073/1/2) L 395.000 

4) SCHEDA PARLANTE (S2034 + 82068) L 350000 

5) CHOROSYNT (80060) L 130.000 

6) VOCODER COMPLETO DI RACK 

(8006S /1 / 2 / 3x 10 /4/5) L. 480,000 

MOBILE COPRI*RACK L 45.000 

7) ANAUZ2AT0RE LOGICO 

(81094/1/2/3/4/ 5) L 250 000 

SONDA E MOBILE CON MANOPOLE L 60.000 

8) OSCI LLOSCOPIO A MEMORIA (81141) L I OS.OOO 

9) TV SCOPIO VERSIONE BASE 

(9968/1/2/3) L 115.000 

10) GENERATORE FUNZIONI SEMPLICE 

(9453) L. 70.000 

MOBILE CON MANOPOLA 

DEMOLTIPLICATA, 

MINUTERIA E TRASFORMATORE L 16000 

II) GENERATORE SINUSOIDALE DJ 

FREQUENZA (9948) L 50 000 

12) CAPACIMETRO (790SB/1/2/3) L. 65 000 

13) RIVERBERO ANALOGICO (9979) L. 140 000 

14) ESWAR (EFFETTI SONORI CON 

RIVERBERO ANALOGICO) (80009) L 70000 

15) DISTORSORE DI VOCE (80054) L 35.000 

16) LUCi DA SOFFITTO (51012) L. 145.000 

17) POSTER CHE DANZA (81074 + 

81073P) L 40000 

18) MlNIMiXER STEREO (61068) L 90000 

MOBILE A LEGGIO L. 35.000 

19) CONTROLLO DISCO UGHTS (81155) L. 39.000 

20) PREAMPLIFICATORE ARTI ST (82014) L 115.000 

MOBILE A RACK CON FRONTALE IN 
ALLUMINIO SERIGRAFATO 

E MANIGUE L 60.000 

MOLLA DI RfVERBÉRO 40 CM L. 25,000 

21) PIANOFORTE ELETTRONICO 5/8 

(9915-5x9914-9979^9981) L, 546000 

TASTIERA 5/6 L 91.000 

22) PIANOFORTE ELETTRONICO 7/8 

(991S- 7x9914-9979-9981 ) L 651.000 

TASTIERA 7/8 L 127.000 

23) M INGORGANO (con tastiera e 

alimentatore) (82020 /9968 -5) L 170.000 

24) FREQUENZIMETRO 150 MHz + 

CAPACIMETRO (con mobile e sonda 
82028/62040 L. 165,000 

MODULO FM 77 T L. 75.000 


I kit garantiti per un anno con com¬ 
ponenti e spiegazioni. Usufruiscono 
del talloncino dt sconto i Soci Elek- 
tor Kit (5%). 

Richiedi la tessera sconto e parteci¬ 
perai alla vita di club. La suddetta 
tessera ti verrà inviata gratuitamente 
facendo un'ordinazione diretta dei 



I MOBILI PER I KIT DI ELEKTOR; 


VOCODER 

— rack completo di pennelli frontali, 
manopole minuteria, maniglie, 
separatori e schermi (anodizzazione 

argento) L. 45,(KX) 

— conte nitora par rack L. 45.000 

PREAMPLIFICATORE ARTIST PER CHITARRA 

— pannello frontale e rack con maniglie, 

manopole (anodizzato satinato bianco) L 28.000 

— contenitore per rack Artist che pud 
alloggiare molla di riverbero e doppio 
amplificatore 82089 con alimentatore e 
traeformatore toroidale (anodizzalo 

bianco) L. 33.000 

CRESCENDO 

— contenitore rack completo di maniglie 
ed accessori (anodizzazione bianca 

con scritte pollcromate) L. 50.000 


PRELUDIO PREAMPLIFICATORE PROFESSIONALE 
CON TELECOMANDO 

— rack con maschera, maniglie e copri- 

rack L 78.000 

ANAUZZATORE LOGICO 

— mobile completo di manopole L. 30,000 

maschera serigrafata L 22.000 


SPECIALE JUNIOR COMPUTER! 


ESTENSIONE PER JUNIOR COMPUTER 

(81033/1/2/3) compiala di eprom PPM /TM L, 249.000 

SCH EOA 16/ 64K RAM DJ NAM ICA (82017) L 11 0,000 

SCHEDA 18K RAM 32 EPROM (con eprom 

2732)80120 L 220.000 

PROGRAMMATORE DI EPROM (82010) L. 75.000 

interfaccia floppy (82159) L 90.000 

MODEM ACUSTICO TELEFONICO (83011) L. 92.000 

SCHEDA MEMORIA UNIVERSALE CON 8 

EP ROM 2732 (63014 / C) LI 95 000 

SCHEDA MEMORIA UNIVERSALE CON 8 

HM 8264 e batteria tampone (83014/D) L 760.000 

BASIC speciale per Junior Computer - 9 

citre eignificative - virgefa flottante - 

Unzione matematica * su cassetta L. 94.(XX] 

FLOPPY DISK basso profilo L. 450.(K» 


OFFERTA SPECIALE MONITORI 

— 12 pollici * 3 mesi garanzia - b/n L. 99.000 

— 12 ponici - fosfori verdi -18 Mega 

banda passante L 260.000 

9-pOllicì - fosfori verdi L 250.000 


COMPONENTISTICA 


RESISTOR! E POTENZIOMETRI 

Trimmer, potenziometri lineari e logaritmici, trimmer 

mulligiri cermet e professionali. Tutti i valori. 

CONDENSATORI 

Ceramici a disco, poliestere SMK a carta, tantalio, 
elettronici, a mica, variabili. Tutti i valori alle varie 
tensioni. 

tNOUTTANZE — da i aH a lOOO mH 

DIODI VARICAP — BB 102/104/105/115/142/205 

DIODI RETTIFICATORI SERIE 1/N 4001-07 

PQNTi DI GREATZ 05/2/3/4A - 80/100/200/400 VL 

DIODI ZENER tutti l valori 400 mW - 5W 

DIODI DI commutazione — AA 116/119 OA95 — IN 

4148. Tutti I tipi 

FOTÓRESISTENZE NTC 1,5K/3K/10K 

DÌODI LED rosso/verde/glalfo/arane lo, di tutte le forme 

- LM 10C - U401 SR - SAB 0600 

- WD 55 * ZN 414 * M 710/723/739/ 

* \Ji 0075 - ZN 426/27 741 /747/748 

- TL 084 - SL 440 - OM 931/961 

-TBA120T -LXSOaA -UAA130D-1 


-U/LA 170/180 -NE 555/557 

- AY 1/0212 - LM 567 

- LF 351/353/356 * NE 556/565 

356/357/359 - AY 1/1320 

388/367 -ULN 2003 

-AY3/1270 -2112 

- MC 1488(1489) - 2708 


* 2102 
- 4116 


* 2764 
262616 


-AY 5/1013 

- AY 5/1015 

- TOA 1022 

- SAD 1024 

- AY 3/1350 

- 2101 
* 2114 

- 2716 

- XR 2203/06/07/ 
40 

- 2621 

-CA 3130/40/3080 
3161/62 

- RC 413© 

- HM 6116 LP 

- 7555 

- zaai 

- MM 57160 


- 2732 - 2650 

- RO-3-2513 -RC 4116 

- 2536 - MM52040 

-CEM 3310/20/30- ICL 7126 

40/50/60 - INS 8295 

- XR 4151 * MK5398 

- 6502/6522/6532- SFF 9664 

- 8038 

- 95H90 

- SN 76477 

SAAB GRAF Strisce di led 4/6/S 

DISPLAY numerici 7756/7750/7760/4640/7414/7 

312 ... 

DISPLAY ALFANUMERICI LCD sVj LCD 4Vj FM 77T 
moduli alfanumerici LCD 

DIODI INFRAROSSO - FOTOTRANSISTORI - DIODI 
SCHOTTKY - OPTOACCOPPlATOfìI TL in/MGO 
13/4N 26/MCS 2400/FPT 100 
TRANSISTORI 

- serie AC / AD / AF / BD/ BOX / BDF / FET / DUAL 
FET/TIP/SARLINGTON 

- serie 2N (NS/TEXAS/SGS/RCA/MOTOROLA) 
DIAC/TRIAC/SCR 

CIRCUITI INTÉGRATt UNEARI serie CA/LM/M 
CiRCUm INTEGRATI TTL (serie normale/LS/S e la 
nuova serie Fast Fairchild) 

CIRCUITI INTEGRATI CMOS SERIE TTL COMPATIBILE 
740.. (NS/MOTOROLA) - (NS/F/TX/RCA/MOTOROLA) 
(serre 40-45) 

ZOCCOLI PER CIRCUITI INTEGRATI BASSO PROFILO 

EO A WRAPPARE 

CXONNETTORI 

- AMPHENOL per RF 

- AMPHENOL per Cavo piatto 

- AMPHENOL per Cavo piatto/Stampanti/ 
Microprocessori/Connessione di schede. 

ZOCCOU AD INSERZIONE ZERO E TEXTOOL, 
MINUTERIA METALLICA 
DISSIPATORI per transitors, integrati, contenitori 
CONTENITORI in metallo, plastica per klts 

mascherine serigrafate 

TASTIERE ALFANUMERICHE 

TASTI per tastiere ASCII 

KITS OJ MONITORI MONITORI TELECAMERE 




OFFERTA SPECIALE 


Floppy disk driver 40 tpi 
per J.C. basso protìlo BASF 
Monitor 12 pollici 


L 450.000 
L 260.000 


Richiedi H catalogo generale componenti 
APL con prezziario 


Modulo d'ordine da Inviare alla A.P.L. tri * Via Tombetta, 35/A - 37135 Verona 

DESIDERO RICEVERE ....... 


COGNOME ...... NOME ......... 

INDIRIZZO _______________N" 

C.AP, _____ ..... DESTINAZIONE ......... 

data........ FIRMA.......... ...... 









































PROCEEDING 

ELETTROMIC 

SYSTEM 


Via Bergamini, 2 - 41030 San Prospero (MO) - Tel. (059) 



908407 



INFORMATICA-HARDWARE-SOFTWARE-LIBRI-RIVISTE 


I 

— Disponiamo di tutti gli integrati della j 

serie normale e speciale: 

Intersil, Mostek ... 

— Tutta la componentistica corrente e per 
uso specifico 

— Kit e circuiti stampati di ELEKTOR 

— Strumenti di misura in kit di nostra 
progettazione 

— Progettazione e produzione di C.S. ' 

— Monitor a.fosfori verdi, gialli o a colori : 

— Produzione di EPROM per uso specifico i 

— Progettazione varia i 


ZX8 


S pectnjm 


COMPONENTISTICA 


— Tutte le espansioni e modifiche per ZX81 
e SPECTRUM 


— Disponiamo inoltre di numerose e varie 
riviste e libri americani, inglesi e francesi 



— Stampante Sinclair Seikosha ... con o 
senza grafica 

“ Tastiera professionale di nostra 
progettazione con uscita seriale, 
parallela o diretta 

— Scheda colore per ZX81 

— Softwfare per APPLE II e III per gestione 
amministrativa o industriale con 
interfaccia di nostra progettazione 

— Junior Computer in kit o montato fornito 
con il suo “BASIC” 

— Riviste e libri JCE & JACKSON 


[cippte 
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Importanza dell’Integrazione nella progettazione 
dei ricevitori all’arseniuro di gallio 

Il mercato dei componenti avionici richiede apparecchiature miniaturizzate, ma 
reiativamente semplici, in modo da non limitare i costi a scapito dell’affidabilità. Per 
ottimizzare il progetto dei circuiti sono tuttavia necessari alcuni compromessi. 


Di John Cutp, Larry Almsted, Steve Jamlson (HoneyweSl) e Alien Podell (Podell Associates). 
Tratto da Microwave Systems News, Aprile 1983 



Figura 1, Il ricevitore Integrato monolitico Honeywelì-Rodati da 4 GHz, che ha le dimenafoni di 1 x L65 mnt^ è ricavato su un chip di araeiiluro di gallio^ Il 
circuito contiene stadi IImitatori, Ire stadi preampllflcatorl di radio Irequenza, un miscelatore a doppio bflanclamenlo e due buffer per II segnale di oscillatore 
locale. 



La tecnologia dei circuiti integrati 
alTarseniuro di gallio ha tutti i numeri 
per far progredire il settore dei sistemi 
ad onde millimetriche ed a microonde 
più di qualsiasi altra tecnologia messa 
a punto negli anni 'SO. Con il Ga As è 
possibile combinare più funzioni in un 
unico chip, sul quale potranno essere 
integrate sia la parte digitale che quella 
riguardante la pre-eìaborazione del 
segnale, e persino componenti ottici: il 
tutto assiemato in un circuito integrato 
semplice ed a basso costo. 

Una parte degli esperti ritiene 
che i circuiti integrati al Ga As 
potranno trovare un'applicazione 
pressoché universale nel settore delle 
altissime frequenze, come è già 
avvenuto per i chip al silicio nei sistemi 
a frequenza inferiore. Un punto di vista, 


che non concorda con il precedente, 
afferma che gli integrati a! Ga As 
verranno usati solo nelle applicazioni in 
cui siano necessarie quantità 
estremamente elevate di circuiti 
integrati, come per esempio nella 
TVRO i ricezione TV diretta da 
satellite) o nelle antenne a dipoli in 
fase. La maggior parte delle eventuali 
applicazioni dipenderà naturalmente 
dalla possibilità di riduzione del costo 
rispetto alle soluzioni alternative con 
componenti discreti od ibridi. Le poche 
eccezioni riguarderanno applicazioni 
dove le considerazioni di costo passano 
in seconda linea rispetto alle 
prestazioni, alle dimensioni e 
all'affidabilità. 

Recenti valutazioni indicano che il costo 
dei futuri circuiti integrati prodotti in 
media serie dovrebbe essere inferiore 
ai 25. ..35 dollari per unità. Poiché un 
eventuale vantaggio in fatto di costi 
dipende dal circuito che deve essere 
sostituito, il confronto non sarà 
favorevole ai nuovi componenti se essi 
dovranno sostituire funzioni troppo 
elementari, come un semplice 


oscillatore od un amplificatore 
monostadio. Un'applicazione degli 
integrati al Ga As con possibilità di 
successo dovrà unire una progettazione 
con criteri di economìa ad un notevole 
livello di integrazione. 

Progetto 

Gli scopi iniziali del progetto Honeywell 
erano di mettere a punto il processo ed 
i circuiti necessari a costruire un 
ricevitore integrato monolitico per la 
frequenza dì 4 GHz. Il principale 
requisito al quale dovevano 
corrispondere i circuiti integrati 
consisteva nel minimo costo che era 
possibile ottenere mantenendo le 
prestazioni prefissate (vedi Tabella 1). 
Come per i normali circuiti integrati, il 
prezzo del singolo chip dipende dalla 
densità con la quale è possibile disporre 
questi chip su un unico wafer o fettina 
di materiale semiconduttore. Per 
ottenere ciò, sono state considerate con 
favore quelle tecniche progettuali che 
minimizzano le dimensioni del circuito 
integrato, evitando soluzioni che 
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Figura 2 . St^hona lunzipaala a blocchi, che ìndica la diaposìziona (ondamentale del progetto di un 
circuito integrato at Ga Aa. 


richiedessero troppo spazio. Per 
raggiungere Io scopo descritto, sono 
stati prescelti sistemi di produzione ad 
elevata resa e criteri di progetto che 
non utilizzassero grandi condensatori 
interstadio o di disaccoppiamento, che 
hanno effetti negativi sulle dimensioni 
finali del chip. 

La scelta di una determinata cifra di 
rumore del componente è un tipico 
esempio di compromesso tra 
produttività e prestazioni. Allo stato 
attuale della tecnica, è possibile 
ottenere una cifra di rumore del 
componente inferiore ad 1 dB, alla 
frequenza di 4 GHz. Per motivi di 
produttività, è stata scelta però una 
cifra di 2 dB. 

II circuito integrato del ricevitore 
(figura 1) ha le dimensioni di 1 x 1,05 
mm e contiene i limitatori, tre stadi 
preamplificatori in radiofreQuenza, un 
miscelatore a doppio bilanciamento e 
due stadi buffer per roscillatore locale 
(figura 2). L'integrato contiene anche i 
circuiti necessari per il limitatore, il 
controllo automatico di guadagno e le 
funzioni di polarizzazione (figura 3). 

La presenza di diodi limitatori a 
barriera di Schottky agli ingressi di 
alta frequenza (RF) e de ir oscillatore 
locale (LO) produce un effetto 
trascurabile sul costo complessivo del 
circuito integrato, mentre elimina la 
necessità di componenti esterni 
destinati al medesimo scopo. I circuiti 
limitatori rendono anche minimo lo 
scarto di circuiti integrati dovuto a 
scariche di elettricità statica durante i 
collaudi. 

La polarizzazione viene mantenuta al 
15% di IDSS, che corrisponde alla 
minima cifra di rumore, mediante un 
generatore di corrente costante a FET 
che alimenta ì FET amplificatori. La 
funzione del controllo automatico di 
guadagno (AGC) è ottenuta con 
raggiunta di un secondo generatore di 
corrente a FET che in pratica sottrae 
corrente di polarizzazione a ciascuno 
stadio di amplificazione, in risposta alla 
tensione di polarizzazione AGC 
d'ingresso. 

Il guadagno di ciascuno stadio viene 
ottenuto mediante rincorporazione dì 
FET in controfase con elettrodi 
ìnterdigitati collegati in una 
configurazione a source comune. Ciò 
potrebbe sembrare in contrasto con 
l'esigenza di diminuire le dimensioni, 
perchè la disposizione in controfase 
raddoppia la superficie necessaria per 
il componente ed aumenta la sua 
apparente complessità. Ci sono però 
molti importanti vantaggi nella scelta 
del sistema in controfase, in quanto 
esso: 

• Aumenta ^isolamento tra ingresso 
ed uscita, dovuto ai bilanciamento 
simmetrico della reazione 
capacitiva e della reazione 
induttiva, tramite la massa comune 
ed i conduttori dì alimentazione. 

• Elimina la necessità di condensatori 
di elevata superfìcie per il 
disaccoppiamento 

deir alimentazione. 

• Elimina i fori di comunicazione tra 
source e piano di massa e quindi 

r induttanza relativa a tali passaggi, 
risparmiando così parecchie difficili 
lavorazioni nel processo produttivo 
che normalmente ridurrebbero il 


rendimento di produzione. 

* Permette infine Teconomica 

integrazione di circuiti di inversione 
di fase e di miscelatori a doppio 
bilanciamento. 

L'accoppiamento capacitivo tra gli 
stadi è stalo preso in considerazione e 
scartato in sede di progetto. Un grande 
condensatore di accoppiamento in serie 
con il gate del FET dovrebbe avere un 
Q elevato, allo scopo di minimizzare la 
riduzione de! guadagno causata dalla 
resistenza serie dei condensatori. I 
grandi condensatori non concordano 
con gli scopi di questo progetto 
(minima superficie e massima resa 
produttiva). 

La tendenza scelta per il progetto è 
stata quella di ricorrere agli 
accoppiamenti induttivi. Ciascuno 
stadio è accoppiato al successivo 
mediante trasformatore con rapporto 
spire di circa 1:1. La capacità 
d'ingresso del successivo stadio è 
sintonizzata induttivamente mediante il 
secondario del trasformatore di 
accoppiamento. Attraverso il primario 
del trasformatore passa la corrente dì 
draìn del precedente stadio. I 
trasformatori sono stati costruiti con 
due induttanze ad avvolgimento 
bifilare. Le dimensioni dei 
trasformatore sono state scelte in modo 
da costituire un compromesso tra la 
necessità di basse perdile e quella di 


una minima superficie occupata dal 
trasformatore. Le funzioni di AGC e di 
polarizzazione sono state comprese nel 
circuito integrato, per quanto esse 
rappresentino funzioni di bassa 
frequenza che non richiedono Timpiego 
del Ga As. La controreazione dal FET 
di polarizzazione verso il source di 
ciascuno dei FET amplificatori e 
r isolamento garantito dal FET 
de ir AGC diminuiscono la possibilità di 
oscillazioni che potrebbero avere 
origine da collegamenti a massa 
inadeguati o da scarso 
disaccoppiamento delle linee di 
alimentazione. L'eliminazione del 
condensatore di disaccoppiamento 
integralo sul chip permette un 
considerevole risparmio di superficie 
occupata ed evita gli scarti dovuti a 
perforazioni del dielettrico del 
condensatore. 

All'inizio fu presa in considerazione la 
possibilità di integrare sul chip anche 
un amplificatore di media frequenza, 
ma la proposta è stata respìnta, in 
quanto le applicazioni alle quali il 
circuito era destinato presupponevano 
medie frequenze inferiori a iOO MHz: a 
queste frequenze, Timpiego del Ga As 
per i FET amplificatori comporta gravi 
problemi per quanto riguarda il rumore 
dipendente da 1 /f. Per questo motivo 
sono stati prescelti per la funzione dì 
miscelazione i dìodi a barriera dì 


SCHEMA DEL RICEVITORE 




Figura 3. Lo schema del ricevitore mosira come sono inseriti i circuiti funzionali del limitatore, dell'ACC 
e della polarizzazione. L^mplego di diodi limitatori a barriera di Schottky agli ingreesi di radiofrequenza 
e di oaciliatore locale minimizza rinfluenza di questi componenti sul costo totale. 
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Figura 4, Prototipo di un ricevitore Integrato montato su un supporto per il chip, con piedini separati per 
ciascuna delle linee di alimentazione e di AGC, nonché per gli Ingressi bilanciati a 4 GHz. 


Contenitore esterno 
del circuito integrato 

Uobiettivo primario nel progetto della 
presentazione esterna del circuito 
integrato era di garantire la massima 
flessibilità durante il collaudo: dì 
conseguenza, ciascuno dei circuiti 
integrati ricevitori è stato montalo su 
un supporto apposito per il chip 
(figura 4). Sono stati aggiunti terminali 
separati per ciascuna delle linee di 
alimentazione e di AGC, come pure per 
gli ingressi bilanciali a 4 GHz. Le lìnee 
di alimentazione sono state 
disaccoppiate mediante condensatori a 
pacchetto montati in prossimità del 
circuito integrato, entro il supporto. Il 
circuito integrato è stato saldato al 
supporto mediante lega eutectica scelta 
in modo da garantire la massima 
facilità di smontaggio e sostituzione del 
chip, senza pericolo di danneggiarlo. I 
collegamenti tra le piazzole del chip ed 
il supporto sono stati eseguiti mediante 
un normale sistema a fili uniti 
mediante microsaldatura a 
termocompressione. L’induttanza dei 
fili di collegamento è stata scelta in 
modo da garantire T adattamento della 
cifra dì rumore degli ingressi a 
radiofrequenza e della potenza degli 
ingressi dell’ oscillatore locale alle linee 
di trasmissione a 50 ohm 



Figura B. Montaggio di prova a mloroairlp, che incorpora un adattatore da coassiale a mlcroetrip, un 
circuito ibrido di Wilkìnaon ed un Invertitore di fase sugli ingrossi RF ed LO (oaclllalore locale). Nella 
normale produzione Induslrlale verrà usato un modulo a mlcrostrip più compatto. 


Schottky invece del FET. 

Per il funzionamento a 4 GHz è stata 
scelta una lunghezza del gate del FET 
di 1,2 micron. Non sono stati ritenuti 
necessari elevati spessori di dielettrico 
e complesse separazioni in aria per 
evitare r interconnessione di capacità 
parassite, perchè neirimpedenza totale 
del circuito è predominante 
rimpedenza d’ingresso dei FET. 


I FET ed i diodi del ricevitore sono 
stati formati con T impiego dì una 
tecnica di impianto ionico diretto e 
selettivo, su substrati a forma di disco 
del diametro di 2 pollici (circa 5ì mm). 
I canali attivi dei FET sono stati 
formati con impianto di selenio, 
regolato ì n modo da ottenere una 
tensione di strozzatura (pineh off) di - 
2,6 V. 


Attrezzatura di prova 

Il ricevitore è stato collaudato dopo 
essere stato montato su un supporto a 
microstrip (figura 5). Il supporto 
comprende un adattatore tra le prese 
coassiali e le microstrip, un circuito 
ibrido dì Wilkinson ed uno sfasatore di 
180 gradi sugli ingressi di prova RF ed 
LO. L’impedenza delle linee di 
trasmissione a mìcrostrip era di 50 
ohm. L'attrezzatura di prova è stata 
tarata con Taiuto di un supporto inerte 
per il chip che conteneva le 
interconnessioni a 50 ohm tra gU 
ingressi di prova RF ed LO, allo scopo 
di determinare le perdite dovute 
airattrezzatura stessa. L'adattamento 
di impedenza a radiofrequenza è stato 
ottimizzato utilizzando varie 
configurazioni dei fili di collegamento. 
Le linee di alimentazione e del controllo 
deU'AGC sono state collegate tramite 
filtri a condensatore passante, ìn modo 
da portare al minimo i disturbi. 
L'alimentazione proveniva da un’unica 
sorgente a +5 V ed il ricevitore è stato 
regolato in modo da presentare il 
massimo guadagno con la tensione dì 


Tabella 1. Prestazioni previste 


Frequenza 

4 GHz nomin. 

Cifra di rumore 

<5 dB 

Guadagno di 

>15 dB 

conversione 


Potenza ose. 

+ IO dSm 

locale 


Isolamento 

>30 dB 

tra oso. loc. 


e media freq. 


AGC 

da 0 a 5 V 

Isolamento 

50 dB 

tra oso. loc. 

Tensione 

e radiofrequenza 

primaria 5 V 
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miscelatore. La cifra di rumore di 1,25 
dB della frequenza intermedia del 
circuito di prova aveva un'influenza 
minima su queste misure di rumore. 

11 guadagno dì conversione del 
ricevitore (figura 6), nell'intera banda 
di minima cifra dì rumore, è superiore 
a 15 dB. Dati ricavati in precedenza e 
successive misure hanno rilevato che 
Tadattamento di impedenza tra gli 
stadi era correttamente sintonizzato a 4 
GHz. L*adaUamento tra Tultimo stadio 
EF e gli stadi amplificatori del segnale 
di oscillatore locale con il miscelatore a 
doppio bilanciamento è stato però 
sintonizzalo ad una frequenza inferiore 
di circa 0,6 kHz, cioè tra 3,0 e 3,5 GHz. 

Il comportamento del guadagno di 
conversione del ricevitore è stato 
controllato a tre diverse frequenze 
(figura 7), con una tensione di AGC 
variabile tra zero ed i 3 V nominali. La 
curva a tratto intero mostra il 
comportamento AGC del ricevitore 
quando solo le tre linee di controllo 
AGC dei preamplificatori RF erano 
alimentate con tensione variabile. In 
questo caso, le lìnee AGC dei buffer 
dell'oscillatore locale erano collegate a 
massa e gli stadi stessi avevano il 
massimo guadagno. Le curve 
tratteggiate mostrano i risultati con 
una variazione simultanea di tutte le 
linee AGC. I dati indicano la rapida 
caduta del segnale di oscillatore locale 
sul miscelatore del ricevitore alla 
frequenza di 5 GHz. 

Un ricevitore di seconda generazione è 
attualmente in corso di studio presso la 
Honeywell. I miglioramenti 
comprenderanno una nuova 
progettazione dei trasformatori di 
miscelazione ed un trasformatore a 
perdite più basse tra il primo ed il 
secondo stadio amplificatore. Sono 
previsti una cifra di rumore inferiore a 
3 dB ed un guadagno di conversione 
maggiore di 20 dB a 4 GHz. 

I circuiti integrati al Ga As sono 
probabilmente compresi tra le 
tecnologìe più promettenti per le 
applicazioni ad onde millimetriche ed a 
microonde che vedremo nei prossimi 
anni. Aumentando il volume dì 
integrazione, il costo dei supporti per i 
circuiti integrati verrà probabilmente 
ridotto, in modo da avere a disposizione 
componenti per microonde a costo 
molto basso. Moduli costruttivi multipli 
integrati potranno essere combinati con 
tecniche convenzionali 
ibride/microstrip allo scopo di formare 
"supercomponenti" compatti. E' facile 
prevedere Tintegrazione di circuiti 
integrati con antenne a microstrip, allo 
scopo di formare gruppi ordinati attivi. 
L'applicazione dei circuiti integrati al 
Ga As avverrà con il continuo sostegno 
del Dipartimento USA della difesa e 
grazie agli sforzi combinati di 
personale specializzato ed esperto 
proveniente da tutti i campi 
dell'industria. Il numero delie 
applicazioni possibili dipenderà dai 
costi della versione integrata dì un 
determinato circuito. Un circuito 
integrato Ga As praticamente 
utilizzabile sarà progettato non 
perdendo di vista la questione 
economica, comprenderà un notevole 
livello di complessità funzionale, e sarà 
in grado di essere prodotto mediante 
processi ad elevata resa industriale. 


Figura 6. Il guadagno di conversione del ricevitore entro f Intera banda di minimo rumore è maggiore di 
15 dB. 


Figura 7. La risposta al coni rollo automatico di guadagno è stata provata a tre diverse frequente. Le 
linee a tratto intero Indicano ia risposta AGC del ricevitore con tensione di pilotaggio applicata alle sole 
tre linee AGC del preampllftcatorl RF. Le linee tratteggiate mostrano I risultali ottenuti con la simultanea 
variazione di tensione su tutte le linee AGC. 


AGC di OV. Per approfittare al 
massimo dei vantaggi dovuti alle 
dimensioni compatte del circuito 
integrato, per la normale applicazione è 
stato messo a punto un modulo a 
microstrip di dimensioni più ridotte. 

Prestazioni 

Il guadagno di conversione e la cifra di 
rumore del ricevitore soiiq documentate 
nelle curve di figura 6^ Là cifra di 
rumore in prossimità di 4 jGHz presenta 
un massimo di 3,9 dB su una larghezza 
di banda di 200 MHz ed è migliore di 5 
dB su una larghezza di banda di circa 1 


GHz. La cifra di rumore di un singolo 
stadio adattato a FET è stata calcolata 
a 2,1 dB mediante un modello 
funzionale dì rumore. Un'elaborazione 
deila formula di Friis, con 
l'applicazione delle adatte cifre di 
guadagno e di rumore, ha fornito una 
ragionevole concordanza tra teoria e 
risultati delle misure. Il primo ed il 
secondo stadio di amplificazione si sono 
dimostrati ì principali responsabili 
della degradazione della cifra dì 
rumore: una quota parte di questa 
degradazione era dovuta al 
disadattamento di impedenza tra 
l'ultimo preamplifìcatore ed il 
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Quei lettori che abbiano deciso di costruire il preampliflcatore Prelude a partire 
dall’Inizio di questa serie di articoli, avranno ora davanti a sè un totale dì dieci circuiti 
stampati che saranno sperabilmente in corso di “montaggio finale". Si tratta di 
un’impresa piuttosto complessa e, per quanto tutti i circuiti dovrebbero essere In 
grado di funzionare perfettamente, potrebbero esserci ancora un paio di quesiti non 
risolti. L’intenzione di questo sommano è di risolvere quei problemi che potrebbero 
causare ancora confusione e di sviluppare inoltre alcune idee riguardanti l’uso del 
Prelude completato. 


Poscritto al Prelude 


i prò ed i 
contro del 
Prelude 


Potrebbe essere interessante sapere che il 
Prelude è composto da 10 circuiti stampati, 14 
circuiti integrati, 106 transistori, il dìodi, 262 
resistenze, 26 potenziometri, 149 condensatori e 
13 commutatori* Senza dubbio, sarà però piu 
interessante sapere cosa sia possibile ricavare 
da tutti questi componenti, quando siano stati 
tutti assemblati nel grande circuito chiamato 
*‘Prelude*'* 

Probabilmente, la prima domanda che sorge 
spontanea potrebbe essere la seguente; “come 
si comporta questo complesso nel suo 
insieme?". Tranquillizzatevi su questo 
argomento, perchè non esiste un motivo valido 
perchè un qualsiasi Prelude (costruito con 1 
circuiti stampati di Elektor) non debba 
soddisfare alle specìfiche elencate in Tabella 1* 
Su questa tabella sono riportate cifre 
ragionevolmente prudenziali ed è molto facile 
che il “vostro" Prelude fornisca prestazioni 
superiori, specialmente se la costruzione è stata 
accurata e precisa* Gente che se ne intende 
afferma che Roma non è stata costruita in un 
solo giorno e suggeriamo di attenersi 
strettamente a questo principio anche per il 
Prelude, Una lavorazione poco accurata ed un 
montaggio effettuato con eccessiva impazienza 
sono il modo più certo per peggiorare le 
prestazioni* 

Il Prelude deve non solo essere costruito 
correttamente, ma deve anche essere usato in 
modo giusto, perchè sla possibile ottenere ì 
migliori risultati. 


La questione dei Irimmer 

Il Prelude si distingue dai preampllficatori dì 
progetto convenzionale per una caratteristica di 
spicco, cioè per la posizione del controllo di 
volume nel circuito. Contrariamente alle 
normali consuetudini, il controllo di livello del 
volume è situato airuscita del preampìificatore. 
Air inizio, questa soluzione potrebbe sembrare 
un pò eccentrica, ma presenta un importante 
vantaggio: qualsiasi rumore che possa avere 
origine negli stadi preamplificatori verrà 
attenuato nello stesso rapporto del volume 
audio. Questo, naturalmente, non avverrebbe se 
il controllo di volume fosse collegato 
air ingresso del preamplificatore* Una buona 
idea, ma potreste ora domandare dove stia il 
trabocchetto perchè, naturalmente, c*è sempre 
uno svantaggio a compensare un vantaggio. 
Senza alcun mezzo che permetta di limitare i 
livelli d’ingresso, il rischio di sovra pilotaggio 
del preamplificatore fino alla limitazione dei 
picchi potrebbe essere assai forte. Ci 
ritroveremmo a dover pagare la riduzione dei 
livello di rumore con un aumento della 
distorsione e questa non era davvero la nostra 
intenzione* 

Il guadagno deir ampli fica toro di linea è 
a ir incirca 20 volte (l’attenuazione fissa del 
controllo di bilanciamento in posizione centrale 
è di 6 dB, per cui rampllficazione totale dì linea 
è circa 10 volte) * La tensione massima di uscita 
dell'amplificatore dì linea è circa 26 Vpp e 
corrisponde ad una tensione massima 


Tabella 1. 


Caratteristiche tecniche del Prelude 


ErratA-corrlg«; 


Nello schema del controHo dei 
toni (numero dì Ottobre, 
figurai), Ri6 ed Ri6’ hanno un 
valore indicato di 6kB. Il valore 
deve invece essere 1k. 
Nell’elenco dei componenti, 
questo valore era giusto. 


Tensione nominale d'uscita: 

Impedenza d’uscita: 

Distorsione armonica: 

(vale anche per uscita cuffia: classe A) 
Banda di frequenza: 

Deviazione RIAA: 

Sen sibi I i tà / Im p ede n za d ' i n g resse: 

MG: 

MMI. MM2: 

Altri ingressi: 

Controllo dei toni: 

Bassi (400 Hz): 

Bassi (800 Hz): 

Acuti (2 kHz): 

Acuti (4 kHz): 

Rapporto segnale/rumore (non pesalo): 
MO¬ 
MMI, MIV12: 

Altri ingressi: 

Silenziamentc: 

Control lo bilanciamento: 

Diafonia: 

MC, MM1,MM2: 

Altri ingressi: 


1 Veff (mass. 4,6 Veff) 
<400 0 

<0,015 % (1 V da 20 Hz a 20 kHz) 

6Hz*,.60 kHz^dB 
<0,5 dS (20 HZ...20 kHz) 

0,1 mVeff/100 40 
2 m\/eff/120 K//10 p (impedenza programmabile) 
100 mVeff/45 k (con l'Interlude, 30 k) 

±l2dBa 50 Hz 
±12 dBa 100 Hz 
±12dBa 10 kHz 
±12 dBa 20 kHz 

>60 dB 
>60 dB 
>95 dB 
—20 dB 
+ 6 dB*..—infinito dB 

—60 dB (20 HZ...20 kHz 
—60 dB (con buffer d'ingresso. 20 Hz*.*20 kHz) 
—45 dB (senza buffer, 20 Hz..*20 kHz) 
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d’ingresso pari a circa 1,3 Vpp (che sono circa 
460 mVeff). La tensione d*uscita 
deir amplificatore per 11 controllo dei toni potrà 
essere maggiore della tensione dì uscita del 
sistema dì controllo di tono; la differenza 
dipenderà dalia posizione dei controlli dei toni 
alti e dei toni bassi. In altre parole, anche lo 
stadio di controllo dei toni corre il pericolo dì 
essere sovra pilotato. 

La soluzione del problema consiste ne 11’usa re 
potenziometri trimmer collegati ad alcuni degli 
ingressi. Gli ingressi '‘fono '* non sono provvisti 
di trimmer dì regolazione perchè esiste un 
modo molto più elegante per regolare, se 
necessario. Il guadagno di questi stadi 
d’ingresso. In questo caso il guadagno potrà 
essere adeguato scegliendo opportunamente i 
valori di E7 ed H7' nel preamplificatore per 
cartuccia magnetica, fino ad un valore 
massimo dì 390 n, 

I potènziometri trimmer sono tuttavia un male 
necessario, anche se sarebbe meglio eliminarli 
del tutto. Ciò sarebbe facile, per esempio , con 
un moderno radioricevitore, provvisto di 
controllo di livello di uscita audio a bassa 
impedenza incorporato. Ricordare pure che un 
trimmer da 250 kfi può essere sostituito da un 
partitore formato da due resistenze, una volta 
che sia noto il livello della tensione d'ingresso. 
Sarà sufficiente che il valore resistivo totale del 
partitore sìa uguale a 5... 10 volte l'impedenza di 
uscita (normalmente bassa) del generatore 
audio collegato allo stadio, ed in questo modo 
sarà anche possibile dare un contributo alla 
riduzione deila diafonia e del livello dì rumore. 
Occorre essere sempre e comunque certi che il 
livello d'ingresso dell'amplificatore per iì 
controllo dei toni (con il controllo dei toni 
attivato) o detramplificatore di linea (con il 
controllo dei toni escluso) non superi il valore 
di 100...ISO mVeff, che corrispondono ad 
Veff all’uscita del Prelude, un livello più che 
sufficiente a pilotare qualsiasi amplificatore 
d’uscita. 

Un vantaggio marginale dei trimmer è che essi 
possono anche essere impiegati per limitare il 
livello massimo d'uscita, allo scopo di evitare 
che la vostra casa venga trasformata in una 
discoteca quando voi siete assenti. 


Vantaggi della bassa impedenza 

Nonostante il gran numero di commutatori e 
potenziometri, ed i percorsi delle piste, che in 
alcuni casi sono molto lunghe, la diafonia tra ì 
canali è sorprendentemente bassa. Non è 
certamente vantaggioso, sotto questo punto di 
vista, il concetto di “scheda bus", con ingressi 
ed uscite sulle stesse "schede inseribili", 
disposte dirimpetto Luna alLaltra. Tuttavia, il 
livello di diafonia rimane ancora inferiore ai 
valori minimi stabiliti dalle norme DIN (30 dB 
nella banda di frequenza da 250 Hz a 10 kHz). 
Questo è un livello generalmente accettabile, 
che può però essere migliorato impiegando lo 
stadio buffer di figura L Questo circuito era in 
origine destinato ad essere usato sulle uscite 
“nastro “ ed “ausilìaria", ma può essere anche 
utilizzato in sostituzione dei potenziometri 
trimmer da 250 kn. Ancora un'osservazione: 
sarebbe una perdita di tempo inserire un buffer 
per gli ingressi fono, perchè Luscita del 
preamplificatore MM è comunque a bassa 
impedenza (l'attenuazione della diafonia è 
almeno di 60 dB). Ma allora, qual'è lo scopo dei 
buffer. La risposta è semplice: i buffer 
garantiscono che gli ingressiva! controllo dei 
toni ed agli amplificatori dì linea siano a bassa 
impedenza. Ciò è vantaggioso in quanto tanto 
minore è i'impedenza, tanto più bassa sarà la 
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diafonia, poiché l’interazione tra i canali è 
principalmente di tipo capacitivo. 

Il cablaggio dei commutatore dì modo SU 
dovrà essere modificato qualora venga 
collegato un buffer in serie ad uno o più 
ingressi. La figura 2 (a e b) mostra come dovrà 
essere eseguita questa modifica. Nel 
funzionamento "mono", le resistenze Ry ed Ry’ 
fanno in modo che uno dei buffer non risulti 
caricato dalla bassa impedenza d’uscita 
delLaltro buffer. Queste resistenze verranno 
escluse durante il funzionamento "stereo" e 
“stereo invertito", altrimenti potrebbero 
aumentare Limpedenza dì linea. 


Figura 1. tl circuito qui 
Itlu strato potrà «aera 
Impiagato coma buffar par gli 
IngraMl a 100 m V dal Preluda 
a come buttar cTuacIta per la 
uictte ^'raglatratora a rtattro'^ 
ed "auslllarìa", l'ineagu Itera di 
emettitore è compoalo da un 
“aupar-tranelttore" formato da 
T1 e T2 coHegaU In caacoda. Il 
condenealora C2 ga randa c« 
che la basa di T2 aegua la 
tenelone di emetttlora di Tl, 
condiziona molto propizia per II 
auo " comportamento'' nai 
conirontt dalla modulazione. 
L’aUmtntazIon a dal l'Iniegu Itora 


Costruzione 

Per quanto riguarda la costruzione, ci sono 
alcune cose da tenere presenti: 

1. I dati di cablaggio per un certo numero di 


di emettftora è fornita da un 
gen aratore di corrente coita nla 
anch^eiao coHegato In caicode 
(T3 e T4). In queeto modo 
verrà aumentata di parecchio 
la (già atta) linearità 
deirinaeguitore di emettitore. 


commutatori situati sulla scheda bus 
(descrìtta nel numero di Settembre) non 
sono sempre chiari. Per questo motivo è 
stata riprodotta in questo artìcolo 
(figura3) questa particolare sezione del 
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jaxsscrrtto al prelunde 
elehtor novembre S3 


Figura 2. Lo ichema elettrico 
(a) ed II cablaggio (b} del 
commutatore di modo SII 
dovranno evsere modificati nel 
tato venisaero Impiegati uno o 
più buffer d'uacita di Figura 1- 



lato componenti della scheda bus. Dopo 
aver cablato S3 ed SU, sarà opportuno 
usare un ohmmetro per controllare che i 
commutatori funzionino correttamente. 

2. La scheda bus contiene tre collegamenti 
cablati che incrociano la scheda di 
connessione (vedi figura 3). Collegare 
questi cablaggi (isolati) al iato rame della 
scheda bus, dopo il montaggio della scheda 
delle connessioni. Non dimenticare t fili di 
connessione che risultano seminascosti da 
S3. 

3. Il mobiletto dovrà essere messo a massa in 
un punto che sia vicino all'alimentazione, 
oppure in corrispondenza al punto di 
massa degli ingressi MM. Una di queste 
alternative produrrà un ronzìo inferiore 
rispetto a ir altra. Collegare a massa 11 
mobiletto in un punto soltanto, ed 
accertarsi che i commutatori ed i 
potenziometri montati sulla scheda bus 
abbiano gli alberi ni isolati ed in particolar 
modo che le prese per la cuffia siano 
elettricamente isolate rispetto al pannello 
anteriore del mobiletto, 

4. Per quanto riguarda il mobiletto 
medesimo, sarà meglio scegliere un tipo 
da 19 pollici. Non importa se la profondità 


del mobiletto è sovrabbondante di 5 cm 
rispetto airingombro dei circuiti stampati; 
in pratica, alcuni dei connettori montati 
sul pannello posteriore saranno meglio 
protetti contro possibili guasti. 

5. Il trasformatore di alimentazione del 
Prelude può esere montato sul iato destro 
dei mobiletto, proprio dietro il pannello di 
segnalazione. Specialmente se sceglierete 
la soluzione del preamplificatore MC 
incorporato, sarà raccomandabiie montare 
un piccolo trasformatore a nucleo 
toroidale. Prima di tutto, il campo 
magnetico disperso sarà inferiore rispetto 
ai trasformatori con nucleo tradizionale ed 
in secondo luogo, questo tipo di 
trasformatore ha dimensioni molto 
inferiori a parità di potenza. Il 
trasformatore di alimentazione potrà 
essere inserito entro uno schermo 
metallico, che però dovrà essere 
conformato in modo da garantire 
un'adeguata ventilazione, per evitare 
surriscaldamenti. 

6, Un’osservazione finale, che è una 

ripetizione di quanto detto neH'articolo di 
Settembre: montate Cx e Cx' sul la scheda 
delf'amplificatore di linea, ^ 


Figura 3. Par1ico4ara dal lata 
componefitl della achoda bua, 
che llluilra il cablaggio di 
alcuni commulatori. 


PS. 

Qualora la cosa si di mostrasse 
sufticientemente interessante, 
pubblicheremo in uno dei 
prossimi numeri di Elektor il 
circuito stampato del buffer di 
figura 1, 









































I “watt“ hanno qualcosa a che fare con la potenza, i “watt-secondo'* con Tene^'gla, 
mentre 1 kifowattora svuotano il nostro portafoglio. 

L’aritmetica è la seguente; i watt misurati, moitipiicati per ie ore di funzionamento 
danno come risuitaio i watt/ora. Dividendo per miiie ii numero di questi uitimi, sarà 
possibile ottenere una cifra di kilowattora (equivalenti alle unità di elettricità sulla 
bolletta dell’ENEL}. Moltiplicando questa cifra per il costo unitario avremo come 
risultato la spesa che dovrà sostenere il consumatore. Nel numero precedente è stato 
pubblicato un articolo riguardante un wattmetro che si dimostrerà molto utile ai lettori 
che vogliano misurare i kilowattora consumati. 

In questo articolo parleremo della differenza tra energia e potenza, del significato 
della definizione “valore efficace'* e del motivo per il quale un normale tester non è di 
solito adatto per la misura di tensioni non sinusoidali. 

Cos’è la potenza? 


Se una corrente I passa attraverso un 
conduttore elettrico di resistenza R durante un 
tempo t, l’energia W trasmessa a questo 
conduttore sarà proporzionale al valore della 
resistenza, al tempo ed al quadrato della 
corrente (W = I2rt oppure W = Ult). Questo 
enunciato (oppure uno con parole del tutto 
analoghe) è opera dei fisico inglese Joule, ed è 
il risultato delle sue osservazioni riguardanti 
l'energia elettrica. 

In suo onore, l'unità di misura usata per 
renergia elettrica è stata chiamata ''joule'* (1 J 
= 1 Ws). Nel calcolo dei consumi di energia 
elettrica siamo solili usare Vunità 
“kilowattora" (kWh), in modo da mantenere 
basse le cifre (ì kWh = 3.600.000 Ws), ma 
questo non ha effetti positivi sulla cifra che 
dobbiamo pagare per la bolletta! La frase 
“consumo di energia" è diventata comune 
nell'uso Quotidiano, ma in verità l'energia 
"non" può essere consumata. Essa può, 
naturalmente, essere convertita in un’altra 
forma di energia (secondo Einstein essa può 
anche essere convertita in massa e viceversa). 
Però renergia non va perduta; la sua 
conversione in un’altra forma durante un certo 
intervallo di tempo è conosciuta con la 
definizione di “potenza". La potenza è perciò 
energia (conversione) moltiplicata per il tempo 
durante il quale la conversione ha luogo: 

P = W/t oppure P = UI 

La potenza può essere calcolata in modo mollo 
semplice: quando una corrente continua passa 
attraverso una resistenza, sarà sufficiente 
moltiplicare la tensione ai capi della resistenza 
per la corrente. Poiché, in questo caso, la 
tensione è costante, anche la corrente è 
costante. La potenza ha il medesimo valore in 
qualunque istante. Questa situazione è mostrata 
in figura 1, sotto forma di tre curve 
caratteristiche (in questo caso, le curve sono in 
effetti delle linee rette). La tensione c.c. è 
applicata al circuito nell’istante U (a). D'ora in 
poi passerà una corrente attraverso la 
resistenza (b). Se le due curve caratteristiche 
vengono moltiplicate tra loro punto per punto, il 
risultato sarà la curva della potenza in funzione 
del tempo (c). Con una tensione di 24 V ed una 
corrente di 2 A, la potenza è 48 W (watt). 

Poiché sia ia tensione che la corrente sono 
costanti, i valori della potenza all'istante L ed 
al ristante to sono uguali. La curva della 
potenza in funzione del tempo sarà perciò una 
retta orizzontale (c), 

Calcolando la potenza assorbita da un carico, 
possiamo ottenere l'energia elettrica 
"consumata" come prodotto delia potenza per 
il tempo di attivazione. L'area tratteggiata in 
figura le rappresenta renergia elettrica che 
viene convertita in calore dalla resistenza, 
dairistante in cui la tensione è stata applicata 


fino all'istante ti. Quest'area è il prodotto della 
tensione per la corrente e per il tempo e 
pertanto rappresenta un'energia. Di 
conseguenza, un kilowattora metro per c.c. 
consiste semplicemente in un voltmetro, in un 
amperometro ed in un orologio. 
Sfortunatamente, questa semplice formula non 
può essere usata per calcolare potenze in 
corrente alternata. La rete fornisce una 
tensione alternata e perciò anche una corrente 
alternata. La forma è sinusoidale (con ottima 
approssimazione), mentre la frequenza è di 50 
Hz. Il primo problema è di esprimere in forma 
matematica il valore della variazione della 
tensione e della corrente rispetto al tempo. 11 
compito è reso ancora più difficile da una 
situazione nella quale la corrente alternata non 
passa attraverso una resistenza ma attraverso 
una bobina (che presenta un'induttanza) od un 
condensatore (che presenta una capacità). In 
questi casi, la corrente alternala non sarà in 
fase con la tensione. Il risultato di tutto ciò è 
alquanto ingarbugliato, cioè esiste la possibilità 
che passi una corrente "positiva" mentre ai 
capi del carico è applicata una tensione 
“negativa'". Alcuni tipi di carichi assorbono 
persino correnti non sinusoidali, per quanto la 
tensione applicata sia sinusoidale. Ci sono 
inoltre casi nei quali solo una parte della 
tensione di rete viene applicata al carico, come 
avviene per esempio con i sistemi di controllo a 
trìac (attenuatori graduali di luce). In questo 
caso, vengono prodotte, in carichi non 
puramente resistivi, onde di corrente di forma 
strana. 

L'esperimento più semplice è quello di 
determinare la potenza c.a. assorbita da una 
resistenza. La figura 2a mostra la tensione di 
rete e la sua variazione periodica. L'ampiezza 
varia con legge sinusoidale. Se questa tensione 
è applicata ad un carico resistivo o “costante" 
(per esempio un filamento riscaldatore), la 
corrente che passa sarà pure sinusoidale 
(figura 2b). Se vengono moltiplicati tra loro i 
valori della corrente e della tensione in un 
particolare istante, sarà possibile conoscere il 
valore della potenza in queiristante. Questa 
procedura viene seguita punto per punto, 
avanzando lungo l'asse dei tempi: il risultato 
sarà quello disegnato in figura 2c, Per poter 
essere in grado di esprimere questa potenza 
con un valore semplice, è possibile determinare 
la potenza media entro un periodo T. La 
potenza media in un altro periodo sarà la 
stessa, grazie alla costanza del carico. 
Rinfreschiamoci la memoria gettando un altro 
sguardo alla definizione dell'energia: potenza 
moltiplicata per il tempo. La potenza è quindi 
l'energia sviluppata in ogni periodo T, Ma 
l'energia non è altro che l'area tratteggiata 
della figura 2c (vedi anche figura le). Se il 
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teoria 
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perìodo viene suddiviso in un numero infinito di 
tempuscoli At, entro questi brevi intervalli 
potranno essere considerate costanti sia la 


Figura 1.1 valori delta tensione 
continua ta) e della corrente 
continua (bl sono costanti In 
qualsiasi Istante. Il prodotto di 
queste due grandezze è una 
potenza costante (c). L'area 
tratteggiata rappresenta 
l’energia (potenza moltipllcata 
per II tempo) che viene 
convertita In catora nella 
resistenza di carico, durante tl 
tempo che va dato a ti. 



A 


B 


Figura 2. Se una tensione 
sinusoidale (a) è applicata ad 
una resistenza , viene assorbita 
una corrente sinusoidale (b). 

La curva della potenza (cj 
potrà essere tracciata dopo 
aver delemiinato la potenza 
’Mstantanea*" per brevi intervalli 
di tempo At entro II periodo T. 
Il calcolo esatto della potenza 
media potrà essere effettuato 
ricorrendo al calcolo integrale. 
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Figura 3. Con un carico 
Induttivo (qui rappresentato dal 
circuito equivalente R • L}^ la 
corrente (b) è In ritardo rlspotto 
alla tensione (a). Il risultato 
sarà una certa quantità dì 
"potenza negativa" (zone 
annerite sul diagramma). La 
differenza tra te aree annerite e 
le aree tratteggiate è l'energia 
che viene convertita In calore 
nella resiste rvza. 



tensione che la corrente. L'energia potrà perciò 
essere calcolata considerando una corrente 
continua che passi nel carico durante 
l'intervallo At 
Energia e.c.: W = Pt 
Energia c.a.: w = pi 
w — uiAt 

Le lettere minuscole indicano che siamo in 
presenza di valori ‘Istantanei"'. Sommando 
questi valori istantanei deU'energìa Aw, 
avremo come risultato il totale deU'energia 
elettrica immessa nella resistenza durante il 
tempo t. Dividendo questo valore per T, avremo 
infine la potenza media P. 

Questa addizione viene eseguita ricorrendo al 
calcolo integrale, ma esìste in pratica un 
metodo più semplice. Per questo scopo è stato 
introdotto nei calcoli il “valore quadratico 
medio" (valore efficace), che può essere 
definito nel seguente modo: il valore efficace di 
una corrente alternata produce in una 
resistenza ohmica lo stesso calore {- energia) 
di una corrente continua di livello uguale a 
quello prodotto da una corrente continua del 
medesimo valore. Se è noto 11 valore efficace di 
una corrente alternata, la potenza potrà essere 
ottenuta moltiplicando il quadrato della 
corrente efficace per la resistenza R: 

P = I^eff R 
P = U^éff/R 
P ^ leff Ueff 

Sfortunatamente, per calcolare il valore 
efficace di una corrente o di una tensione 
periodiche, è necessario il calcolo integrale. Nel 
caso di tensioni e correnti sinusoidali, esiste 
però una relazione semplificata tra il valore dì 
picco ed iì valore efficace. Per esempio, il 
valore di picco della tensione di rete è 309,8 V, 
Moltiplicando questo valore per 0,71, otterremo 
come risultato il valore efficace, cioè 220 V (un 
numero ben noto a tutti! ), 



La maggior parte dei molti metri è progettata 
in modo da poter leggere sui quadrante il 
valore efficace di una corrente o di una 
tensione sinusoidali, usando le portate di 
misura in c,a. Non sarà perciò necessario 
effettuare calcoli. 

Molti carichi non si comportano, però, come 
resistenze pure, ma come bobine o 
condensatori. Ai capì di tali carichi avremo 
perciò uno sfasamento tra tensione e corrente. 
La corrente precederà la tensione oppure sarà 
in ritardo rispettò a quest’ultima. La figura 3 
mostra un esempio di tensione alternata 
applicata ad un carico induttivo. In questo caso, 
la corrente è in ritardo rispetto alla tensione di 
un intervallo di tempo ti * to. Per indicare 
rangole dì sfasamento, viene usata La lettera 
grecai. La potenza c.a. di figura 3c viene 
trovata in modo uguale al caso precedente: cioè 
i valori vengono moltiplicati punto per punto. 
Stranamente, otterremo come risultato anche 
valori "negativi" deirenergia (zone annerite). 
Questa energia viene restituita alla rete da 
parte della bobina, non viene consumata, cioè 
convertita in lavoro o calore, e dovrà quindi 
essere sottratta dall'energia "positiva", nei 
calcoli relativi. La spiegazione è la seguente: 
oltre ad assorbire energia utilizzabile, la bobina 
assorbe anche Tenergia necessaria alla 
formazione dì un campo magnetico. Quando 
questo campo decresce, Tenergia in esso 
immagazzinata viene restituita alla rete. 












































Poiché questa energia non influenza ii 
consumo'*, si parla dì “energia reattiva*' e di 
“potenza reattiva'* (in opposizione alia 
“potenza attiva*') . Moltiplicando i valori 
efficaci delia corrente e della tensione, il 
risultai 0 sarà la potenza apparente S (unità di 
misura “VA'*), 

Potenza apparente: S = Ueff leff 
Potenza attiva; P = Ueff leff cos^. 

La potenza attiva P è ottenuta moltiplicando la 
potenza apparente per cos <p. tl valore cos <p di 
un dato carico è in genere specificato sulla 
targa di molte apparecchiature elettriche, 
cosicché sarà molto facile calcolare la potenza 
attiva. Il consumatore dovrà pagare solo per la 
potenza attiva segnata sulla bolletta. Per 
questo motivo, i kilowattorametn 
elettromeccanici sono progettati in modo da 
eseguire la moltiplicazione della potenza attiva 
per il tempo. 

Il valore del cos ^ di un carico può variare tra 
0 ed 1, Zero significa un carico p uramente 
induttivo 0 capacitivo, in quanto cos 90o = o. Lo 
sfasamento tra tensione e corrente sarà perciò 
pari a 90 gradi* Dì conseguenza, la potenza 
attiva sarà P = Ueff x leff x 0 = o. Non viene 
*'consumata** energia ed il kilowattorametro 
rimane fermo nonostante il passaggio di una 
corrente, cioè di una corrente reattiva* 
Naturalmente, la società fomitrìce deir energia 
non gradisce per nulla fornire energia elettrica 
gratuita* Per questo motivo, viene specificato il 
mìnimo valore del cos ^ al di sotto del quale 
non dovranno scendere i consumatori 
industriali grandi e medi, oppure vengono 
installati appositi contatori o limitatori di 
potenza reattiva. 

Se il contenuto resistivo di un carico induttivo o 
capacitivo aumenta, anche il valore del cos <p 
aumenta* Se il carico è esclusivamente 
resistivo, la tensione e la corrente saranno in 
fase. In questo caso, il valore del cos tpèì, 
perchè cos 0*^ = i. 

In un sistema di regolazione a triac vengono 
prodotte forme inconsuete della tensione e delia 
corrente (vedi figura 4) * Le formule per 
calcolare il valore efficace, a partire dal valore 
di picco di una tensione o dì una corrente 
sinusoidale, non possono essere applicate in 
questo caso. Potrà essere però calcolata, con 
notevole semplicità, la potenza media, qualora 
sia noto il cosiddetto *'angolo di accensione *' 
alfa. Ma anche le formule serviranno a poco se 
la forma delia corrente non potrà essere 
descritta matematicamente. Per esempio, il 
tipo di motori impiegato negli aspirapolvere e 
nei trapani di potenza assorbe una corrente dì 
forma talmente insolita che il consumo di 
potenza attiva potrà essere determinato 
solamente ricorrendo ad una misura* 

Uno strumento che sia in grado di misurare la 
potenza attiva (in watt) senza essere 
influenzato dal tipo di carico, dovrà perciò 
essere in grado di valutare forme d'onda di 
correnti e tensioni molto diverse l’una 
dall'altra. Lo strumento dovrebbe determinare 
in continuità la potenza istantanea ricavata dal 
prodotto della tensione istantanea per la 
corrente istantanea, indicando il valore medio 
del risultato di questo *'calcolo". Nei wattmetri 
elettromeccanici (vedi figura 5), il *'prodotto 
istantaneo*' della corrente per la tensione viene 
ottenuto grazie ad un sistema di misura 
elettrodinamico consistente in una bobina “di 
tensione** ad atta resistenza (Lu + R) ed in una 
*'bobina di corrente'* a bassa resistenza (Li). 
L'indice dello strumento è solidale con la 
bobina di tensione, che ruota nel campo 
matetico della bobina di corrente fìssa. La 
bobina di tensione è collegata in parallelo al 
carico X, mentre la bobina di corrente è 
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col legata In serie ad esso. Una forza 
proporzionale al campo magnetico generato 
dalla bobina di corrente esercita una coppia 
sulla bobina di tensione (o, per essere più 
precisi, sul campo magnetico generato da 
quest'ultima), Il momento torcente dovuto a 
questa forza è proporzionale al prodotto della 
tensione istantanea per la corrente istantanea 
(= potenza Istantanea). Questo sistema di 
misura ha una considervole inerzia, e perciò 
non verranno registrate le variazioni troppo 
rapide delie variabili di misura* A partire dai 
valori istantanei, Tindice dello strumento 
indicherà un valore medio della potenza. Questo 
tipo di strumento darà un'indicazione affidabile 
soltanto quando la corrente che passa 
attraverso la bobina di tensione sarà in fase con 
la tensione ai capi del carico* Per questo 
motivo, è di solito necessaria una 
compensazione effettuata mediante un 
condensatore collegato ai capi di E 
(rappresentato con i terminali tratteggiati in 
figura 5) : la compensazione sarà però adatta 
per una sola frequenza. Le forme d'onda di 
corrente non sinusoidali, prodotte dal carico, 
contengono molte armoniche, con frequenza 
multipla della fondamentale (cioè 50 Hz). La 
compensazione non sarà perciò efficace per 
queste frequenze armoniche e la lettura 
effettuata con segnali non sinusoidali sarà 
meno precisa. 

Il problema può essere risolto con mezzi 
elettronici. Nel numero del mese scorso di 
Elektor è stato descritto un wattmetro 
elettronico autocostniito: questo permette la 
misura di tutte le potenze elettriche degli 
impianti domestici* Lo strumento può anche 
essere trasformato in kilowattorametro, con 
raggiunta di un circuito adatto, che sarà 
oggetto di una successiva pubblicazione, N 


Figura 4. In un tlalaitia di 
controllo a TRIAC, la tanslona 
vlane parzialmanla bloccata 
(a), e la cortanla riaultant# non 
è alnuaoldala (b). La potanza 
madia potrà Mara calcolata 
aoltanto medi anta complasal 
procadlmantl matamatid (c). 


Figura 5* Schema alattrìco di 
un wattmetro atattrodinamico. 
L'Indica è aolldala con la 
"bobina di tanalona" Lu + R, 
cha ruota entro la "bobina di 
corra n!a“ U* La daftaatlona 
dell'Indica è proporzionala al 
prodotto medio della corrente 
per la tenalone. 
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Decodifica RTTY 

L’interesse per II traffico radlo<telescrlvente (RTTY) è aumentato In modo notevole 
negli ultimi anni. Uno dei motivi è che I microcomputer (come il Junior Computer di 
Elektor) che sono entrati in moltissime case, si prestano facilmente a questo 
Interessante hobby. Il computer può divenire un efficace decodificatore RTTY con 
l'aggiunta di un piccolo circuito elettronico e di un adatto programma. 


ricezione dei 
segnali per 
telescrivente 
con il 
computer 


Su questo stesso numero sono pubblicati articoli 
riguardanti la decodifica di segnali Morse con il 
Junior Computer e la scheda CPU Z80A di 
Elektor. Ora è venuto il turno degli 
appassionati della telescrivente. 

Chiunque possegga un Junior Computer 
ampliato può risparmiarsi ["acquisto di una 
costosa telescrivente e di un convertitore 
RTTY. Una semplice interfaccia ed una 
EPROM con il giusto programma 
provvederanno a tradurre gli incomprensibili 
suoni dei segnali RTTY che vengono ricevuti 
sulle onde corte, in un testo in chiaro sullo 
schermo del monitore. 

Il principio della trasmissione e della decodifica 
per segnali di telescrivente differisce poco da 
quello per il codice Morse. L" informazione 
digitale codificata viene trasmessa 
interrompendo una portante a radiofrequenza: 
questo tipo di emissione viene chiamato CW 
(onde persistenti manipolate). Nelle 
trasmissioni Morse, le interruzioni sono in 
accordo con il codice abbastanza complicato 
prescritto dalle attuali norme; nel servizio di 
telescrivente, viene usato ìt codice CCITT No 2 
a 5 unità logiche, meglio noto con 11 nome di 
“codice Baudot". In uno dei successivi numeri 
di questa rivista pubblicheremo una trattazione 
più dettagliata di questo argomento. 

Oltre al sistema di codifica, c*è un'altra 
fondamentale differenza tra il Morse e la 
telescrivente. Nel sistema Morse, viene 
trasmessa una sola portante, che viene 
interrotta al ritmo dei punti e delle linee del 
codice Morse . Nel sistema RTTY vengono 
usate due portanti, una delle quali serve alla 
trasmissione di livelli logici “1" e T altra per i 
livelli logici Tutto funziona come se ci 
fossero due trasmettitori affiancati, ciascuno 
operante su una diversa frequenza. Quando il 


bit trasmesso ha il livello "1", il primo dei 
trasmettitori è attivo, mentre l’altro è 
disattivato: se il bit trasmesso è zero, sarà il 
primo trasmettitore ad essere disattivato 
mentre il secondo è attivo. In realtà, viene 
usato un solo trasmettitore, la cui frequenza 
d'uscita viene spostata a seconda che si 
vogliano trasmettere bit "U' o bit “0“. Questo 
sistema dì trasmissione è di conseguenza 
chiamato “modulazione digitale di frequenza 
(FSK = Frequency Shift Keying). 

Nel gergo del telescriventisti, il livello logico 
“1“ è chiamato “impulso^ (mark) ed il livello 
"0“ si chiama “pausa" (space). Un'emissione 
contenente tutti bit “1“ è chiamata “segnale di 
impulso" (mark signal), mentre un segnale 
contenente solo "0" è chiamato segnale di 
pausa" (space signal). I segnali di impulso e di 
pausa sono molto ravvicinati tra loro: la 
differenza di frequenza è chiamata 
“spostamento" (shift). 

Il segnale d'uscita del ricevitore contiene perciò 
due diverse frequenze audio: una che 
rappresenta i livelli logici "1“ (impulsi) e 
Taltra che rappresenta ì livelli logici “0“ 

(pause). Quando nella trasmissione sono 
presentì entrambi i livelli, siamo in presenza di 
un segnale difettoso. 


L'interfaccia RTTY 

I segnali provenienti dal ricevitore ad onde 
corte non sono adatti a pilotare il computer, in 
quanto esso necessita normalmente di segnali 
ad onda quadra airingresso. Per modificare il 
segnale d'uscita del ricevitore e dargli la forma 
richiesta, sarà necessaria un'interfaccia. 
Questa interfaccia dovrà essere in grado dì 
distinguere tra le due frequenze ricevute e di 







trasformarle in un segnale digitale. Per questo 
scopo, viene usato un decodificatore dì nota 
seguito da un integratore a da un trigger di 
Schmitt. Per T interfacci a RTTY sono necessari 
due dì questi gruppi, perchè occorre elaborare 
due segnali audio diversi. Facendo riferimento 
alla figura 2, il livello dei segnali audio in 
arrivo viene regolato secondo necessità 
mediante il potenziometro P7, collegato 
air ingresso del circuito. Segue uno stadio 
indicatore dì livello, consistente nel transistore 
Tl ed in un LED rosso Di. Il segnale d'ingresso 
è applicato a due decodificatori (ICl ed IC2). 
Mentre il decodificatore dì nota ICl è tarato per 
una delle due frequenze audio (mediante il 
potenziometro P8), il decodificatore IC2 potrà 
essere tarato per sei diverse frequenze. Ciò dà 
la possibilità di commutare Tapparecchìo in 
modo da adattarlo ad emissioni con diversi 
spostamenti di frequenza. Il decodificatore di 
nota ICl è tarato per una frequenza nominale di 
1275 Hz. La frequenza del decodificatore IC2 
dovrà essere perciò uguale a 1275 Hz ± lo 
spostamento di frequenza. La Tabella 1 elenca 
gli spostamenti e le audiofrequenze 
normalmente impiegati nei traffico RTTY. 

Il circuito dì uscita dei decodificatori di nota 
contiene tre LED indicatori: D2 (verde) per il 
segnale di impulso (ICl)» D3 (rosso) perii 
segnale di pausa (IC2) e D4 (giallo) per la 


1 


Tabella 1. Audio frequerute a spOL .amenti 
di iroquanza più diffusamente usali 
nel traflico RTTY. 


Segnate 

Regolato 

con: 

Frequenza 
audio (Hz) 

Sposta mente 
di frequenza 
(Hz) 

Impulso 

PS 

1275 

0 

Pausa 1 

PI 

var. 

var. 

Pausa 2 

P2 

1445 

170 

Pausa 3 

P3 

1575 

300 

Pausa 4 

P4 

1700 

425 

Pausa 5 

1^5 

2125 

850 

Pausa 6 

P6 

2275 

1000 


Situazione di pausa e spazio simultanei. Poiché 
la frequenza si sposta tra quella dì impulso e 
quella di pausa, la sovrapposizione dei due 
segnali durante una buona ricezione è molto 
ridotta, e perciò D4 si accende molto 
raramente. Una accensione intensa di D4 ìndica 
una regolazione difettosa o una cattiva 
ricezione. 

Entrambi i decodificatori di nota sono seguiti 
dagli integratori OTA IC3 ed IC4. dai buffer Al 
ed A3 e dai trigger A2 ed A4. I buffer ad alta 
impedenza evitano il sovraccarico dei 
condensatori Cll e C12. Le sezioni integratore e 
trigger sono identiche a quelle dell'interfaccia 
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Figura 1. Schoma a blocchi 
dàirioteffaccia RTTY, che è 
lo rinata da due decodfflcatori 
di nota seguiti da Integratoff a 
da trigger per la soppressione 
dei disturbi e delle Interferenze. 
Air uscita è collegato un 
circuito sommatore che fornirà 
un segnale utile anche quando 
uno del due segnati audio 
(Impulso o pausa] è andato 
perduto, fi cotlegamento NCR 
del segnali del decodificatore 
di nota permette un'Indicazione 
del dHeltl di trasmissione. Con 
la giusta regolazione» gli 
Indicatori a LED per l'Iitipulso e 
la pausa si accenderanno 
alternativamente, alla massima 
brlNanlezza, mentre II LED di 
errore avrà soltanto una fioca 
luminosità. 




* 


LPF = filtro passa-bQssD 















































































Figura 2. Circuito di Intarlacela 
p«r la rlctzilona dal aagnaH di 
lalatcrivanta madianta M Junior 
Computar. Noi circuito et tono 
dua dacodtflcatori di nota 
parchèp nai lagnala RTTY 
vangano amati# 
altarnattvainanla dua Iraquanza 
audio. 


Morse descritta in un altro articolo di questa 
stessa rivista. 

La porta logica NI è collegata come 
invertitore; N2 non inverte, in quanto il piedino 
6 ha il livello Ciò è importante per quanto 
riguarda Tamplificatore operazionale IC7. 
Questo stadio approfitta del fatto che, se uno 
dei due segnali, impulso o pausa, va perduto, 
rinformazione necessaria per il funzionamento 
della telescrivente sarà ancora completamente 
disponibile nell'altro segnale. Il segnale di 
pausa è fuori fase rispetto al segnale d'impulso, 
ma per tutto il resto identico ad esso. Se 
rimpulso ha il livello logico la pausa ha il 
livello "0“. Poiché NI ìnverte il segnale relativo 
airimpulsOj mentre N2 lascia passare 
inalterato il segnale della pausa, Tuscita delle 
due porte logiche conterrà due segnali in fase. 
IC7 combina questi due segnali nel suo circuito 
d'ingresso invertente. Se uno dei segnali va 
perduto a causa di interferenze, T altro sarà 
ancora sufficiente a pilotare T amplificatore 
operazionale. Il condensatore C15, neiranello di 
controreazione di IC7, garantisce un'ulteriore 
integrazione del segnale audio, sopprimendo 
qualunque segnale residuo indesiderato. Le 
porte logiche N3 ed N4 migliorano la pendenza 
dei fianchi dell'onda quadra d'uscita di IC7, 
cosicché sarà disponibile all'uscita 
deirinterfaccia un segnale compatibile con i 
livelli TTL, Mediante queste porte logiche è 
anche possibile invertire la polarità del segnale 
d'uscita. Quando S2 è aperto, entrambe le porte 
logiche funzionano da invertitore, mentre 
quando S2 è chiuso esse funzionano come stadi 
buffer non invertenti. La posizione di S2 
dipenderà dal segnale RTTY ricevuto. 

Regolazione e taratura 

Dopo che il decodificatore RTTY è stato 
completamente montato sul circuito stampato 
di figura 3, sarà possibile tararlo e metterlo a 
punto mediante un generatore audio ed un 
frequenzimetro. Entrambi questi strumenti 
dovranno essere collegati a ir ingresso (P7) 
deirinterfaccia. Posizionare P7 in posizione 


centrale, sintonizzare il generatore a 1275 Hz 
(questa frequenza dovrà essere letta sul 
frequenzimetro) e regolare la tensione d'uscita 
del generatore finché DI inizia ad accendersi. 
Dovrebbe ora essere possibile trovare un 
piccolo settore di rotazione del potenziometro 
P8 entro il quale D2 rimane acceso. La 
posizione corretta dì P8 è al centro di questo 
settore. Sarà anche possibile ridurre 
ulteriormente il livello d'uscita del generatore 
audio, ricercando contemporaneamente la 
posizione di PS in cui D2 è acceso. La posizione 
così trovata sarà quella giusta. 

Sarà poi necessario regolare il decodificatore di 
nota IC2. Regolare i potenziometri P2...P6 nello 
stesso modo descritto per P8, ma con il 
generatore sintonizzato sulle frequenze indicate 
in Tabella 1 (frequenza di pausa = 1275 Hz ± 
spostamento di frequenza). 

La regolazione senza Taìuto del generatore 
audio e del frequenzimetro digitale è possibile 
solo con molte difficoltà. Per tentare di 
effettuare tale regolazione, sarà opportuno 
disporre P7 in posizione centrale e determinare 
sperimentalmente lo spostamento di frequenza 
di ciascuna trasmissione, regolando il 
potenziometro PI mentre il commutatore SI è 
in posizione 1. 

Dopo aver portato a termine le operazioni 
precedenti, l’interfaccia potrà essere collegata 
airuscita audio di un ricevitore ad onde corte. 
Ricercare una trasmissione RTTY e regolare 
P7 fino al punto in cui il LED DI inizia ad 
accendersi. Sintonizzare poi il ricevitore in 
modo che D2 si accenda con la luce più 
brillante possibile, al ritmo del segnale in 
arrivo. Selezionare poi, con il commutatore Si, 
il corretto spostamento di frequenza. Se non è 
noto lo spostamento dì frequenza del segnale 
ricevuto, provare tutte le posizioni di SI, fino a 
quando non se ne trovi una in cui D3 si accende 
nel modo più brillante e D4 nel modo meno 
brillante possibile. Se non fosse possibile 
trovare una posizione che soddisfi a queste 
condizioni, lo spostamento di frequenza non 
sarà standard. In questo caso, commutare SI in 
posizione 1 e regolare PI in modo da trovare 
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Elenca dei componenti 


Rearstenze: 

RI = 12 k 
R2^ look 
R3-470n 
R4,R5,R9,R10,R1S, 

R19,R31 = 4k7 
R5 = 270 n 
R7,R22,R23= 10 k 
RS = 330 O 
RII - 120n 
R12,R14= 1 M 
Rl3.R15,R17,R2t = 47 k 
R16,R20, 

R27 _ . R29 = 220 k 
R24,R25 = 6S0 k 
R26,R30 = 470k 
P1 = Potenziometro 
a 10 giri da 10 k 
P2...P6, P8 = Potenziometri 
trìmmer a 10 giri 10 k 
P7 = Potenziometro 4k7 
(5k) 


Concfensetorl: 

CI = 470n 
C2,C6.C9 = 47 n 
C3,C4,G7 “ lOOn 
C5,GB,C11,C12 = 220n 
CIO = 22 |i/3 V 
C13,Cl4^680n 
C15 = 10 n 
C16 = 1 p/6 V 
C17= 1 n 


Semiconduttori! 

Di, 03 = LED rossi 
D2 — LEO verde 
D4 — LEO giallo 
T1 = BC547B 
T2 = BC 557 B 
IC1JC2 = LM567 
IC3JC4 = CA3080 
IC5 = LM324 
IC6 = 4030B 
IC7 = CA3130 

Varie! 

Si' Commutatore rotativo 

1 via, 6 posizioni 

S2 = Interruttore unipolare 


Figura 3. Circuito stampato par 
la costruzione dell'lnlerfaccla 
RTTY . I potartzJometrI tdmrrter 
servono alla regolazione delle 
diverse lrfl<|UAnza audio. 
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Figura 4. Diagramma d\ fiuaao 
tampliflcato del programma 
RTTY. U “cuore” del 
programma è II contatore dei 
bn. Contrariamente a quanto 
avviene con una UART, che 
rileva esciuvivamente 11 centro 
{oaloolato} di un Itnpuleo (uniti 
di segnale per telescrivente). Il 
contatore determina se II 
segnale d^lngresso durante 
l'Impulso à più lungo di metà 
della durata di un Impulso di 
livello logico “1”. Se questo è 
Il caso, esso viene riconosciuto 
come un "1'\ altrimenti verrà 
rilevato uno “0”. Questo 
sistema garantisce una minore 
sensibilità alle interferenze e 
perciò una minore incidenza di 
errori rispetto a quanto avviane 
con le UART. 





Ini^ializzàiiorre 
predisi^, vtìoc. baud 
modo 


(Tu < WTfcl 


sr coolalare dei 


Uscite 

carattere 


Tabella 2. Cosa appare sullo schermo 
dopo l'avviamento del programma RTTY. 

Velocità baud 

0=45.45 BAUD 

1-50 

2=57 

3 = 75 

4 = 100 

5 = 110 

Desiderate cambiarla? <Y/N>Y 
Scegliere la velocità baud 1 
Ricezione ASCII? <Y/N>N 
File buffer? <y/N>Y 
Modo Auto-Lótter? <Y/N> 

Listato del Aie buffer? <Y/N> 


Tabella 3. Indirizzi di partenza delle procedure 
di trasferimento. 


Versioni Indirizzo Copiato da 

Junior di partenza 

Ampliata $E88 0S0C 

DOS EE72 E800 


All'Indirizzo 

4000 

4000 


raccordo con lo spostamento di frequenza del 
segnale ricevuto. Quando i a ricezione sarà 
soddisfacente e l'interfaccia funzionerà nei 
modo dovuto, i LED lampeggeranno al ritmo 
del segnale in arrivo. 

Tutto ciò che resta da fare è la regolazione 
della velocità baud (sul computer) e la polarìlà 
del segnale in arrivo (mediante S2)* Entrambe 
queste regolazioni dovranno essere fatte per 
tentativi e non esistono regole valide in 
generale. 

Programma di decodifica RTTY 

Il programma del decodificatore RTTY potrà 
essere inserito in una EPROM tipo 2716. Questa 
EPKOM sarà quindi adatta ad essere 
impiegata con il Junior Computer ampliato ed 
anche con il DOS Junior. 

L'interfaccia RTTY dovrà essere collegata al 
piedino PB7 del Junior Computer. Il 
programma RTTY è congegnato in modo che 
sia possibile ricevere sia il codice Baudot a 5 
elementi che il codice ASCII a 7 elementi. Il 
programma permette inoltre la selezione di sei 
diverse velocità baud. I dati ricevuti vengono 
memorizzati in un buffer dì file. Quando il 
buffer è pieno, viene emesso un segnale di 
errore. Il contenuto del buffer potrà, 
naturalmente, essere letto. 

Un’ulteriore pratica possibilità è quella che 
permette il ritorno automatico della tastiera nel 
modo *ÌeUere'' (AutO’Letter-Mode) : durante la 
ricezione di un codice Baudot, va spesso 
perduto il segnale di ritorno alla tastiera delle 
lettere alfabetiche. Quando ciò avviene, la 
telescrivente continua a scrivere erroneamente 
numeri anche se i segnali ricevuti riguardano 
lettere. Nel modo *■ Autodetter*', il 
decodificatore commuta automaticamente sulle 
lettere quando venga ricevuto un segnale di 
Spaziatura, La figura 4 mostra il programma, 
strutturalo in forma di diagramma di flusso. 
Quando il programma è stato avviato a partire 
dairindirizzo 4000, vengono visualizzate sullo 
schermo le velocità baud possibili, come 
indicato in Tabella 2. Il computer porrà alcune 
domande, alle quali bisognerà rispondere con 
(si) oppure (no — return). La scelta 
della velocità baud viene effettuata battendo un 
tasto tra 0 e S. Dovendo ricevere una 
trasmissione ASCII, sarà necessario rispondere 
con alla domanda *'ASCII receiver?" 

(ricezione ASCII?). Se questa domanda 
ricevesse una risposta “ N", il decodificatore si 
disporrebbe per la decodifica del codice 
Baudot. 

Dopo aver dato una risposta alle domande 
riguardanti il “file buffer*', il modo **Auto- 
Lelter** e la tabulazione del file buffer, il 
computer sarà pronto a ricevere un segnale 
seriale in PB7; ciò è indicato dal segno “ 
che appare sullo schermo. 

Se alla prima domanda “Do you like to change 
it?“ (volete effettuare cambiamenti?) viene 
risposto con un “N*V, la procedura di 
avviamento verrà abbreviata. Il decodificatore 
procederà con la decodifica Baudot, ad una 
velocità baud di SO, e ciò viene indicato dalla 
scomparsa del segno “; ;** dallo schermo. 

Se desiderate venire a conoscenza dei modo di 
funzionamento dopo aver avvialo il 
programma, sarà sufficiente premere il tasto 
**Break'* sulla tastiera ASCII, Il Reset oppure il 
cambio del modo di funzionamento vengono 
effettuati tramite il tasto NMI. 

Istruzioni di funzionamento 
per il programma RTTY 

Il programma necessita di una capacità di 
memorizzazione da 4000 a 7FFF (RAM). Sarà 
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Tabèlla G. Tabulato esadacimale del programma decodificatore RTTY. 


&12 345 6 789ABCUEr 


€@0 

4C 

60 

42 

42 

01 

80 

50 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

05 

00 

B60 

4C 

45 

43 

54 

20 

54 

46 

45 

20 

42 

41 

55 

44 

52 

41 

54 

aiB 

48 

Ff 

7F 

01 

00 

00 

00 

00 

00 

3F 

35 

00 

0B 

F0 

55 

20 

B70 

45 

3A 

20 

00 

20 

48 

40 

C9 

. 30 

90 

8£ 

C9 

36 

B0 

DA 

29 


4G 

58 

44 

15 

34 

10 

27 

83 

23 

4C 

K. 

40 

88 

63 

23 

48 

B80 

0F 

58 

04 

40 

20 

63 

40 

08 

BA 

41 

53 

43 

49 

49 

20 

52 

5;i0 

C9 

00 

F0 

06 

20 

F8 

44 

20 

43 

23 

65 

60 

A8 

06 

40 

28 

B90 

45 

43 

45 

49 

56 

4 5 

52 

3F 

20 

3C 

59 

2F 

4E 

3E 

00 

20 

540 

50 

FA 

F@ 

F5 

A3 

FF 

9A 

20 

EB 

41 

4C 

19 

44 

AD 

14 

40 

BA0 

48 

40 

C9 

59 

DB 

10 

A9 

07 

68 

0E 

40 

A9 

41 

68 

03 

40 

550 

45 

A9 

B0 

BD 

14 

40 

20 

IB 

FE 

20 

2C 

40 

AA 

68 

5D 

14 

BB0 

4C 

C0 

43 

4C 

74 

4 4 

A9 

05 

58 

OE 

40 

A9 

42 

SD 

03 

40 

560 

40 

5A 

60 

68 

85 

FS 

58 

85 

F9 

A8 

14 

40 

49 

A9 

00 

58 

BC0 

20 

63 

40 

0D 

0A 

46 

49 

4C 

45 

20 

42 

55 

46 

46 

4 5 

52 

570 

14 

40 

G6 

F8 

D0 

02 

£6 

F9 

A0 

00 

Bì 

FS 

C9 

00 

F0 

06 

£80 

3F 

20 

3C 

59 

2F 

4E 

38 

00 

20 

48 

40 

C9 

59 

DB 

06 

68 

850 

20 

2C 

40 

4C 

72 

40 

65 

58 

14 

40 

A5 

F9 

43 

A5 

F8 

48 

BE0 

14 

40 

4C 

EA 

43 

29 

00 

88 

14 

40 

20 

63 

40 

0IF 

0A 

41 

890 

60 

20 

53 

40 

0D 

0A 

42 

41 

55 

44 

4F 

54 

20 

00 

60 

20 

BF0 

55 

54 

4F 

20 

4C 

45 

54 

54 

4 5 

52 

20 

48 

4F 

44 

45 

3F 

8^0 

63 

40 

0D 

0A 

41 

53 

43 

49 

4 9 

20 

00 

60 

20 

63 

40 

52 

C00 

20 

3C 

59 

2F 

4E 

3E 

00 

20 

48 

40 

C9 

59 

80 

06 

68 

1? 

8B0 

45 

43 

4 5 

49 

56 

45 

52 

08 

0A 

00 

60 

20 

63 

40 

20 

42 

C10 

40 

4C 

19 

44 

29 

00 

68 

17 

40 

20 

63 

40 

08 

0A 

4C 

49 

8C0 

41 

5S 

44 

0D 

0A 

00 

60 

20 

63 

4 0 

34 

35 

2E 

34 

35 

00 

C20 

53 

54 

20 

54 

45 

45 

20 

46 

49 

4C 

45 

20 

42 

55 

46 

46 

8D0 

60 

30 

53 

40 

35 

,30 

00 

60 

20 

63 

40 

3 5 

37 

00 

60 

20 

C30 

45 

52 

3F 

20 

3C 

59 

2F 

4£ 

38 

00 

20 

4D 

40 

C9 

39 

80 

e£0 

63 

40 

37 

35 

00 

60 

20 

63 

40 

31 

30 

30 

00 

60 

20 

63 

C40 

03 

20 

4C 

41 

20 

63 

4 0 

08 

0A 

3A 

3A 

08 

0A 

00 

4C 

74 

8F0 

40 

31 

31 

30 

00 

60 

2 0 

63 

40 

4£ 

4F 

20 

00 

60 

20 

63 

CS0 

44 

A 9 

00 

BD 

18 

40 

20 

75 

45 

AE 

03 

40 

£0 

42 

80 

03 

90 0 

40 

0D 

0A 

52 

4S 

43 

45 

49 

56 

45 

4 4 

20 

43 

48 

41 

52 

C60 

20 

5A 

42 

AE 

15 

40 

EC 

19 

40 

B0 

09 

8C 

lA 

40 

90 

11 

910 

41 

43 

54 

45 

52 

53 

20 

41 

52 

45 

08 

0A 

53 

54 

4F 

52 

C70 

C9 

20 

80 

08 

A9 

08 

20 

2C 

40 

A9 

0A 

20 

2C 

40 

4C 

51 

920 

45 

44 

20 

49 

4£ 

20 

42 

55 

46 

46 

45 

53 

08 

0A 

00 

60 

C80 

44 

C9 

0A 

F0 

0C 

C9 

08 

80 

02 

A9 

2 0 

20 

2C 

40 

EE 

15 

930 

30 

63 

40 

41 

55 

54 

4F 

20 

4C 

45 

54 

54 

45 

52 

20 

48 

C90 

40 

A£ 

17 

40 

F0 

07 

C9 

20 

80 

03 

6D 

13 

40 

4C 

56 

44 

940 

4F 

44 

45 

00 

50 

20 

63 

40 

08 

0A 

00 

60 

A8 

14 

40 

88 

CA0 

78 

AD 

0F 

40 

A£ 

10 

40 

65 

FA 

86 

FB 

A0 

FF 

98 

C8 

91 

950 

15 

40 

A9 

00 

8D 

14 

40 

AD 

0F 

40 

A£ 

10 

40 

C5 

FA 

80 

CB0 

FA 

20 

£4 

41 

A£ 

11 

40 

E4 

FA 

80 

F4 

AE 

12 

40 

£4 

FB 

950 

ID 

£4 

FB 

D0 

19 

20 

63 

40 

08 

0A 

45 

49 

4C 

45 

20 

45 

CCS 

80 

E8 

91 

FA 

5C 

15 

40 

6C 

14 

40 

AD 

0F 

40 

AE 

10 

40 

970 

4D 

50 

54 

59 

08 

0A 

00 

AD 

16 

40 

58 

14 

40 

60 

85 

FA 

C80 

55 

FA 

56 

FB 

A9 

3C 

A2 

40 

68 

7C 

FA 

B£ 

78 

FA 

A9 

BD 

950 

95 

FB 

20 

45 

41 

A9 

00 

58 

le 

40 

A0 

00 

B1 

FA 

C9 

FF 

CE0 

A2 

42 

BB 

7A 

FA 

BE 

?B 

FA 

A9 

07 

SD 

62 

FA 

A9 

3F 

68 

990 

F0 

£5 

48 

20 

3C 

40 

20 

£4 

41 

38 

AS 

FA 

£8 

11 

40 

A5 

CF0 

53 

FA 

A9 

00 

8D 

61 

FA 

60 

AC 

15 

40 

D0 

1£ 

C9 

00 

F0 

9A0 

F8 

E8 

12 

40 

65 

90 

16 

20 

63 

40 

08 

0A 

46 

49 

4C 

45 

D00 

lA 

AC 

14 

40 

F0 

15 

A4 

FA 

CC 

11 

40 

80 

07 

A4 

FB 

CC 

90 0 

30 

4F 

56 

45 

52 

46 

4C 

4F 

57 

0D 

0A 

00 

60 

C9 

08 

80 

D10 

12 

40 

F0 

05 

A0 

00 

91 

'FA 

20 

£4 

41 

60 

A0 

01 

6C 

15 

9C@ 

C9 

20 

2C 

40 

££ 

IB 

40 

AE 

IB 

40 

EC 

IC 

40 

90 

09 

20 

D20 

40 

20 

A7 

41 

20 

63 

40 

08 

0A 

42 

55 

46 

46 

45 

52 

20 

9^0 

48 

40 

C9 

45 

F0 

Al 

80 

A8 

A9 

0A 

81 

FA 

Fe 

AC 

20 

2C 

830 

4P 

55 

54 

50 

55 

54 

3F 

20 

3C 

59 

2F 

48 

36 

00 

20 

48 

9E0 

40 

4C 

SA 

41 

£6 

FA 

D0 

02 

£6 

FB 

60 

20 

45 

41 

20 

45 

D40 

40 

C9 

59 

80 

09 

20 

45 

41 

20 

45 

41 

20 

4C 

41 

20 

63 

9F0 

41 

AD 

03 

40 

C9 

42 

80 

06 

20 

91 

40 

4C 

01 

4 2 

20 

9F 

850 

40 

08 

0A 

53 

59 

53 

54 

45 

48 

20 

52 

45 

53 

45 

54 

3F 

A 00 

40 

30 

AC 

40 

AD 

04 

40 

80 

06 

20 

C7 

40 

4C 

3A 

42 

C9 

860 

20 

3C 

59 

2F 

4E 

3E 

00 

20 

48 

40 

C9 

59 

F0 

01 

60 

4C 

AI0 

01 

D0 

06 

20 

81 

40 

4C 

3A 

42 

C9 

02 

80 

06 

20 

85 

40 

870 

B8 

42 

4C 

3C 

40 

SA 

48 

98 

46 

AE 

0£ 

40 

AD 

06 

40 

28 

A 20 

4C 

3A 

43 

C9 

03 

80 

06 

20 

DF 

40 

4C 

3A 

42 

C9 

04 

80 

880 

80 

FA 

F0 

E£ 

AD 

05 

40 

28 

82 

FA 

80 

F0 

20 

4A 

46 

20 

A 30 

05 

20 

E5 

40 

4C 

3A 

42 

20 

EE 

40 

20 

BB 

40 

AD 

14 

40 

890 

CC 

4 5 

B0 

E3 

20 

4A 

46 

A9 

40 

28 

08 

Ffi 

F0 

P9 

20 

FC 

A40 

50 

ec 

20 

F£ 

40 

A8 

17 

40 

F0 

0A 

20 

30 

41 

60 

20 

F6 

8A0 

45 

20 

CC 

45 

6£ 

08 

40 

CA 

80 

F4 

35 

A9 

06 

£8 

0E 

40 

A 50 

40 

4C 

42 

42 

30 

E6 

40 

4C 

4A 

42 

C9 

IF 

F0 

19 

C9 

IB 

DB0 

AA 

4E 

08 

40 

CA 

80 

FA 

20 

18 

46 

A 9 

40 

28 

08 

F8 

F0 

A50 

F0 

0F 

AE 

13 

40 

F0 

05 

AA 

B8 

78 

42 

60 

AA 

£D 

98 

42 

OC0 

F9 

68 

AS 

68 

AA 

A8 

08 

40 

68 

63 

23 

60 

AD 

05 

40 

20 

A 70 

50 

A9 

00 

88 

13 

40 

60 

58 

13 

40 

A9 

00 

60 

00 

45 

0A 

DD0 

52 

FA 

F0 

ID 

£8 

0B 

40 

80 

03 

EE 

0C 

40 

A9 

40 

28 

08 

A 50 

41 

20 

53 

49 

55 

0D 

44 

52 

4A 

4G 

45 

43 

4B 

54 

5A 

4C 

8E0 

F8 

F0 

£9 

38 

A8 

0B 

40 

£8 

09 

40 

AD 

0C 

40 

88 

0A 

40 

A 90 

57 

45 

59 

50 

51 

4F 

42 

47 

00 

48 

58 

56 

00 

00 

33 

0A 

8F@ 

60 

EE 

09 

40 

80 

03 

E£ 

0A 

40 

4C 

DC 

45 

AD 

04 

40 

0A 

AA0 

20 

20 

27 

35 

37 

0D 

24 

34 

07 

2C 

00 

3A 

25 

35 

2B 

29 

8 00 

A8 

B9 

18 

40 

BD 

04 

F8 

86 

B9 

18 

40 

58 

05 

F5 

A9 

00 

AE0 

33 

00 

36 

30 

31 

39 

3F 

00 

00 

4D 

55 

56 

00 

20 

A0 

44 

EI0 

£8 

09 

40 

BD 

0B 

40 

88 

0A 

40 

58 

0C 

40 

60 

AD 

04 

40 

AC0 

A2 

FF 

9A 

A9 

05 

88 

0E 

40 

A9 

42 

58 

03 

40 

A2 

01 

B£ 

8 20 

0A 

A8 

59 

18 

40 

58 

07 

40 

ce 

B9 

18 

40 

68 

06 

40 

4E 

AD0 

04 

40 

8E 

13 

40 

CA 

5E 

14 

40 

5E 

17 

40 

20 

63 

40 

08 

8 30 

08 

40 

6E 

07 

40 

4E 

05 

40 

6E 

07 

40 

AD 

07 

40 

68 

04 

AE0 

0A 

45 

4C 

45 

4B 

54 

4F 

52 

20 

52 

54 

54 

59 

20 

44 

45 

840 

FB 

AD 

m 

40 

88 

05 

F8 

4C 

08 

46 

AD 

04 

40 

0A 

AS 

B9 

AF0 

B00 

43 

3A 

4F 

0D 

44 

HA 

45 

0A 

52 

30 

08 

38 

0A 

34 

0A 

35 

42 

2E 

41 

34 

55 

35 

44 

20 

52 

42 

41 

41 

54 

55 

45 

4 4 

£50 

£60 

18 

05 

40 

A0 

58 

00 

07 

B1 

40 

00 

CB 

91 

B9 

02 

io 

85 

40 

D0 

68 

F9 

08 

86 

40 

01 

4C 

£6 

35 

03 

4 6 
CA 

A2 

80 

BI0 

08 

0A 

31 

3D 

35 

30 

08 

0A 

32 

38 

35 

37 

0D 

0A 

33 

38 

G70 

F0 

60 

A9 

00 

A2 

EB 

65 

00 

86 

01 

A9 

00 

A2 

40 

65 

02 

8 30 

37 

.3 5 

0D 

0A 

34 

38 

31 

30 

30 

08 

OA 

35 

3D‘ 

31 

31 

30 

ESO 

86 

03 

20 

5F 

88 

4C 

00 

FC 

A9 

06 

A2 

00 

65 

00 

66 

il 

830 

0D 

0A 

44 

4F 

20 

59 

4F 

55 

20 

4C 

49 

4B 

45 

20 

54 

4F 

E 90 

A9 

00 

A2 

40 

i5 

02 

66 

03 

20 

9E 

0E 

4C 

ID 

IC 

A2 

06 

840 

20 

43 

43 

41 

4F 

47 

45 

2t 

49 

54 

3F 

20 

3C 

59 

2F 

4 E 

EA0 

A0 

00 

£I 

00 

91 

02 

68 

80 

F9 

E6 

01 

E6 

03 

CA 

80 

F0 

B50 

3E 

00 

20 

4D 

40 

C9 

59 

Df 

5A 

20 

63 

40 

0D 

0A 

53 

4 5 

EB0 

60 












sufficiente una scheda RAM (dinamica) da 16K 
coilegata al bus del Junior. 

L'indirizzo di partenza è 4000. 

Poiché il DOS Junior ha una capacità di 
memoria diversa da quella del Junior ampliato, 
il programma necessario per quest'ultimo è 
stato inserito in una EPROM che potrà essere 
montata nello zoccolo di IC4 sulla scheda di 
ampliamento del Junior. 

Nel Junior ampliato, ÌE programma è 
memorizzato da OfiOO a OFFF. Nel DOS Junior 
tra Eaoo ed EFFF. Prima che il programma 
possa essere avvialo, esso dovrà essere 
trasferito dalla EPROM nella RAM. La 
procedura necessaria per il trasferimento è già 


contenuta nella EPROM. Gli indirizzi delle 
varie procedure di trasferimento sono elencati 
in Tabella 3. Dopo il trasferimento del 
programma, alcuni byte dovranno essere 
modificati a mano, come mostrato nei 
particolari in Tabella 4 (DOS Junior) od in 
Tabella 5 (Junior ampliato). 

Dopo queste correzioni, il programma potrà 
essere avviato: è possibile copiarlo dalla RAM 
su una nastroc a ssetta o su un floppy disk (DOS 
Junior) per poterlo facilmente impiegare di 
nuovo in seguito. 

I lettori che desiderano programmare in 
proprio la EPROM, troveranno il listato 
esadecimale in Tabella 6. H 


Tabiifla 4. CofTsziOfìi 

pèr 11 DOS Junior. 

Indirizzi 

Dati 

4038 

A3 

4«39 

FE 

TabvHa 5. CorrailonI 

par II Junior amplfato. 

Indirizzi 

Dati 

40C2, . . 

EA, ÉA, EA 

4038 

34 

4039 

13 

4041 

1A 

4057 

AE 

4058 

12 

44DA 

1A 

44D8 

1A 

44E4 

1A 

44E7 

1A 

44EC 

1A 

44F1 

1A 

44F6 

1A 

4681 

1A 

4589 

1A 

459B 

18 

45BE 

18 

45C8,. . 

EA, EA,EA 

45D1 

1A 

45CF 

1A 

45E0 

13 

4606 

18 

460D 

18 

4640 

18 

4646 

18 


i 
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* Un tester logico per MveUi 
TTL 

* Un apparecchio di controllo 
per la tensione di 
alimentazione 

* Un rilevatore di impulsi di 
clock 

* Indicazione acustica 


Figura 1. Il circuito del 
Multltefler conitene pochlsilml 
componeni) ali'tniuoii del Ire 
circuiti Integrati. La base del 
circuito contiate nel due 
oaclllatorl N2 ed N3, e nei 
contatore ICS. 


i normali strumenti sono In grado di adempiere perfettamente alle loro funzioni, ma 
quasi sempre occupano parecchio spazio, specie se il laboratorio è piccolo. Il 
progetto presentato In questo articolo aflronta II problema dello spazio combinando 
un certo numero di semplici circuiti di controllo In un’unica unità costruttiva. Lo 
strumento contiene una sonda logica, un rilevatore di Impulsi di clock ed un 
rilevatore di livello di tensione. La massima semplicità è ottenuta grazie all'assenza di 
indicatori visivi di qualsiasi specie. L’indicazione di uscita avviene mediante un 
segnale acustico emesso da un piccolo altoparlante. 


Multitester 


Il Multitester è un semplicissimo circuito che 
presenta parecchie caratteristiche molto 
pratiche, non ultima quella di avere un costo 
estremamente ridotto. 11 circuito è formato da 
tre circuiti integrati, un piccolo altoparlante e 
qualche altro componente. La sua semplicità 
non impedisce però che esso sia in grado di 
controllare quattro diversi parametri in un 
punto qualsiasi del circuito in prova; 

1. Un livello di tensione inferiore a 0,8 V, che 
viene interpretato come livello logico 

2. Una tensione tra 1,8 e 5 V, che viene 
indicata come un livello logico 

3. Un punto del circuito con livello indefinito 


(per esempio un'uscita a tre stati) oppure 
a circuito aperto, 

4. L*esistenza di un segnale di clock oppure 
di una serie di impulsi. 

Ciascuna di queste condizioni viene evidenziata 
da un diverso segnale acustico. L'esistenza di 
un livello viene indicata da una nota grave, 
mentre in caso di livello lo strumento 
emette una nota acuta. In caso dì livello 
indefinito, oppure di circuito aperto, 
r altoparlante rimane silenzioso. Se viene 
rilevato un segnale impulsivo, come potrebbe 
essere un segnale dì clock, il multitester 
produrrà un'uscita audio oscillante tra la nota 


1 


+5 V 
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Figura Z, Queato diaegno 
movifa coma potrebba «aiera 
cotlfulto II Multltattar ecco un 
cavo In cui '^piccolo é ballo'11 


I 


i 



acuta e la nota grave, ad una frequenza uguale 
a quella del segnale rilevato. Queste quattro 
iiìdicazìoni acustiche inconfondibili formano un 
semplice sistema per una facile e rapida 
ricerca di eventuali guasti in un circuito. 


Schema elettrico 

La semplicità del multitester risulta evidente 
osservando lo schema elettrico dt figura 1. Due 
oscillatori (le porte logiche N2 ed N3) ed il 
contatore IC3 formano la base del circuito. Il 
puntale di rilevazione è collegato alla 
congiunzione tra R2 ed R3. Se i! puntale tocca 
un punto del circuito in esame che abbia un 
livello di 0 V, la resistenza R3 verrà messa in 
cortocircuito. Ciò provocherà una caduta di 
tensione alla giunzione tra le resistenze RI ed 
R2. L'uscita della porta logica NI assumerà il 
livello “T" ed attiverà foscillatore formato 
dalla porta N2. Se il puntale viene portato a +5 
V, verrà attivato T oscillatore formato da N3. 
L'applicazione al puntale di segnali impulsivi 
ad alta frequenza non influenzerà nessuno dei 
due oseillatori, ma il segnale passerà, tramite 
C3, al contatore IC3. Dividendo la frequenza del 
treno di impulsi, il contatore convertirà l'alta 
frequenza in una nota udibile. Il fattore di 
divisione di IC3 potrà essere predisposto 
derivando l’uscita dal piedino 13 (divisione per 
!28), dal piedino 14 (divisione per 512) oppure 
dal piedino 15 (divisione per 1024). Per quanto 
ciò non risulti dalla figura L sarà naturalmente 
possibile scegliere una di queste uscite 
mediante un commutatore rotativo. Le 
frequenze degli oscillatori N2 ed N3 sono 
determinate dai valori delle costanti di tempo 
predisposte da C1/R4 e rispettivamente da C 
2/E5. Una modifica al valore di uno qualsiasi di 
questi componenti causerà naturalmente una 
variazione della frequenza degli oscillatori, 
qualora lo si ritenga necessario. Ricordare che, 


per poter distinguere più facilmente la nota 
bassa dalla nota alta, la differenza tra queste 
due frequenze dovrà essere la massima 
possibile. 

Le uscite dei buffer N4,..N9 sono collegate in 
parallelo, allo scopo di pilotare Taltoparlante in 
miniatura. I tre condensatori elettrolitici C4. C5 
e C6 hanno lo scopo di proteggere l'altoparlante 
contro eventuali componenti c.c. che possano 
pervenire ai suoi terminali (cosa notoriamente 
poco gradita dagli altoparlanti!). Non scordare 
di coìlegare a livello basso gli ingressi della 
porta NlO, che non è utilizzata in questo 
circuito. 


Alimentazione 

Se necessario, il Multitester può ricavare la 
tensione di alimentazione direttamente dal 
circuito in prova. Questa non è però una 
situazione ideale e sarebbe molto meglio 
rendere lo strumento del tutto indipendente e 
munirlo di un proprio alimentatore. Ciò non 
presenta alcun problema in assoluto. Poiché la 
tensione di alimentazione dovrà essere di +5 V, 
sarà necessario un regolatore di tensione anche 
se venisse utilizzata una batteria. Il regolatore 
di tensione integrato 7SL05 sarà perfettamente 
adeguato allo scopo. L'impiego del regolatore 
presenta un piccolo svantaggio. Senza dì esso, il 
circuito assorbirebbe a vuoto una corrente di 
appena 0,3 mA, mentre T assorbì mento sale a 
2,4 mA quando viene usato il regolatore. 

II Circuito completo di altoparlante miniatura 
potrà essere inserito in un adatto astuccio, che 
dovrà possibilmente essere *'piccolo“. Tanto 
più maneggevole sarà rastuccio, tanto più 
facile sarà usare Io strumento 

N 
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(Parte 1) 


Nell’artfcoìb del mese scorso abbiamo 
affermato che esiste la possibilità di 
telecomandare rirtterlude. Il gruppo di 
telecomando necessario sarà descritto in 
questo articolo. Lo abbiamo battezzato 
Maestro''. Il musicolilo potrà ascoltare 
la sua musica nel modo che preferisce, 
senza doversi alzare dalla sua poltrona, 
mentre II ''Maestro" si assumerà II 
compito della “direzione d’orchestra". 
Sarà possibile controllare con questo 
apparecchio II volume, Il bilanciamento 
del canali, i toni acuti e bassi, la 
selezione degli ingressi, l’accensione e 
lo spegnimento di altre apparecchiature 
e persino un registratore a nastro. Tutte 
le funzioni del ricevitore sono 
chiaramente visualizzate 
mediante diversi LED 
e un display a sette segmenti 
a due cifre. 


anche molte funzioni extra. C'è un pulsante che 
predisporrà i controlli di bilanciamento e dei 
toni bassi ed acuti in posizione centrale, ed il 
controllo di volume ad un livello 
predeterminato. Il pulsante silenziatore 
abbasserà a zero il volume, e questa sarà una 
funzione molto utile quando dovrete rispondere 
al telefono o a! campanello della porta! Il 
volume potrà poi essere riportato al livello 
precedente mediante un apposito pulsante. E’ 
anche possibile controllare tre prese a 220-240 V 
per accendere o spegnere l'amplificatore, il 
sintonizzatore o it registratore a nastro. Un 
ulteriore gruppo di sette tasti servirà a 
telecomandare un registratore a nastro. 

Le sette uscite ausiliarie del ricevitore 
assumeranno il livello logico quando verrà 
premuto il relativo tasto. Mediante 
un’interfaccia, inserita tra queste uscite ed il 
registratore a nastro, sarà possibile controllare 
direttamente i relè del registratore stesso. 

Ci sono infine due altri tasti con i quali 
sarà possibile commutare il ricevito¬ 
re del telecomando in ''stand by*' 
(posizione di attesa) oppure in 
funzionamento normale. Nel 
funzionamento in “stand by“, 
quasi tutti i LED ed i 
display saranno spenti, 
mentre la sezione 
digitale del circuito 
sarà ancora 
alimentata, cosicché i 
livelli del volume, 
del bilanciamento, 
dei controlli di 
tono e deir uscita prescelta 
saranno conservali. Il LED di 
'‘stand by“ e quello della tensione 
di rete rimarranno accesi. 
Anche i collegamenti di uscita 


Maestro 


Un gruppo per telecomando deve essere 
formato da due parti: un trasmettitore e un 
ricevitore. Il trasmettitore è di solito composto 
soltanto da un certo numero di tasti e da una 
sezione trasmittente che invia i segnali a raggi 
infrarossi al ricevitore. Nel ricevitore, i segnali 
sono rilevati e convertiti in modo da adattarne 
le caratteristiche alle funzioni di controllo. 

Per il comando deUTnterlude, saranno 
necessari in tutto otto canali: quattro canali 
variabiii (o analogici) per il volume, il 
bilanciamento, i toni gravi ed i toni acuti, 
nonché quattro canali logici per il circuito di 
selezione degli ingressi. Il livello di ciascun 
segnale analogico viene visualizzato su un 
display a due cifre che indicheranno un numero 
compreso tra 0 e 99 (valore percentuale). Con i 
segnali logici, sarà possibile effettuare una 
scelta tra “fono", “nastro'', 
“radiosintonizzatore" e “canale ausiliario'*. 
Quelle elencate sono le funzioni di base del 
telecomando. 

Nel nostro progetto sono state però previste 


per le apparecchiature esterne (power 1, 2 e 3) 
rimarrano attivati e perciò sarà sempre 
possibile usarle, anche con il telecomando in 
“stand by“. 


II trasmettitore 

Lo schema del trasmettitore dì figura 1 mostra 
come viene impiegato il circuito integrato 
Plessey SL 490. 

Questo circuito integrato contiene la logica di 
codifica per la tastiera ed il circuito trasmettitore 
completo. Il suo segnale di uscita viene inviato 
allo stadio di potenza a raggi infrarossi, che è 
composto dai transistori Tl e T2 e dai diodi LED 
airinfrarosso DI e D2. Il segnale è del tipo a 
modulazione per posizione degli impulsi (PPM). 
La tastiera potrà avere fino a 32 pulsanti ed il 
collegamento di ciascun pulsante alla matrice 
determina la codifica (in formalo EDCBA) e di 
conseguenza la sua funzione. Quando raggiunge 
il circuito integralo, il codice viene convertilo 


dalla 


come dirigere T orchestra 
poltrona 
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fisici 

o.„« 


32 X 




E D C B A 



B3051 1 


Codice SL 490 = EDCBA 




in una serie di 6 impulsi stretti che vengono poi 
inviati allo stadio d'uscita. L'informazione 
codificata è contenuta negli intervalli tra gli 
impulsi: un intervallo breve rappresenta un 
livello logico '‘r* ed un intervallo più lungo un 
livello logico “0'^ La corrente assorbita dai 
LED air infrarosso durante la trasmissione è 
molto elevata (circa S A), e perciò è necessario 
il condensatore accumulatore C4. Il circuito 
integrato contiene anche un interruttore interno 
power down“ che riduce la potenza assorbita 
attivando il circuito interno deir integrato solo 
in caso di pressione su un tasto. La corrente di 
riposo nel funzionamento a consumo ridotto è 
soltanto di pochi microampere e perciò non 
sarà necessario un interruttore generale 
esterno. 


Ricevitore 

La parte principale del ricevitore sullo schema 
di figura 2 è il circuito integrato ICl (SL 480), 
sempre di produzione Plessey, Questo integrato 
contiene una serie dì tre amplificatori che 


convertono il segnale ricevuto in una forma 
d'onda adatta aH'ulteriore elaborazione. La 
corrente nel diodo ricevente (DI) è controllata 
dal generatore di corrente costante e dal filtro 
pass a-basso ad esso combinato, formato dal 
transistore TI. In questo modo, il diodo sarà 
meno sensibile alle interferenze dovute 
airilluminazione ambientale e ad altre sorgenti 
di segnali a bassa frequenza come lampade ad 
incandescenza e tubi fluorescenti. 

Il segnale di uscita PPM dell'SL 4B0 è applicalo 
a due circuiti integrali decodificatori IC2 ed 
IC14 (ML 926 ed ML 927 della Plessey). Questi 
due ultimi circuiti integrati, insieme airSL 480 
ed atrSL 490 compongono una serie completa 
destinata ai circuiti di telecomando a raggi 
infrarossi. I circuiti integrati decodificatori 
(IC2 ed IC14) riconvertono il segnale PPM nel 
codice originale EDCBA che è stato generato 
nel trasmettitore. 11 codice di Tabella 1 è 
suddiviso in due parti, che verranno elaborate 
separatamente da IC2 e da IC14. La prima 
parte (codici 00001...01 IH, E = 0) viene 
decodificata da 1C2, mentre la seconda parte 
(codici 10001.... Ili IL E - t) viene decodificata 
da IC14. I codici 00000 ed 10000 non vengono 


Figura 1. Lo tcliama del 
traemettltore è aempllclsslmo. 
Un olfcuKo Integralo Plessey 
svolge la maggior parie delle 
ataboraxioni eletironiclie. dalla 
codifica al segnale di 
Ir asm Iasione. Un piccolo sladio 
di potenza, formato da TI e T2, 
pilota I LED all'infrarosso. 

































































































11-36 

maestre 

elektor novembre 63 





ICS. 

fC4 


(p (p Cp (p (p (p (p (p 


16V 


■<£) 


NI . _N4 = IC3 -40n 
N&<fy(6 = iC4 - 4072 
N7 ■’4ira-4Doa 
Nfi .., ftllO - SIC6 * 4093 
N11 ...N14-IC7-40O1 
M1S,IH19^20-ICS-4025 
N16 . .fti18-lC9-402S 
N21 ...N25-%IC10= 40106 


rC^FHi 

H1.7 

1— |22£li — 

Ta 1 
wijj jij7 

—f-lf 

1-^- 

^ Nfl 

iÒ 

0 C 547 ] 

“-N—V 
^ jr 

FtìO 

j CTI 

a 

►-( tH"!-- 

: 1 lt)l» 

rtv 


CiCCK 



Predìaposiilcme 
Silenzhamento 
Predfspcraszlone voFume 


>■ Volume 
Bìlaodiarnento 
Bas$i 


Figura 2. La seziona del 
ricevHorn Illustrata In questo 
schetna contiene II ricevitore 
vero e proprio (3L 4B0) «d il 
decodNfcalore (ML B2S ed ML 
aZT). 
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Elenco d»l companent} 
per il trftsmonitore 


Resistenze: 
RI =33k 
R2 - 2k2 
R3= tooa 


Condensatori: 

CI = 220n 
C2 = 4^7/10 V 
C3 = 68 n 
C4= 100*^/16 V 


Semiconduttori: 

TI = BC328 
T2 = BD433, BD435, 
BD437 

01,02 = CQY 99, 

LO 271 (H) 
fCl ^ SL490 


Varie: 

30 pulsanti (vedi testo) 

Rfllettori per i diodi trasmittenti 

Clip per batteria con batteria 
da 9 V 


Elenco del componertH 
per il display 


decodificati e per questo motivo non potranno 
essere usate le posizioni dei tasti 0 e 16 sul 
trasmettitore. Le funzioni decodificate da ICl4 
sono: stand-by, acce n sio ne/spegni mento, 
controllo registratore a nastro e controllo relè 
per apparecchiature esterne alimentate dalla 
rete. Le frequenze di oscillatore dei circuiti 
integrati decodificatori possono essere regolate, 
mediante i potenziometri trìmmer PI e P2, in 
modo da farle corrispondere alle frequenze 
fisse del trasmettitore. 

I codici di uscita di IC2 sono inviati ad ICll ed 
IC12, Quando nessun tasto è premuto sul 
trasmettitore, l'uscita Qo di ICl2a sarà a livello 
logico *'l*'. In questa condizione, l'oscillatore 
formato dal circuito di N8 oscillerà ad una 
frequenza piuttosto bassa (alcuni Hz), 
determinata da R20 e C13. Questa frequenza è il 
segnale di clock per i convertitori D/A 
IC17,..IC23. 

Se viene premuto il tasto del trasmettitore 
relativo ad una qualsiasi funzione della parte 
superiore della Tabella 1, l'uscita QO di IC12a 
andrà a livello logico L'uscita di N4 
cambierà così stato e, dopo alcuni secondi 
(ritardo determinato dal valore di R20 e C13), il 
transistore T2 passerà nello stato di conduzione. 
In questo modo, la resistenza R19 verrà 


collegata in parallelo ad R20, aumentando di 
conseguenza la frequenza del rosei! latore. 
Quando if tasto è abbandonato, QO va a livello 
logico "r*, Fuscita dì N4 va a livello '*0'* ed il 
condensatore Cl2 si scarica tramite D2 ed R21. 
Il transistore T2 passerà ora all'interdizione e 
roscillatore tornerà ad oscillare alla frequenza 
più bassa. Ecco, in breve, la sequenza degli 
eventi: viene premuto un tasto, che potrebbe 
essere quello del volume, del bilanciamento o 
dei toni acuti o bassi. Il display inizierà a 
visualizzare il conteggio (in avanti oppure 
alFindietro, a seconda del tasto premuto), 
dapprima lentamente e poi, dopo alcuni 
secondi, accelerando. Non appena il tasto viene 
rilasciato, il contatore si arresta. Questo è un 
metodo elegante per ottenere sìa una 
risoluzione precisa della regolazione che un 
movimento veloce per una regolazione 
approssimata. Ciò vale soltanto, naturalmente, 
per i controlli analogici. 

Andiamo ora ad esaminare i controlli digitali di 
questa sezione. Si tratta dei comandi del 
selettore degli ingressi dell'Interlude: i segnali 
saranno disponibili alle uscite di IC13 (Di...D4|. 
Questo circuito integrato è un "latch" a 4 bit 
che è in grado dì trattenere i dati alle sue uscite 
anche quando Fin formazione d'ingresso non 


Resistenze: 

R2S . . , R41 = 1 k 

Condensatori: 
C26,C27 = 100 n 

Semiconduttori: 
LD1,LD2= 7760(D) 




4 


4 
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sarà più presente. Il controllo del latch (o 
memoria di segnale) viene effettuato dalla 
porta OR N6, che comanda il passaggio della 
nuova informazione verso IC13 quando 
pervenga un impulso da una qualsiasi delle 
uscite di IC12b. L'indicazione visuale 
dell'ingresso selezionato avverrà mediante i 
LED D4...D7, tramite i transistori T3...T6. 

Le restanti funzioni di controllo elencate in 
Tabella 1 (nella metà inferiore) sono 
decodificate da IC14, un decodificatore da 4 a 16 
linee. La funzione di questo circuito è quasi 
analoga a quella di IC13, con la sola differenza 
che in IC13 le linee d'uscita sono quattro 
anziché 16. Il controllo del Latch, nel caso del 
secondo decodificatore, viene effettualo da N7. 
Le uscite Q1...Q7 vengono usate per controllare 
il registratore a nastro o a cassetta. Q8...Q15 
sono co negate direttamente agli ingressi di 
IC16, che contiene quattro flip-flop R/S. Le 
uscite di questo circuito integrato rimarranno 
nello stato imposto dai relativi tasti. Le uscite 
Ql, Q2 e Q3 di IC16 vengono impiegate per 
controllare i tre relè Rel.-.Re3 che, a loro volta, 
interrompono T alimentazione alle 
apparecchiature esterne collegate alla rete. I 
LED D9...D11 indicano la condizione in cui si 
trovano i relè. L'uscita QO di IC16 è la linea di 
commutazione in stand-by per H ricevitore: la 
sua condizione è indicata dal LED D8. 

Tra tutte le uscite menzionate, una rimane 
ancora da descrivere: l'uscita QO di IC15. 
Questa non viene usata e per questo c'è un 
ottimo motivo, che lasciamo a voi come 
problema da risolvere. 

Con questo si conclude la descrizione della 
sezione ricevente e di decodifica dello schema. 
Possiamo ora andare a vedere cosa succede 
con ì controlli analogici e con i display a sette 
segmenti dello schema elettrico di figura 3. 


Tablo 1 

SL490 

Codice 

E DOSA Deci, funzione 
OOOOO 0 non usata 




r 

00001 

1 

predisposiz, volume, 
bUanc. acuti, bassi 




GODIO 

2 

silerziam. volume 




00011 

3 

predisposizione volume 




00100 

4 

ingresso Di attivo (fono) 




00101 

5 

ingresso 02 attivo 
(radìosintOFiizz.) 

MLg26 



00110 

6 

ingresso D3 attivo 
(ausiliario) 



00111 

7 

ingresso D4 attivo 
(nastro) 





01000 

8 

abbass, volume 




01001 

9 

aumento volume 




01010 

10 

bi lanciarne rito sinistro 




01011 

11 

bilanciamento destro 




01100 

12 

diminuz. toni bassi 




01101 

13 

aumento toni bassi 



\ 

omo 

14 

diminuz. toni acuti 




Olili 

15 

aumento toni acuti 



< 

10000 

16 

non usato 




10001 

17 

Q1 attivo 




IODIO 

1B 

Q2 attivo 




10011 

19 

Q3 attivo 




10100 

20 

Q4 attivo 




10101 

21 

Q5 attivo 




10110 

22 

Q6 attivo 

ML927 


ioni 

23 

Q7 attivo 




11000 

24 

teleoomando attivo 




11001 

25 

teleoomando in stand by 




11010 

26 

int rete 1 acceso 




11011 

27 

ini rete 1 spento 




11100 

28 

int rete 2 acceso 




11101 

29 

Int rete 2 spento 




imo 

30 

int. rete 3 acceso 



< 

11111 

31 

ini rete 3 spento 


Uscite dì controllo analogico 

Il tempo durante il quale rimangono premuti ì 
tasti di regolazione del volume, dei toni e del 
bilanciamento, dovrà essere convertito in un 
certo numero di impulsi che dovrà essere 
successivamente memorizzato. Per ottenere lo 
scopo, facciamo uso deir oscillatore di clock 
(Ns) e di un certo numero di contatori 
avanti/indietro BCD programmabili. Per 
ciascuna delle funzioni ci sono due contatori 
collegati in serie. Ciò è necessario in quanto 
occorre contare fino a 100 e ciascun contatore si 
rifiuta di contare oltre 10, Elencando, 


neìrordine, i controlli, essi sono: gii integrati 
rei 7 ed IC18 per il volume, IC19 ed IC20 per il 
bilanciamento, IC21 ed IC22 per 1 toni bassi ed 
infine IC23 ed IC24 per i toni acuti. 

Un tasto premuto relativo ad una di queste 
funzioni provoca Tinizio del conteggio degli 
impulsi provenienti dall'oscillatore N8 da parte 
del contatore associato alla funzione scelta. A 
seconda che il tasto abbia una funzione di 
aumento o diminuzione, gli impulsi di clock 
saranno sommali o sottratti dalla cifra che 
appare inizialmente sul display. La direzione 
del conteggio è determinata dal livello logico 
presente all’uscita A di IC2, che è collegata a 


Figura 4. Due al prezzo di uno. 
Ecco ie piite di rame del 
circuiti atampati del 
iraamettltore e del display. 

Sarà o p pori u no separare te 
due parti prima di Iniziare II 
montaggio. 


Tabella 1, Codici di 
Iraemisalone e relative furtzlonl. 
Viene inoltre Indicato quali 
alano le funzioni decodificsie 
dall'ML S2B e quali dairML 927 
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Funzioni possibili; 

* Volume t e I 

* Bilanciamento e — 

* Toni acuti t e I 

* Toni bassi i e ( 

* Azzeramento volume 

* Predisposizione volume 

* Predisposizione 

* Fono 

* Rad tosi ntonizzatore 

* Registrai, a nastro 

* Presa auslliaria 

* Acceso/spento 1 

* Acceso/spento 2 

* Acceso/spento 3 

* Acceso 

* Stand by 

* 01,02.03, Q4, Q5. Q6. Q7 


Figura 5. Alcuni progetti di 
tastiere. 
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tutti ì contatori. Il campo dì conteggio va da 0 a 
99 ed il contatore non potrà saltare a 99 quando 
venga raggiunto lo zero. Ciò si ottiene 
bloccando mediante una porta logica il segnale 
di clock quando i contatori relativi a ciascuna 
funzione emettono un segnale di riporto (CO = 
Carry Out). Questo compito è svolto dalle porte 
logiche N11...NÌ8, 

!l contenuto dei contatori viene convertito in un 
segnale analogico da una matrice resistiva dì 
precisione collegata alle uscite. Il convertitore 
D/A relativo ai coniatori IC17 ed IC18 consiste, 
per esempio, nelle resistenze R5l,..R53, R63, 
R67, R7!, R75, R79 ed ES3. I segnali logici delle 
8 uscite Q sono sommati mediante queste 
resistenze. Il livello massimo del segnale 
d'uscita è determinato da una resistenza in 
serie con un potenziometro: in questo esempio, 
si tratta di R87 e P3, I quattro segnali di uscita 
(H, K, L e M) saranno quindi i livelli delle 
tensioni di controllo, variabili in 100 gradini da 
zero al massimo. 

Quando T apparecchio viene acceso, viene dato 
un comando di predisposizione, generato dal 
piccolo circuito consistente in E23, C15 e N23, Il 
medesimo comando, proveniente dal 
trasmettitore, perviene infine airuscita Q1 di 
IC12a, Il comando di predisposizione fornisce 
un segnale di abilitazione ai contatori, che si 
porteranno in corrispondenza alla cifra 
predisposta agli ingressi di programmazione 
P0..,P3 dei circuiti integrati contatori. Nel caso 
del bilanciamento e dei regolatori dei toni acuti 
e bassi, ì contatori raggiungeranno il valore 
centrale, corrispondente alla cifra 50 sul 
display. 

Il livello predisposto per iì controllo di volume 
potrà però essere programmato collegando gli 
ingressi P0..,P3 a massa oppure a +5 V. 

Ciascun ingresso rappresenta una decade in 
codice BCD e perciò, se PO è collegato a +5 V, 
mentre gli altri ingressi sono collegati a massa, 
il livello predisposto sarà 10. Collegando a +5 V 
soltanto PI, avremo un livello di 20; P2 
corrisponde ad un livello dì 40 e P3 ad un livello 
dì 80. 

Sono possibili anche altre combinazioni, fino ad 
un massimo di 90. Se, per esempio, PI e P2 
sono collegati a 5 V e PO, P3 sono collegati a 
massa, il livello di volume predisposto sarà 60. 
Nessuno di questi ingressi dovrà comunque 
essere lasciato scollegato. Il volume si regolerà 
sempre al livello predisposto quendo 
rapparecchìo verrà acceso o quando verrà 
azionato il tasto di predisposizione del volume. 
Il livello del volume potrà anche essere 
azzerato, mediante il tasto ''mute*' 

(silenzi a mento) del trasmettitore. Questo 
segnale perverrà agli ingressi di azzeramento 
di IC17 ed ICIB. 11 ritorno al livello predisposto 
avverrà mediante il comando relativo, tramile 
Tuscita Q3 dì ICl2a, N19 ed N2I. 


11 display 

Il contenuto di ciascun contatore può essere 
visualizzato mediante i due display a 7 
segmenti. Questi indicheranno un numero 
compreso tra 0 e 99, che rappresenta la 
tensione di controllo per il volume, il 
bilanciamento, i toni acuti e bassi. Le uscite di 
ciascuna coppia di contatori sono collegate agli 
ingressi di una coppia di circuiti multiplex da 4 
ad 1 (IC26..JC29). Ciascuno di questi integrati 
contiene due circuiti multiplex. I loro segnali di 
uscita vengono trasferiti ad IC30 e ad IC31, che 
portano il nome altisonante di ‘*latch, 
decodificatori e piloti da BCD a 7 segmenti". 
Questi due integrati pilotano e controllano i due 
display a catodo comune LDi ed LD2, I loro 
catodi vengono collegati a massa tramite il 


-- 

transistore Darlington Tì5. Quando ' sistema di I «lektor novembre 83 

telecomando è commutalo ìn stand by, i display ■ 

vengono spenti da questo transistore, che 

provvede anche a spegnere i LED D4...D7 e 

D12..-D15, tramite i punti di collegamento 

contrassegnati da una '‘V“ sullo schema 



elettrico. 

I circuiti multiplex sono controllali dalle porte 
logiche N9 ed NIO. I display indicheranno 
sempre il livello del volume, fino a quando non 
venga premuto il tasto relativo ad un'altra 
funzione. Quando venga premuto il tasto del 
bilanciamento o del controllo dei toni, una delle 
uscite Q1,..Q3 di IClla verrà mandata a livello 
basso ed il corrispondente condensatore 
{C16..X18) si scaricherà rapidamente 
attraverso il dìodo ad esso collegato (D16, D17 o 
DIB). Di conseguenza, il contatore in funzione 
piloterà, tramite le porte logiche N9 ed NIO, il 
circuito multiplex collegato, in modo da 
visualizzare il livello della funzione relativa ai 
tasto premuto. Rilasciando il tasto, i 
condensatori si caricheranno, con relativa 
lentezza, tramite resistenze da 10 M (R24,..R26) 
e alla fine il contatore tornerà ad indicare il 
livello dei volume. 

Per riassumere: il display indica normalmente 
il livello di volume fino a che non 
venga premuto un tasto di 
regolazione del 
bilanciamento od uno 
dei controlli di tono. 

L'indicazione relativa al 
livello di queste regolazioni 
verrà visualizzata per tutta 
la durata della 
pressione sul 
tasto, ritornando 
airindicazione 
del livello di 
volume alcuni 
secondi dopo 
che il tasto è 
stato rilasciato. 

Quattro LED 
controllati da ICIIb, 
tramite i 

transistori T11...TI4, 
mostrano quale è 
il livello in corso di 
visualizzazione. 

L'intero sistema è 
alimentato da ir uni co 
regolatore di tensione 
a iS V IC25. 


Con questo è stata completata la descrizione 
dello schema elettrico. Ovviamente, quando 
saranno necessarie tutte le funzioni, occorrerà 
montare tutti i componenti segnati sullo 


schema. 


Costruzione del trasmettitore 

Come è possibile osservare sulla serigrafia del 
circuito stampato (figura 4), il trasmettitore 
avrà dimensioni piuttosto ridotte. Non dovrete 
essere tratti in confusione dal circuito stampato 
del display, che appare sulla stessa figura. E' 
stalo deciso dì non progettare un circuito 
stampato apposito per la tastiera, allo scopo di 
lasciare al costruttore la libera iniziativa per 
quanto riguarda l’assegnazione dei vari tasti. 
Sarà anche possibile scegliere liberamente le 
dimensioni dell'astuccio per 11 trasmettitore. 

In figura 5 appaiono tre suggerimenti o idee dì 
progetto per la disposizione della tastiera. I 
criteri base di questi progetti sono stati di 
mantenere le funzioni di controllo essenziali a 
sinistra, mentre verso il lato destro sì 
troveranno i controlli accessori (cioè quelli 
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relativi ad IC14). In figura 5a è illustrato un 
trasmettitore a 30 tasti. Il circuito stampalo e 
la batteria potranno essere montati dì fronte 
alla tastiera. Un’altra possibilità consiste nel 
progetto di figura 5b, che usa 15 tasti più uno 
supplementare che serve per selezionare la 
funzione di ciascun tasto. Premendo questo 
tasto, insieme ad uno dei tasti funzionali, verrà 
selezionata la “seconda funzione"* Anche 
questo metodo permette la scelta tra trenta 
funzioni. Una terza alternativa è quella della 
figura Se, dove potranno essere usati 30 normali 
tasti funzionali o 15 tasti a doppia funzione (più 
un tasto di selezione). 

Un'idea potrebbe essere quella di utilizzare una 
tastiera da calcolatore: dopo lutto oggi è 
possibile acquistare un calcolatore 
sufficientemente a buon mercato da giustificare 
Tuso della sola tastiera. 



Costruzione del ricevitore 

Il circuito stampato del ricevitore è a doppia 
faccia incisa, con fori metallizzati, ed ha 
dimensioni leggermente inferiori a quelle 
deirEuroscheda unificata (113 x 255 mm). Le 
serigrafie delle piste di rame verranno 
pubblicate nella seconda parte di questo 
articolo. La conoscenza delle dimensioni della 
scheda permetterà però di costruire un adatto 
mobiletto. La sezione “display" contiene le due 
cifre a 7 segmenti, gli integrati IC30 ed IC31 con 
i relativi componenti, ed è montata sulla parte 
più grande del circuito stampato di figura 4. 
L'astuccio non dovrà essere troppo 
ingombrante. Se il ricevitore dovesse essere 
accoppiato al Prelude, sarà opportuno montarlo 
in un mobiletto che abbia caratteristiche 
estetiche uguali. Il pannello frontale 
consigliabile per il Maestro è illustrato in figura 
6, nella stessa scala usata per il Prelude* Non 
dimenticare di lasciare spazio sufficiente per il 
trasformatore. 

Il pannello frontale, disponibile presso il 
servizio lettori di Elektor. è fatto di plastica 
flessibile autoadesiva. Sarà naturalmente 
necessario praticare tutti i fori e le cave per il 
display ed i LED e per il montaggio dei circuiti 
stampati, che verranno fissati, mediante viti a 
testa svasata, prima, di far aderire la plastica 
sul pannello frontale. Per evitare errori, sarà 
meglio attendere Tultimo momento, prima di 
far aderire ia plastica sul pannello frontale: 
ricordate sempre che la legge di Murphy 
colpisce inesorabilmente alla minima 
opportunità. 

“Qui ha fine la prima lezione.*." oppure, in 
questo caso la prima "parte" del Maestro. La 
seconda parte, con la promessa serigrafia del 
circuito stampato, verrà pubblicata nel 
prossimo numero dì Elektor. Nel frattempo, 
potrete fare un po' di pratica con il 
trasmettitore,,.! 

N 


Figura 6. Illuatrazlona d«l 
pannano frontale dal Maaelro. 
La largha^^a deve essere la 
medesima di quella del 
Prelude, In modo da poter 
sovrapporre i due ma b II etti* 










Regolatori 
78L ... 

r circuiti integrati regolatori di tensione per 
basse potenze della serie 78L hanno i vantaggi 
di permettere una buona stabilizzazione e di 
avere una protezione al cortocircuito per 
limitazione di corrente a 100 mA ed una 
protezione termica in caso di eccessiva potenza 
dissipata. In pratica, questi regolatori potranno 
essere danneggiati soltanto dalla polarità 
invertita e da un'eccessiva tensione d'ingresso. 

I regolatori della serie 78L per tensioni fino ad 8 
V sopportano tensioni d'ingresso fino a circa 35 
V, mentre il tipo per tensioni fino a 24 V 
sopporta tensioni massime d'ingresso di 40 V. 
Non sarà naturalmente necessario far lavorare 
i regolatori con un differenziale di tensione 
ingresso/uscita così elevato, anche perchè in 
questo caso la potenza dissipata sarebbe 
eccessiva, I regolatori della serie 7aL sono 
disponibili con 8 tensioni di uscita a scelta, 
come mostrato in Tabella 1. La designazione di 


Tabella 1 


Irnass. “ 100 ftiA 


I 


Uuac 

tipo 

5 V 

78L05 

6 V 

78L06 

8 V 

78L08 

10 V 

78L10 

12 V 

78L12 

15 V 

78L15 

18 V 

78L18 

24 V 

7BL24 


Utr (eff) 


min. mass. 


6.4 

V 

9,6 

V 

7.3 

V 

10.3 

V 

9.6 

V 

12.0 

V 

ILO 

V 

13.4 

V 

13.1 

V 

15.2 

V 

15.2 

V 

17.3 

V 

17.5 

V 

19,5 

V 

2L9 

V 

IO 

V 


CI 


1000 m/16 V 
1000 m/16 V 
470 m/25 V 
470m/25 V 
330 m/25 V 
330M/25V 
330m/35 V 
330m/35 V 


ciascun tipo è completata anche da un suffisso 
letterale (non mostrato in Tabella 1) che indica 
la tolleranza di regolazione della tensione 
d'uscita ed il tipo di contenitore. Il suffisso AC 
indica una tolleranza di tensione di ± 5%, 
mentre iì suffisso C indica una tolleranza di ± 
10%. La lettera H indica un contenitore 
metallico, mentre la lettera Z indica un 
contenitore plastico. Di conseguenza, il 
78L05ACZ sarà un regolatore a 5 V, con 
tolleranza del S% e contenitore plastico. 

Tutti i regolatori della serie 78L forniranno una 
corrente massima di loo mA, purché il 
differenziale di tensione tra ingresso ed uscita 
non superi 7 V, altrimenti la potenza dissipata 
sarebbe eccessiva ed interverrebbe la 
protezione termica, che agisce con una 
dissipazione di circa 700 mW, La versione 
metallica può arrivare a dissipare fino ad 1,4 
W, se provvista di adatto dissipatore termico. 

In figura 1 è schematizzato un regolatore che 
impiega i circuiti integrati 78L, insieme al 
progetto di un adatto circuito stampato. Le 
tensioni d'ingresso, necessarie per ottenere la 
tensione d'uscita specificala, sono elencate in 
Tabella L insieme con la capacità necessaria 
per il condensatore di livellamento Cl. Il 
prodotto capacità/tensìone di questi 
condensatori è stato scelto in modo che 
ciascuno di essi possa essere collocato senza 
difficoltà sul circvito stampato. Per le tensioni 
negative viene prodotta una serie analoga dì 
regolatori: la serie 79L. Anche se i collegamenti 


dì tensioni 
e 79L 
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Cantenilore mataFtlca 
visto t*a sorto 


ConteniteF^ in pfastica 
visltì da sotto 


serie rat 

-0 


Contenitore 
in plastica 
visto de sotto 


LM7SLO&ACH 

LM7SL06ACH 

LM7aL09ACi4 

LM7SL10ACH 

LM7SL12ACH 

LM7aLlSACH 

LM7eLTSACH 

LM7BL24ACH 


LM7SLCiaCH 
LIVI 7 SL 06 CH 
LMTaLOaCH 
LM 7 SL 10 CH 
LM 78 Lt 2 CH 
LM7aL15CH 
I.M 7 &L 18 CH 
LM 7 SL 24 CH 


LM7SL05CZ 

LM78LOeCZ 

LM7aL0SC2 

Livi7eLicx:z 

Ly7eL13CZ 

LlVI7SLieCZ 

LWi7eL24CZ 


l,W 178 L 0 SAC 2 
LM78L£>6A(;Z 
LM 7eLOaACZ 
LM7eLlOACZ 
LM78L12ACZ 
Lte78L15ACZ 
LM7aLieACZ 
LW78L24AC2 



Elenco doi componenti 


Condensatori: 

Cl = Vedi testo e tabella 
C2= 330 n 
C3 - 10 n 


Semiconduttori; 

fC = 78LXX 
(vedi testo e tabella) 
B^40 V/80ti mA 
rettificatore a ponte 



ai piedini sono differenti, potrà essere usato il 
medesimo circuito stampato di base. 11 
regolatore nella versione in plastica è montato 
'"capovolto", per cui il piedino diverrà 
ruscita negativa, mentre il terminale positivo 
dì Cl sarà il comune deiralimentazione, H 









































Convertitore 
parallelo-seriale 
per tastiera 


Come abbiamo già affermato nell’articolo 
riguardante la costruzione della tastiera 
ASCII, esiste un’altra alternativa per gli 
appassionati di computer che desiderino 
qualcosa in più. Questa possibilità 
permette la conversione del codice 
ASCII seriale In entrambi i livelli RS 232C 
e TTL. Sul circuito stampato della 
tastiera è stata già prevista la possibilità 
di montare questo circuito. 


Questo convertitore parallelo-seriale rende la 
tastiera compatibile con il sistema RS 232C 
(con un collegamento al punto il segnale 
d'uscita seriale avrà i livelli TTL, mentre con 
un collegamento al punto ì livelli 
corrisponderanno alle caratteristiche RS 232C)* 
Dì conseguenza, la tastiera potrà essere 
collegata a qualsiasi computer con ingresso 
seriale 


Da parallelo a seriale 

L'impulso di strobe positivo proveniente dalla 
tastiera provoca la commutazione di FFl (ICS). 
Un livello *'0'* al piedino a di questo flip flop 
agirà come segnale di ’*carico“ per il piedino 1 
di IC6* L’informazione emessa dalla EPROM 
(IC4) verrà quindi caricata in IC6. 

In IC6 ha luogo la conversione da parallelo a 
seriale, quando venga applicata un'onda quadra 
al piedino 2. La frequenza (leggi: velocità 
baud) viene determinata dal circuito collegato 
ad IC7, La frequenza è regolabile mediante il 


potenziometro PI e potrà essere misurata 
mediante un frequenzìmetro digitale, collegato 
al piedino 3 dei 555, Sarà possìbile cambiare, in 
caso di necessità, la banda di variazione della 
frequenza (attualmente fino a circa 400 Hz) 
diminuendo la capacità dì C5, 

Poiché la velocità baud è uguale al numero di 
bit al secondo (e perciò direttamente 
proporzionale alla frequenza), questa 
regolazione è molto facile. 

L'uscita (di clock) del temporizzatore è 
coUegata anche airingresso di clock del fltp 
flop 2. Quest’ultimo riceve i bit provenienti da 
IC6 in corrispondenza al suo ingresso dati. Il 
segnale seriale è disponibile al piedino 5 di 
questo flip flop ed il segnale d'uscita viene 
successivamente inviato a TL Pure collegata al 
piedino 1 di ICS è un'altra combinazione RC che 
agisce da ’*reset airaccensione*' per FF2, 
Questo flip flop garantisce che il bit di 
avviamento abbia sempre la medesima 
larghezza degli altri bit del segnale. 

La conversione parallelo-seriale inizia, come 
abbiamo già detto, con l'aiuto di FFl. Il fronte 


Figura 1. OuMto achema 
dimoatra ch«, con un piccolo 
numaro di componeolt^ è 
potaibife ottófiare la 
convarslona para Italo-seria la 
dal aagnalo di traamlaalona dal 
dati. 
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dì commutazione positivo del seguale di strobe^ 
proveniente dalla tastiera, carica il registro a 
scorrimento mediante l'azione di FFL 
L'impulso di carica è estremamente breve, a 
causa della retroazione da Q7 (IC6) verso 
ringresso dì cancellazione di FFl. 11 segnale di 
sirobe dovrà di conseguenza soddisfare ad 
esigenze qualitative mollo rigorose (qualsiasi 
segnale spurio dovuto a picchi o ‘'rimbaìzi" 
potrebbe causare problemi). e di ciò sarà 
necessario tener conto applicando questo 
convertitore ad altre tastiere. 

L*uscila del circuito eroga un segnale seriale 
con un bit di avviamento, sette bit di dati ed un 
bit di separazione tra due caratteri. Poiché il 
segnale di clock è sempre presente, il circuito 
continuerà in pratica ad inviare bit di 
separazione fino all'arrivo di un successivo 
carattere. In pratica, sarà possìbile accorgersi 
di questo fatto solo se la la velocità baud è 
confrontabile con la velocità di stampa. 

Le connessioni ed *'i '' danno inoltre la 
possibilità di collegare il tasto “break" ad un 
livello "0" oppure 

Per quanto riguarda la costruzione, c'è 
pochissimo da dire. La figura 4 mostra come 
dovranno essere montate le parti che 
compongono il circuito. Qualora non si desideri 
una conversione di codice, dovranno essere 
montati alcuni ponticelli (vedi schema dei 
circuito stampato). 

M 
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Figura 2. CoHagamentl per la 
trasmissione secondo le norme 
RS 2320. 


1. Massa di protezione 

2. Dati trasmessi 

3. Dati ricevuti 

4. R lofi lesta di trasmettere 

5. Pronto a trasmettere 

6. Serie di dati pronta 

7. Massa di segnale 

S. RHevazIone supporlo dati 
9...14. Non usali 
15. Clock Interno 
bit trasmesso 


16. Non usato 

17. Clock bit ricevuti 
1S, 19, Non usati 

20. Terminale dati pronto 

21. Non usato 

22. Indicatore stato 
dell’anello 

23. Selettore velocità 
segnale dall 

24. Clock bit trasmessi 

25. Non usato 


3 

Codice ASCII ISTI SI a 


Figura 3. Questo diagramma 
del sincronismi (per II carattere 
ASCII 1011010) mostra la 
rotazione tra I diversi segnali. 
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Carico f 

Bit di awismento 

Q7 ' 


Bit di sepafazlone 

I n*n I 


Bit di avviemanto 0ii di seoaraziona 

BS232.C_f I hiia mi | ì | b<i*1 

1 a 1 



Figura 4. Parie dello schema 
delta tastiera, che mostra te 
posizioni dove dovranno 
essere montati I diversi 
componenti. 


Elenco dei componenti 

Resistenze; 

R7,RS.R9.R10 = 4k7 
RII = 1 k 
R12= 10 k 
R13= 2k2 
R14= 560a 
R15 = 6 OS 

Rl6 = 820 a:4W(270fì 
1 / 4 W per coliegamento K. 
livello TTL 

Pi = Potenziometro da 50 k 
(se possibiEe. potenziometro 
a 10 giri) 

Condensatori; 

C5 = 220 rr 
C6,C7= 10 n 
CS= 100 n 

Se mi co nd littori; 

D2;D3 = DUS 
TI = BC557B 
IC5= 74LS74 
IC6 = 74LS165 
IC7 = 555 


Collegamenti 

i = Break a liveElo "O'' 
j = Break a livello "T" 
k = Livello TTL 
I = Livello RS 232C 

























































































Questo articofo 
comprende 
un programma 
di P. von Berg 
{ON6XK) 


Il linguaggio parlato è un codice composto da suoni, che descrive la realtà. Il 
linguaggio scritto è la codifica grafica del linguaggio parlato...ed il Morse è una 
codifica udibile del llguagglo scritto. Per non parlare del Morse scritto, che è una 
codifica grafica di un codice udiblle...e cosi via. In breve si tratta di un fatto mentale 
che viene devoluto sempre più alle macchine. 

Noi possediamo già le macchine necessarie; dobbiamo solo creare il software per 
pilotarle. Questo è il fine che descrive un programma appositamente progettato per la 
scheda CPU Z80A di Elektor. 


Decodifica Morse 
con lo Z80A 


In questo numero della nostra rivista 
presentiamo due programmi di decodifica CW: 
uno per il Junior Computer e per altri sistemi 
basati sul 6502 e Taltro, di cui tratta questo 
articolo, destinato ai sistemi basati sullo Z80A. 
Faremo riferimento air altro articolo per 
quanto riguarda le informazioni sulla natura 
dei segnali Morse, le difficoltà relative alla loro 
decodifica automatica e di conseguenza i 
requisiti ai quali deve soddisfare un 
programma che possa decodificare il segnale 


digitale nel quale è stato convertito il segnale 
analogico. L'interfaccia tra ricevitore e 
microprocessore, necessaria per questa 
conversione, sarà la medesima sìa per il 6502 
che per lo ZSOA; essa è stata descritta nell'altro 
articolo, riguardante il software per il Junior 
Computer. La descrizione del circuito, la 
costruzione e la taratura non verranno ripetute 
in questa sede, in quanto sono indipendenti dal 
software usato. 


impiega 
la scheda 
Z 80 A 

di Elektor, 
l’Elek- 
terminal 
ed un circuito 
formatore 
di segnale CW 


Fkgura 1. Oueato circuito lorma 
l'intarfaccla Ira la schada CPU 
Z80A ed un terminale 
vlauallzzatore come 
rElékiermlnal, I numeri Ira 
pareri tea I corHapondono a 
quelli del conneltofe della 
■cheda Z80A. I collegamenti 
dell'Elekterminal hanno una 
notazione allabetlca 
chiaramente contraieegnata 
■ul circuito elampato 
pubblicato nel numero di 
Gennaio 1980 di Elektor, 
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TASULATa ESADEGIMALE: 0000, D2S2 
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Tal>ella 1. Qu««to programma 
viona memorlziralo nati a 
Ef^ROM d«{fa schada CPU 
Z80A, quando quatruKIma 
vanga uaata par la daoodHIea 
Mona. NaI taato è potalblla 
trovare motti Importanti 
auggarfmanti riguarda ni] la 
modifica o la rllocaziona dal 
programma. 


Software per lo Z80 

Il programma funziona incrementando una 
parola binaria da 8 bit ad una frequenza di 
250 Hz (effettua un conteggio da 0 a 256). Per 
questo motivo, il clock dello Z80A dovrà 
oscillare a 4,43 MHz, Un diversa frequenza di 
clock potrà essere usata modificando il 
programma in corrispondenza agli indirizzi 
$0041 e $0042, nonché $0004 e $0095> in modo che 
il registro D venga incrementato a 250 Hz 
nonostante la frequenza di clock modificata 
(rincremento viene eseguito nelle locazioni 
$003E e $008E). 

I segnali telegrafici possono essere decodificati 
per velocità di trasmissioni variabili da 5 a 50 
parole al minuto (75 parole se il controllo è 
automatico). Se aumentassimo la frequenza di 
incremento del registro D, potremmo 
aumentare la velocità di decodifica, per 
esempio da 12 a 120 parole al minuto; notare il 
fattore 1/10, che rimane sempre costante. La 
CW è immessa nel ricevitore di dati e viene 
modificata in modo da formare ì'equivalente di 
un segnale digitale TTL (vedi il circuito 
d* interfaccia neirarticolo riguardante il 
software per il Junior Computer). Il segnale 
TTL (livello logico alto allo stato di riposo! ) 
viene applicato direttamente alla CPU Z80, 
tramite il suo ingresso di interruzione (piedino 
16). 

L'area dì memoria $0800...$0850 deve essere del 
tipo RAM, Il programma è progettato per la 
scheda Z80A pubblicata nel numero dì 
Novembre 1982 di Elektor, consistente di una 
CPU, di una EPROM 2710 e di almeno due 2114. 
Questa scheda non comprende le funzioni di 
ingresso/uscìta, e perciò abbiamo progettato 
una piccola interfaccia che dovrebbe essere 
inserita tra il bus della CPU e rElekterminal (o 
qualsiasi altro terminale visualizzatore). 


Memorizzazione temporanea 
dei dati ASCII 

Per adattare TElekterminal alla scheda Z80A 
(e viceversa) sono necessari due circuiti 


integrati poco costosi. In figura L un latch da 8 
bit (ICl) collega il bus dei dati della Z80A 
(D0...D6) al pilota del display del terminale 
(B0,..B6), Il latch è pilotato da un monostabilc 
(IC2) i cui impulsi calibrati di 10 ms ve ngono 
attivati dalla combinazione del segnali lORQ e 
WR della CPU, mentre i dati ASCII vengono 
predisposti sul bus; inoltre, Tuscita ^ del 
medesimo monostabiìe (74121) blocca lo Z80 
durante il trasferimento dei dati e segnala 
r arrivo di un nuovo carattere sul bus del pilota 
del display (tramite il piedino 16 ed il punto 
marcato sul circuito deirElekterminal). Di 
conseguenza, lo Z80A regola la sua velocità per 
adeguarsi a quella del terminale. 


Il software 

Poiché ì registri dello Z80 sono divisi in due 
gruppi, lo Z80 può funzionare solo su 6 registri 
per volta. I gruppi sono intercambiabili in 
qualsiasi istante usando Fistruzìone EXX $D9. 
Le funzioni relative ai registri sono elencate a 
margine di questa pagina. 

Nella sua forma attuale, il programma parte in 
$0000 e termina in $0150, senza naturalmente 
dimenticare j dati ASCII in $0220,..$0251. La 
ri locazione dì questi dati richiederebbe vaste 
modifiche al programma: dovrebbero essere 
modificati i valori dei salti assoluti. 1 noi tre, le 
subroutìne in $0008, $0020 e $0030 vengono 
richiamate da istruzioni RST. 

Se collocate in posizioni diverse, queste routine 
dovrebbero essere richiamate da un'istruzione 
più normale (CALL). Una tale modifica alle 
istruzioni di salt o richiederebbe una 
ristrutturazione completa del programma. 
Applicando il segnale CW a IT ingresso di 
interruzione della CPU è possibile abbreviare il 
programma (non c'è necessità dì programmare 
un circuito di ingresso/uscita), ma è necessario 
usare esclusivamente la locazione di memoria 
$0038 e quelle immediatamente successive 
(questo è il principio dell’interruzione in modo 
1). Qualsiasi altro metodo di interruzione 
richiederebbe Timpiego di una PIO. W 


Sempre 00 

Cv Vengono usati solo i bit 0 
ed 1 

Il bit 0 viene posto al 
livello “1" se ia parola 
contiene più di una 
lettera; il bit 1 viene posto 
al iivelio 'i" se la parola 
contiene pio di 8 punti o 
linee. 

D: Controllo della 

desi no ron i zzazione 
E; Formazione del codice 
H ed Li Impiego generale 
(temporizzazione e 
gestione memoria) 

B': Sempre 00 

C; Misura dell'ultima spa 
zi atura 

0': Misura del tempo di 

incremento 
Spaziatura riferimento 
H': Misura deir ultimo 

segnale (punto o linea) 

L'; Nota dì riferimento 
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convertìlore Morse 
elektor novennt}re 83 


Molti radioamatori ed SWL (ascoltatori sulle onde corte) sono Interessati a ricevere i 
messaggi Morse. Però la comprensione del segnali Morse è alquanto problematica, 
poiché la pratica dovrà essere acquisita con una lunga esperienza. 

L'alternativa consiste nell’avere a disposizione un Junior Computer. Usando un 
piccolo circuito ed un programma, il Junior può Imparare a leggere II Morseli 


Con un programma 
per la decodifica 
Morse di 
R, Unterricker 


Convertitore Morse 



come 
decifrare 
i segnali 
Morse con il 
computer 


Quante sono attualmente le persone in grado di 
comprendere una trasmissione Morse? I 
radioamatori che hanno conseguilo una licenza 
della classe più alta hanno sostenuto un esame 
di codice Morse. Ma questa abilita, conseguila 
a suo tempo con grande sforzo, viene spesso 
dimenticata, e comunque risulta in pratica 
appena sufficiente. D'altra parte sono 
tantissime le persone incapaci di decifrare il 
Morse, ma tuttavia interessate alla ricezione di 
questi segnali. Un decodificatore Morse 
permetterà loro di entrare nel mondo dei punti 
e delle linee. 

Questo tipo di decodificatore Morse converte i 
segnali Morse in normali caratteri alfabetici. In 
linea di principio, qualsiasi microcomputer può 
essere completato con una piccola interfaccia 
hardware e con un programma di decodifica, 
che ne permettono l'adattamento a questo 
particolare scopo. 

Questo articolo descrive un'interfaccia Morse 
universale ed un potente programma 
decodificatore per il Junior Computer. 


Decodifica dei segnali Morse 

Come quasi tutti sanno, un segnale Morse è 
composto di punti e linee. Anche gli intervalli 
tra i punti e le linee sono però importanti. 
Poiché i sìngoli caratteri sono formati da un 
numero di volta in volta diverso di punti e di 
lìnee, gli intervalli di diversa durata 
indicheranno la fine di un carattere e la fine di 
una parola. 

Entro un carattere Morse, gli intervalli tra 
punti e linee sono più brevi del doppio della 
durata di un punto. Tra due lettere di una 
parola, rintervallo è più lungo di due, ma più 
breve dì quattro punti, e due parole sono 
separate da un intervallo più lungo di quattro 
punti. 


Il problema che rende difficile la decodifica di 
un segnale Morse è che la temporìzzazione non 
è quasi mai esatta; la durata dei punti e delle 
linee può variare e ciò si verifica anche per gii 
intervalli. E' possibile una variazione sia del 
rapporto tra i vari tempi che della velocità di 
trasmissione. Non esistono valori assoluti, ma 
tutto è relativo. Tuttavia l'uomo, essendo una 
creatura intelligente, è in grado di adattarsi a 
questa situazione fintanto che esiste una certa 
differenza tra la durata dei punti, delle linee e 
dei diversi intervalli; ottenere questo risultalo è 
molto più difficile per un computer. D'altra 
parte è piu facile insegnare il Morse ad un 
computer che impararlo personalmente. I molti 
segnali d'interferenza che inquinano i segnali 
Morse trasmessi in onde corte presentano 
un'ulteriore difficoltà per il computer. Si tratta 
di disturbi atmosferici, di interferenze radio, di 
portanti, di battimenti con stazioni che 
trasmettono su frequenze vicine e simili. Un 
operatore Morse esperto può ''interpretare*' 
segnali Morse molto deboli, che sono pressoché 
“annegati" nel rumore. 

Un decodificatore Morse per computer non 
potrà chiaramente raggiungere la sensibilità di 
un operatore umano, ma tuttavia il computer è 
un eccellente ausilio per rascolto in onde corte, 
In quanto permette la decodifica della maggior 
parte delle stazioni. Solo le emissioni molto 
deboli o i segnali di qualità estremamente 
scadente potranno essere decifrate in maniera 
inesatta dal computer. 

I segnali Morse audio emessi da un 
radioricevitore non possono essere direttamente 
elaborati da un computer. Sarà necessaria 
un'interfaccia che converta le note dei segnali 
Morse in un segnale ad onda quadra, che il 
computer potrà comprendere, e che 
contemporaneamente possa sopprimere le 
interferenze. 11 computer dovrà misurare per 
prima cosa la durata degli impulsi e degli 










mten*^alli del segnale ad onda quadra. In 
seguito, mediante routine software abbastanza 
semplici, il computer dovrà decidere se il 
segnale ricevuto è un punto, una linea, un 
intervallo breve, medio □ lungo. Una volta 
rilevati i singoli elementi, non ci saranno 
difficoltà nel raggruppare le linee ed i punti 
ricevuti in caratteri a codifica binaria, che 
potranno essere poi convertiti in un codice 
ASCII. In figura 1 è illustrato uno schema a 
blocchi del decodificatore Morse con 
microprocessore. Sarà possibile collegare al 
computer una stampante invece del terminale 
video. 


L'interfaccia Morse 

In lìnea di principio, la funzione di questo 
circuito è quella dì decodificare le note audio: 
se viene applicata airingresso una nota dalla 
frequenza di 1 kHz, sarà presente all'uscita un 
livello logico Se all* ingresso non c'è 
segnale, l'uscita assume il livello “0". Una nota 
intermittente di 1 kHz (segnale Morse) 
permetterà di generare aH'uscita un'onda 
quadra con durata di impulsi corrispondente 
alla durata della nota. 

Usando Tose il latore a battimento (BFO) del 
ricevitore ad onde corte, la frequenza delle note 
Morse potrà essere regolata esattamente ad 1 
kHz. Poiché r interfacci a Morse risponde 
esclusivamente a questa frequenza, i segnali 
interferenti a frequenze diverse verranno 
efficacemente soppressi. La selettività del 
decodificatore di note non è però sufficiente ad 
eliminare interferenze di tipo impulsivo, che 
hanno un ampio spettro armonico. Per esempio, 
un impulso d'interferenza che appaia in un 
intervallo del segnale Morse potrà' essere 
erroneamente interpretato come se fosse un 
punto. Per questo motivo, il circuito 
deir interfaccia Morse contiene anche un 
integratore che garantisce il passaggio soltanto 
ad impulsi dì una certa durata minima . che 
produrranno un livello logico airuscila del 
decodificatore dì nota. Gli impulsi di 
interferenza più corti verranno perciò eliminati. 


La figura 2 chiarisce il funzionamento 
deir interfaccia Morse, con diagrammi 
semplificati dei segnali. 

Lo schema del circuito è mostrato in figura 3 e 
la serigrafia del circuito stampato in figura 4, 
L'interfaccia dovrà essere collegata alla presa 
per registratore a nastro del radioricevitore. 

Un potenziometro trimmer all'ingresso 
dell'interfaccia servirà ad adattare i livelli del 
segnale. A! ed A2 formano un filtro attivo per 
la frequenza di 1 kHz, Questo filtro è seguito 
dall’amplificatore A4, che ha un guadagno dì 
10. I diodi DI e D2, inseriti nell'anello di 
retroazione deir amplificatore, garantiscono che 
l'ampiezza del segnale d'uscita sia limitata a 
600 mV picco-picco. Dopo una certa 
attenuazione in corrispondenza all'uscita di A4 
(R11/R12) il segnale è applicato, tramite C6, 
all'ingresso del decodificatore di nota 567 (IC2), 
L'uscita di IC2 (piedino 8) va a livello logico 
“0“ non appena viene applicato ainngresso un 
segnale ad 1 kHz e si accende il LED verde DS. 
II decodificatore di nota risponde tuttavia con 
uno "'0“ a ir US cita anche a brevi impulsi di 
interferenza. Questi impulsi verranno eliminati 
dal successivo circuito, formato da IC3,,JC5. 

Un OTA CA 3080 (IC3) è configurato come 
integratore, con costante di tempo determinata 
dalla corrente di controllo che entra, tramite 
R7, nel piedino 5 e dal condensatore Cl3. Questo 
integratore riduce la velocità di variazione 
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Figura 1. Schams a blocchi di 
un dacodlfioatoro Morta 
batate tu micro computar. I 
principali alamanll tono 
un'Intarfaccfa hard^ara ad II 
toftwara par la dacodlhca. 


1 



B3Q54 1 


2 


1kHz 


LUSTEA 

AAAAAAA 


PUNTO 

AAA 


Del 

ricevitore 



Segnale di uscita 
decddilicatord dì 
nota privo di 
mtertprenie 


sv 

0 


111 II 



Segnale di uscita 
dal decDdificatOre 
di noia, con 
Iniorforen» 


5V — 
a,5V — 
0 — 



Segnale 

airiniegratore 


Ù 


Segnale d'usofte 
dell'ir^terfaccia Morso 


2 


Figura 2. Dlagrarnma 
tampllflcalo del segnali 
natrintarfaccia Morta. Un 
dacodiflcatora di nota 
tratforma I segnali Morse di 
diverta lunghezza In segnali ad 
onda quadra,. Integrando 
quest'utdino segnala e 
mediante il successivo 
Interruttore a soglia (trigger), 
verranno sopprastl 1 brevi 
Impulsi di Interferenza. 
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Figura 3. Lintarìaccla Mone 
ideiittflca le note del segnali 
Morse, per mezzo del ohip 
decodHicalore di noia IC2. 
Un'Indicazione di livello 
relativafnenle complessa 
facilita la sinlonla del ricevitore 
per una buona ricezione del 
segnali Morse. 


della tensione dal livello “0*' al livello “1“ e 
viceversa (vedi figura 2), II successivo 
amplificatore operazionale (IC4) è collegato 
come inseguitore di tensione ed ha lo scopo di 
non permettere di caricare direttamente Cl3* 

IC 5 è un comparatore, con livello di soglia di 
2,5 V. Con una tensione d'ingresso superiore a 
questo valore, Tuscita (piedino §) avrà un 
livello logico ''r*. Se la tensione ha un livello 
inferiore a 2,5 V, Tuscita avrà il livello logico “0“' 
Il segnale di 1 kHz filtrato viene anche 
applicato ad A3, che amplifica solo le semionde 
positive del segnale, e sarà perciò 
semplicemente un ''rettificatore attivo". Lo 
scopo di tutto ciò è di pilotare lo strumento a 
bobina mobile Mi (loo yji fondo scala), che 
indicherà r intensità del segnale. 

Il diodo D7 è necessario soltanto per la taratura 
dello strumento. Esso fornisce infatti una 
tensione di riferimento costante di 0,6 V quando 
è saldato in posizione il ponticello 
(tratteggiato). D4, il LED rosso, indica la 
presenza di un eccessivo pilotaggio. 


Taratura delF interfaccia Morse 


Il primo passo da eseguire è la messa a punto 
dello strumento: montare il ponticello (su 
D3/D7) e regolare P2 in modo da mandare 
l'indice a fondo scala. Smontare poi il ponticello 
e collegare il radioricevitore. Regolare PI in 
modo che il cursore si trovi a 11'incirca in 
posizione centrale e sintonizzare il ricevitore su 
una stazione, fino ad ottenere la massima 
lettura sullo strumento Mi, Ricordarsi di 
attivare prima il BFO del ricevitore! Nel caso 
dì eccessivo pilotaggio, ridurre la sensibilità 
mediante Pi. 

Sarà ora possibile tarare il decodificatore di 
nota. Regolare P3 finché il LED verde D5 
lampeggia alla cadenza dei segnali Morse. 

L'"intervallo di aggancio", che può essere 
regolato mediante P3, è relativamente ampio. 
Per una corretta regolazione, il cursore di P3 
dovrà trovarsi pressoché al centro di questo 
intervallo di aggancio. 
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Figura 4. Il drcuilo stampato 
per oùstruiro rtnterlaccta 
Morsa; questo otrcuito dovrà 
essere {nserito tra II ricevitore 
ed 11 computer. 




Software per il decodificatore Morse 

Il programma qui illustralo è adatto per il 
Junior Computer. Il software, contenuto in una 
EPROM 2716, è adatto per il Junior Computer 
munito di scheda dì interfaccia e per il DOS 
Junior. 

L'interfaccia Morse dovrà essere collegata a 
PB7 (6532) del Junior Computer. Per scopi 
dimostrativi e per esercitazioni, sarà anche 
possibile eollegare a PB7 un tasto Morse, con il 
circuito antirimbalzo di figura 5. 

Dopo ravviamento del programma, appare 
sullo schermo il nome del programma stesso, 
cioè “Morse Decoder'*. Il computer confronta 
dapprima tra loro ì caratteri Morse ricevuti, 
fino a quando rileva differenze di durata di 
almeno 50 ms. I segnali con durata inferiore ad 
80 ms (disturbi) sono ignorati. Non appena 
viene rilevata una differenza di tempo relativa 
superiore a 50 ms, il computer inizia a 
decodificare i segnali Morse ricevuti; la prima 


linea incontrata viene utilizzata come 
riferimento di tempo. Questo riferimento viene 
corretto ogni volta che viene ricevuta una linea, 
in modo che il decodificatore segue 
immediatamente ed automaticamente qualsiasi 
variazione della velocità di trasmissione. 

Il decodificatore Morse stampa 64 caratteri per 
riga, seguiti automaticamente da un'istruzione 
di ritorno del carrello (CR) e da un'interlinea 
(LF), che vengono fatte pervenire alla 
stampante oppure a 11'interfacci a vìdeo. In 
generale, il programma impiega, per la 
rilevazione dei caratteri Morse, ì seguenti 
criteri: 

• Minima differenza tra durata del punto e 
della linea airinìzìo del programma. 

• Intervallo minimo degli spazi 

• Intervallo minimo per un nuovo carattere 
(lettera) 

• Lunghezza minima di una linea 

• Numero di caratteri per riga 

Se il decodificatore Morse dovesse andare fuori 


EItnco dei componenti 

Resistenze: 

RI =22k 
R2 ^ 680 n 
R3,R29 = 6S0k 
R4,R5 = 39 k 
R6,R?,R12,R13,R2L 
R23,R25^4k7 
R8 = 56 k 

R9,R11,R16,ft28 - 10 k 
R10,R14= look 
R16 = 82 k 
Rl7,Rt8 = 470n 
R19^ 12 k 
R20 = 330 Sì 
R22,B27- 1 M 
R24,R26 = 47 k 
p ] = 4k7 Trìmmer 
P2,P3 = 10 k Trimmer 


Condensatorr: 

C1,C2 = 27 n 
C3 = 100p/3 V 
C4,C5,C6,C8 = 47 n 
C7 = 470j;ì/3 V 
C9 = 120n 
C10= 270 n 
C11 = 1 ju/6 V 
C12- 22 m/3 V 
CT3 = 470n 
C14 = 1 n 


Semlcondutton: 
DLD2,D3,D7 ^ m4148 
D4 - LED Rosso 
D5 = LED Verde 
D6 = AA 119 
IC1 == LM 324 
IC2 = LM 567 
IC3 = CA 3030 
1C4,IC5 = CA3130 

Varie: 

Mi, strumento a bobina 
mobile, 100 fjA 
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6 


5 


5 V 



Figura S. P«r ai 0 r£ìlAzionl e 
dlmoatrazlonl, aarà poaalbile 
coHagara un tatto Morta alta 
porta PB7 dal Junior 
Computar, tramite questo 
clrouHo antìrlmbalzo. 



sincronismo, senza riprenderlo 
automaticamente, il programma potrà essere 
fatto ripartire mediante il tasto NMI. 

La struttura del programma è riconoscibile nei 
vari particolari nel diagramma di flusso dì 
figura 6. Per motivi di spazio, non è possibile 
pubblicare in questa sede il listato completo. 
Discuteremo perciò in breve le sezioni più 
importanti. 

Dopo aver stabilito un tempo iniziale dì 
riferimento REFT, il computer si inserisce nel 
loop che inizia con Tetichetta MJ. Tra le 


etichette MJ ed MK, esso attende un segnale 
Morse, ma per un tempo non superiore a IS 
tempi unitari di riferimento; altrimenti, 

Tultimo carattere ricevuto alla fine della 
trasmissione non potrebbe essere decodificato. 
Questa “uscita di emergenza'* necessita del 
loop con etichetta ML, che arresta il processore 
fino air inizio di un nuovo carattere. 

La subroutine LDTIM sincronizza i tempi 
memorizzati in TIME con quelli in REFT: 
RELT = me TIME/REFT. Il fattore OC serve 
per tener conto degli errori di arrotondamento 
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SISA 



( "" 


Adattamento 


Carica 

^linea'' 


--SIGC ^ 


SHfTIN 

—r~ 






83054 8 



B3D54 ù 



Mors = Mort.K 
(àutfìsso J£ per 
Eabella ^to^se) 


X 

HT5 


93054 5 



83054 5 


Figura 6^ Diagramma di fluaso 
dal dacodiflaatora Morsa, con 
Il quala II Junior Computar 
convarte In modo affidabile i 
«agnall Morsa In scrittura 
normala. 


al valore inferiore del risultato di questa 
divisione. 

La subroutine FIGURE confronta il carattere 
Morse collocato in Fig. A, B con il codice 
Morse dei caratteri ASCII &22-&5A. In caso di 
concordanza (identificazione di un carattere 
Morse) viene stampato il corrispondente 
carattere ASCII; ì caratteri Morse non 
identificabili (come gli errori di trasmissione) 
sono stampati con un asterisco (‘***‘). Al 
segnale di errore (8 punti) dell* alfabeto Morse è 
assegnato il carattere ASCII 23 (decimale). 


La subroutine SHFTIN sposta un punto od una 
lìnea rilevati nelle locazioni di memoria Fig. 

A e B. Come è possibile osservare in figura 7, 

00 corrisponde ad uno spazio, 01 ad un punto, 10 
ad una linea ed infine 11 è un errore. 


Istruzioni per l’uso del programma 

lì programma necessita di uno spazio di 
memoria che va da 4000 a 7FFF (RAM). Sarà 
sufficiente una scheda RAM dinamica da 16 k, 
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Figura 7. La subroutlne che 
epoeta un punto od una Nnea 
rilavati nella traamlaalona 
Morae nelle celle di memoria 
FIG A e f IG 8. 


Tabella 1. Indirizzi di partenza della routine di copia 


Versione 


Copie 

Junior 

routine 

da 

a 

Compuief 

di copia 

indirizzo 

indirizzo 

Dos 

SE 56 

0800 

4000 

Ampliato 

EB2D 

E 800 

4000 


Tabella 2. Modifiche da apportare al programma 
Morse/DOS Junior 


Indirizzo 

Dati 

4238 

A3 

4239 

FE 

4260 

A3 

426E 

FE 

4284 

A3 

4285 

FE 

428C 

A3 

428D 

FE 


Tabella 3. ModHtche da apportare al programma 
Morae per Junior Ampliato 


Indirizzo 

Dati 

Indirizzo 

Dati 

4013 

1A 

4238 

34 

4018 

1A 

4239 

13 

401B 

1A 

4245. . . 

EA, EA, EA 

4022 

1A 

4251 

1A 

402C 

1A 

4268 

1A 

4031 

1A 

426D 

34 

4039 

1A 

426E 

13 

403C 

1A 

4280,.. 

EA, EA. EA 

4048 

1A 

4284 

34 

4040 

1A 

4285 

13 

40E1 

1A 

4288... 

EA, ÉA, EA 

40F8 

1A 

4280 

34 

414F 

1A 

428D 

13 

41F5. .. 

EA, 

EA, EA 


4234, ., 

EA, 

EA,EA 



Tabella 4. Tabulato eaadecimale del programma 
decodificalore Morse 



0 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

A 

b 

C 

D 

£ 

F 


4C 

II 

40 

00 

00 

00 

00 

60 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

BB 

00 

aie 

00 

AD 

62 

FA 

29 

DF 

BD 

82 

FA 

AD 

63 

FA 

09 

20 

29 

7F 

B2& 

éD 

83 

FA 

A9 

00 

AD 

0F 

40 

A 9 

3F 

SD 

7A 

FA 

A9 

42 

ao 

a)0 

7b 

lA 

20 

13 

BC 

A9 

ai 

SD 

F7 

FA 

2C 

D5 

FA 

IB 

FB 

A0 

840 

00 

za 

ZD 

42 

A9 

4C 

su 

7k 

FA 

A9 

42 

ec 

7F 

FA 

A2 

FF 

ase 

20 

22, 

41 

20 

45 

41 

20 

34 

41 

£6 

AD 

03 

40 

9D 

2C 

43 

@60 

20 

46 

41 

0A 

FB 

20 

AD 

2C 

43 

C9 

BS 

lo 

07 

BD 

2C 

43 

@70 

C9 


30 

12 

38 

80 

2C 

43 

ED 

2C 

43 

BB 

05 

49 

FF 

JÈ 

as0 

69 

01 

C9 

05 

10 

11 

E8 

EB 

7F 

10 

C3 

20 

22 

41 

AD 

03 

090 

40 

9D 

ZC 

43 

4C 

53 

40 

BD 

2C 

43 

CD 

2C 

43 

10 

03 

AD 

0A0 

2C 

43 

80 

04 

40 

BE 

05 

40 

A2 

00 

SE 

06 

4 0 

SE 

B? 

40 

aea 

BO 

2C 

43 

ao 

Ba 

40 

20 

52 

41 

20 

B2 

41 

EC 

05 

40 

FB 

ac& 

II 

£8 

SD 

2C 

43 

8D 

06 

40 

20 

52 

41 

20 

91 

41 

Ea 

4C 

@00 

B0 

40 

AD 

03 

40 

6D 

08 

4B 

20 

52 

Hi 

C9 

16 

10 

lì 

AO 


B2 

FA 

Z9 

60 

D0 

EC 

20 

5C 

42 

□ 0 

E7 

ZB 

5C 

42 

00 

£2 

er0 

20 

46 

41 

20 

91 

41 

AD 

62 

FA 

29 

80 

F0 

06 

20 

46 

41 

90 0 

4C 

FÉ 

40 

20 

5C 

42 

00 

EE 

20 

5C 

42 

D0 

E9 

20 

34 

41 

910 

AD 

03 

40 

ao 

06 

40 

2B 

46 

41 

20 

52 

41 

20 

B2 

41 

4C 

9Z0 

D2 

40 

Z0 

55 

42 

D0 

F& 

20 

5C 

42 

00 

F6 

20 

5C 

42 

DO 


FI 

4C 

55 

42 

20 

66 

42 

F0 

FB 

20 

5C 

42 

FB 

F6 

20 

5C 

940 

42 

F0 

FI 

4C 

65 

42 

A9 

00 

6D 

B3 

40 

A9 

9C 

6D 

FE 

FA 

950 

5S 

É0 

8 E 

09 

40 

A2 

BB 

SE 

0A 

40 

BE 

0B 

40 

A2 

0C 

18 

950 

AD 

BA 

40 

ÉD 

06 

40 

60 

0A 

40 

AD 

0B 

40 

69 

0B 

8D 

BB 

970 

40 

CA 

00 

EB 

36 

AD 

0A 

40 

£D 

04 

40 

00 

BA 

4B 

AD 

BB 

960 

40 

E9 

8B 

6D 

BB 

40 

E8 

BB 

EC 

6A 

8E 

BC 

40 

AE 

09 

4 0 

990 

50 

eE 

09 

40 

AD 

0C 

4 0 

C9 

«A 

3B 

U 

C9 

te 

30 

OC 

20 

9A& 

D7 

41 

76 

20 

43 

42 

56 

AE 

09 

40 

60 

20 

D7 

41 

AE 

B9 

9B0 

40 

50 

AD 

07 

4 0 

29 

C0 

FB 

09 

A9 

Ff 

0D 

06 

40 

SD 

B7 

9C0 

40 

50 

AD 

0C 

40 

C9 

09 

L0 

05 

A9 

02 

4C 

03 

41 

zo 

12 

9b0 

42 

A9 

01 

20 

IF 

42 

60 

A2 

22 

20 

05 

42 

AO 

0D 

4B 

CO 

9E0 

05 

40 

T>0 

08 

AD 

0E 

40 

CO 

07 

40 

F0 

07 

ES 

E0 

5& 

30 

9F0 

tB 

A2 

2A 

6A 

76 

SD 

63 

23 

20 

6C 

42 

56 

A2 

BB 

SE 

06 

A00 

40 

aE 

07 

40 

6B 

BD 

6F 

42 

8D 

00 

40 

SD 

AF 

42 

SD 

0E 

A10 

40 

60 

16 

AD 

04 

40 

5D 

06 

40 

4A 

6D 

04 

40 

6B 

4A 

2E 

A 20 

05 

40 

28 

07 

40 

4A 

2E 

06 

40 

2£ 

07 

40 

60 

B9 

BF 

43 

A3e 

C9 

00 

F0 

0A 

8D 

63 

23 

20 

43 

23 

CS 

4c; 

2D 

42 

60 

78 

A40 

4C 

U 

40 

A9 

20 

8D 

63 

23 

20 

6C 

42 

GB 

48 

A9 

9C 

8D 

A50 

r£ 

FA 

EE 

03 

40 

DB 

03 

CE 

03 

40 

86 

4 0 

A9 

7r 

SD 

10 

AE0 

40 

CE 

10 

40 

D0 

KS 

AD 

82 

FA 

29 

80 

60 

20 

43 

23 

EE 

A70 

0F 

40 

A9 

3F 

CD 

0F 

40 

D0 

15 

A9 

00 

80 

0F 

4B 

A9 

0D 

AS0 

ao 

53 

23 

20 

43 

2 3 

A9 

0A 

SD 

63 

23 

20 

4 3 

23 

60 

00 

A 90 

00 

59 

55 

00 

00 

00 

A9 

69 

A6 

00 

00 

5A 

55 

58 

59 

AA 

AA0 

AA 

6A 

5A 

56 

55 

55 

95 

AS 

A 9 

95 

99 

00 

56 

0B 

A 5 

00 

A00 

05 

95 

99 

25 

01 

59 

29 

55 

05 

6A 

26 

65 

BA 

09 

2A 

89 

AC0 

A5 

19 

15 

02 

16 

56 

lA 

96 

9A 

A5 

00 

00 

BB 

00 

00 

B0 

AD0 

00 

06 

55 

00 

00 

00 

06 

02 

09 

00 

00 

BA 

09 

06 

0Z 

BZ 

AE0 

01 

01 

01 

01 

@1 

02 

02 

B2 

02 

0A 

09 

0B 

BZ 

00 

05 

0B 

AF0 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

0<1 

0B 

BB 

00 

00 

00 

0 00 


00 

00 

00 

BB 

B0 

00 

0B 

BB 

00 

00 

00 

BB 

00 

00 

BD 

B10 

0A 

0A 

0A 

4D 

4F 

52 

53 

45 

20 

44 

45 

43 

4F 

44 

45 

S2 

B20 

0D 

0A 

0A 

52 

45 

41 

44 

59 

0D 

0A 

0A 

00 

00 

A9 

00 

A 2 

B90 

£6 

65 

00 

85 

01 

A9 

00 

A2 

40 

65 

02 

86 

B3 

20 

43 

68 

0 49 

4C 

00 

FC 

A2 

B4 

A0 

00 

HI 

BB 

91 

02 

sa 

D0 

F9 

E6 

01 

&50 

C5 

03 

CA 

D0 

r0 

60 

A9 

0B 

A2 

06 

85 

00 

66 

01 

A9 

OB 

050 

A2 

40 

85 

02 

66 

03 

20 

6C 

08 

4C 

lo 

le 

A2 

04 

AB 

BB 

870 

BI 

00 

91 

02 

86 

D0 

F9 

E6 

01 

E6 

03 

CA 

D0 

FB 

S0 



7 



collegata al bus del Junior. 

L'indirizÉO di partenza è 4000. 

Poiché il DOS Junior ha una diversa struttura 
della memoria rispetto al Junior ampliato, su 
una E PROM sono alloggiate due versioni del 
programma Morse. La EPROM dovrà essere 
inserita nello zoccolo di IC4 sulla scheda dì 
ampliamento del Junior. 

Nel Junior ampliato, la EPROM è locata negli 
indirizzi da 0800 a OFFE. Con il DOS Junior, 
essa è invece disposta tra ESOO ed EFFF, 

Prima di poter avviare il programma, esso 
dovrà essere trasferito dalla EPROM alla 
RAM. Le necessarie routine di copia sono 
contenute nella stessa EPROM. Gli indirizzi di 
partenza delle routine di copia sono indicate in 
Tabella 1. 

Dopo il trasferiménto del programma dalla 
EPROM alla RAM, alcuni byte dovranno essere 
modificati a mano, tramite tastiera, in 
corrispondenza agli indirizzi indicati in Tabella 
2 0 3, 

Dopo questa operazione, il programma potrà 
essere avvialo. Esso potrà anche essere 
trasferito dalla RAM su una cassetta o su un 
floppy disk (con il DOS Junior), per facilitare il 
futuro reìmpiego. 

I lettori che desiderino programmare in proprio 
una EPROM 2716, troveranno il listato 
esadecimale del programma Morse in Tabella 
4, Le 2716 già programmate sono disponìbili 
presso la Technomatic Limited. M 
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La nostra prima tastiera ASCII è stata pubblicata sul numero di Gennaio 1980 di 

Elektor, ed ha avuto un'accoglienza eccellente da parte de) lettori. Però I tempi 
cambiano ed il settore dell’elettronica e dei computer ha latto, da allora, 
parecchi passi in avanti. Abbiamo,perciò pensato che ormai è giunto 
il tempo per elaborare un nuovo progetto, leggermente 
più sofisticato del primo. 


Tastiera 

ASCII 


Tastiera esadecimale 
sparata 

Tasti funzionali ej<tra 
Serie completa dì caratteri 
ASCII 

Possibilità di codici diversi 
Ripetizione automatica del 

SHIFT-LOCK (blocco delio 
shìfi) 

CAP-LOOK (blocco delle 


! 


maiuscole) 

* Compatibilità con RS 232C 




Come chiarisce il nome stesso, una tastiera 
alfanumerica comprende sia caratteri 
alfabetici che caratteri decimali (numeri), 
nonché i segni dì punteggiatura. Allo scopo di 
permettere una '"conversazione" tra computer 
e terminale, questi due elementi dovranno 
ovviamente parlare la medesima “lingua"; per 
ottenere ciò, sono stati proposti parecchi codici, 
che attribuiscono una particolare parola binaria 
a ciascun carattere alfanumerico. Il formato 
più noto e più diffusamente usato è 1’ American 
Standard Code for Information Interehange 
(Codice unificato americano per T interscambio 
di informazioni), comunemente abbreviato in 
ASCII. Questo è un codice composto da S bit: il 
bit più significativo (MSB) è usato come bit di 
parità per la rilevazione degli errori. I restanti 
7 bit permettono 12tì combinazioni diverse; 
anche quando siano stati codificati tutti i 
caratteri alfabetici (maiuscoli e minuscoli), 
tutte le cifre decimali e tutti i segni di 
punteggiatura, rimangono ancora, alcuni codici 
Uberi, ai quali sono state assegnate funzioni di 
controllo. In Tabella 1 è possibile osservare la 
serie completa di caratteri ASCII, comprese le 
funzioni di comando. Questa Tabella mostra 
pure che esiste un collegamento logico tra 
determinati gruppi di caratteri; per esempio, il 
bit 5 ha il livello logico "1“ per le 1 ettere 
minuscole ed il livello logico "0“ per le lettere 
maiuscole. La Tabella 2 elenca le diverse 
abbreviazioni ed il loro significato. 


Schema della tastiera 

Anche se è teoricamente possibile costruire una 
tastiera con un tasto separato per ciascuna 
delle 128 funzioni possibili, questa soluzione 
potrebbe generare qualche confusione. Per 
ovviare a questa difficoltà, ciascun tasto ha di 
solito una doppia (e persino tripla) funzione, 
come avviene nei calcolatori “scientìficr\ dove 
viene aggiunto alla tastiera un tasto di “shift" 
per selezionare quale particolare funzione 
dovrà essere associata alla pressione di un 
tasto. Quando viene premuto un tasto, il 
circuito integrato codificatore provvede a 
formare la relativa parola in codice ASCII. 11 
circuito codificatore consiste semplicemente di 
una ROM, che contiene tutti ì codici ASCII, e 
che è indirizzata dalla tastiera, tramite due 
contatori, le cui uscite formano una matrice, 
n circuito RC, collegato tra i piedini 2, 3 e 40 
del circuito integrato decodificatore/ 
codificatore, determina la frequenza con la 
quale viene esplorata la matrice (in pratica, 
questa è la frequenza di clock del contatore). 
Uno dei contatori invia il suo particolare codice 
alle linee X0,,,X7, mentre Taltro invia il suo 
codice binario alle linee Y0...yi0 e così viene 
formato T indirizzo della ROM contenuta nel 
circuito integrato codificatore. Non tutte le 
linee della ROM sono indirizzate dal secondo 
contatore: In effetti, due di esse sono collegale 
ai tasti SHIFT e CONTROL. La Tabella 3 indica 


...con 

tastiera 

esadecimale 

separata 








Figura 1, Lo achama di quoata ' 
nuova taallera ASCII è poco 
divarao {In apparanza} da 
quallo pfocadantOH II numoro 
dal componanti è italo ttnuto 
al itilnlmOi Impiagando ancha H 
madaiimo dacodtflcatora dafla 
pracadanta taalJara 



Taballa t. Codice ASCII 
completo. In forma binarla 
(7 bit) ad aaadaclmala {00^,^ 7 F). 


Tabella 2. Il fasto CONTftOL 
(CTRL), In combinazione con 
certi and latti dalla tastiera, 
permetta di ottonare funzioni 
apaclall (vedi ancba Tabella 3). 


Tabe Ila 3. Alcuni tasti dalla 
tastiera parmattono di ottenere 
funzioni speciali, se azionata In 
combinazione con II tasto 
SHIFT ( lettere maluecole) o 
con II tasto CTRL. 


Tabella 4. Alcune funzioni 
h-equentemente usate sono 
generate da tasti in dipende n II. 


Tabella 5.1 Uveiti logici attivi 
delló strobe del segnale del 
dati e del bit di parità possono 
essere programmati daft'utente. 


quale funsione corrisponde a ciascun tasto, 
quando venga premuto uno di questi due tasti 
ausiliari, mentre la Tabella 4 elenca le funzioni 
di controllo disponibili. 

Il circuito RC collegato al piedino 19 garantisce 
l'eliminazione dei rimbalzi dei contatti. Gli 
ingressi corrispondenti ai piedini 6 e 20 del cA. 
codificatore possono essere posti a livello logico 
“0“ oppure Di norma, essi sono entrambi 
a livello logico ma se tutti e due sono 
mantenuti a livello *‘V\ risulteranno 
rispettivamente invertite le uscite dei dati e di 
'*strobe*' (c) ed il bit di parità (b). 


Prestazioni della tastiera 

Invece di usare un tasto supplementare di 
ripetizione, abbiamo preferito ricorrere al 
sistema di ripetizione automatica. L*Ìmpulso di 
strobe proveniente dal piedino 16 
(eventualmente invertito - vedi Tabella 5) 
agisce da impulso di sblocco dell*oscillatore 
basato su Ne. La combinazione di R4 con C3 


impone un ritardo di circa 1/2 secondo 
airavviamento deiroscillatore. Quando un tasto 
viene premuto per un tempo breve, Timpulso di 
strobe attraversa N7 ed NB ed i punti di 
connessione f ed h (oppure N7 e le connessioni f 
ed h, se T impulso di strobe è invertito) e 
l'oscillatore non ha nemmeno il tempo di 
avviarsi. Se però, la pressione su un tasto viene 
mantenuta per un tempo superiore al mezzo 
secondo, l'oscillatore emetterà una serie 
ripetitiva di impulsi di strobe, ciascuno dei 
quali provoca la ripetizione del carattere per 
tutto il tempo durante il quale viene tenuto 
premuto il tasto. Il tasto CAP-LOCK (blocco 
maiuscole) è un interruttore con due posizioni 
stabili . Quando questo tasto è azionato, il bit 5 
viene invertito dalle porte logiche N1...N4 e così 
il codice ASCII in uscita corrisponderà sempre 
a lettere maiuscole (CAPital). Questa funzione 
è molto utile per la stesura dei programmi 
BASIC. 

I tasti della tastiera esadecimale (0..,9, A,..F) 
ed il punto decimale sono collegati in parallelo 
ai contatti dei tasti corrispondenti sulla tastiera 
alfanumerica. I tasti Fl..,F8 hanno la semplice 




















































































































































































Tabflila 1 



SU 



Bit 



SII 



Bit 


Carstter» 

binari 

ASCII 

Caral1*r« 

binari 

ASCII 

Carallftre 

binari 

ASCII 

Caratttrt 

binari 

ASCtI 

Z..0 

&iadficlmal« 


7...0 

aaacf tei male 


7,..0 

fttadeclmalfl 



■tadfrclmalt 

NUL 

00000000 

00 

@ 

01000000 

40 

SP 

10100000 

20 


11100000 

60 

SOH 

00000001 

01 

A 

01000001 

41 


10100001 

ai 

a 

onooool 

61 

STX 

00000010 

02 

B 

0100001G 

43 

" 

10100010 

32 

b 

01100010 

62 

ETX 

00000011 

03 

C 

01000011 

43 


loiooon 

23 

c 

01100011 

63 

EOT 

00000100 

04 

Ù 

01000100 

44 

s 

10100100 

24 

d 

01100100 

64 

ENQ 

oooooiot 

05 

e 

01000101 

45 

% 

10100101 

25 

e 

01100101 

65 

ACK 

00000110 

06 

F 

01000110 

46 

Si 

loioono 

36 

r 

01100110 

66 

BEL 

00000111 

07 

Q 

01000111 

4? 


10100111 

27 


01100111 

67 

SS 

00001000 

08 

H 

OlOOlOOO 

48 

i 

10101000 

28 

h 

01101000 

68 

HT 

00001001 

OS 

1 

OlOOlOOl 

49 

) 

10101001 

29 

1 

01101001 

69 

LF 

00001010 

OA 

J 

OlOOlOlO 

4A 

* 

10101010 

2A 

j 

01101010 

6A 

VT 

ooooion 

OB 

K 

olooion 

4B 

+ 

10101011 

2B 

k 

01101011 

68 

FF 

00001100 

oc 

L 

01001100 

4C 

- 

10101100 

2C 

1 

ononoo 

6C 

CR 

00001101 

OD 

M 

01001101 

4D 

— 

10101101 

2D 

m 

01101101 

60 

SO 

00001110 

OE 

N 

01001110 

4e 


10101110 

2E 

n 

01101110 

6E 

SI 

00001111 

OF 

0 

01001111 

4F 

l 

loionit 

2F 

0 

ononri 

BF 

□ LE 

00010000 

10 

P 

otoioooo 

50 

0 

10110000 

30 

P 

omooDO 

70 

□ CI 

QQ010001 

11 

0 

01010001 

51 

1 

10110001 

31 

d 

oinoooi 

71 

oca 

OOOTOOIO 

la 

R 

01010010 

53 

a 

lonooio 

32 

r 

oinooio 

73 

DC3 

00010011 

13 

S 

01010011 

53 

3 

10110011 

33 

s 

oniooii 

n 

DC4 

00010100 

14 

T 

01010100 

54 

4 

10110100 

34 

t 

oinoioo 

74 

NAK 

OOOlOlOl 

15 

U 

O1010101 

55 

5 

10110101 

36 

u 

01110101 

75 

SYN 

00010110 

16 

V 

□1010110 

56 

6 

10110110 

36 

V 

oniono 

76 

ETB 

00010111 

17 

w 

oioiom 

57 

7 

lononi 

37 

uv 

01110111 

77 

CAN 

00O11000 

IS 

X 

01011000 

SS 

8 

10111000 

38 


01111000 

78 

EM 

00011001 

19 

Y 

01011001 

69 

9 

10111001 

39 

V 

01111001 

79 

SUB 

00011010 

lA 

z 

01011010 

5A 


10111010 

3A 

z 

01111010 

7A 

esc 

00011011 

1B 

l 

01011011 

5B 


10111011 

3B 

{ 

11111011 

76 

FS 

00011100 

1C 

\ 

01011100 

5C 

< 

10111100 

3C 

t 

11111100 

7C 

GS 

0001 noi 

IO 

1 

01011101 

SD 

= 

10111101 

3D 


11111101 

7D 

RS 

00011110 

1E 

A 

01011110 

5£ 

> 

10111110 

3£ 


11111110 

76 

US 

00011111 

ìF 

- 

01011111 

5F 

7 

101 Ulti 

3F 

DEL 

11111111 

7F 


Tabalta 2 

NUL - Nullo o tutti zeri 
SOH - Inìzio intestazione 
STX - Inizio testo 
ETX - Fine del testo 
EOT - Fine della trasmissione 
ENQ - Interrogazione 
ACK - Messaggio ricevuto 
BEL - Campanello 
BS - Spazio indietro 
HT - Tabulazione orizzontale 
LF - Interlinea 
VT - Tabulazione verticale 
FF - Alimentazione togli 
CR - Ritorno carreilo 

50 * Shift out 

51 - Sfiift in 

OLE - Scambio comandi 
DG1 - Controllo apparecchio 1 
DC2 - Controllo apparecchio 2 
DC3 - Controllo apparecchio 3 
DC4 - Controllo apparecchio 4 
NAK « Riscontro negativo 
SYN - Carattere di sincronizzazione 
ET0 - Blocco fine trasmissione 
CAN - Annullamento 

EM - Fine del supporto 
SUB - Sostituzione 
ESC - Cambio codice 
FS - Separatore di fife 
GS - Separatore di gruppo 
RS - Delimitazione di un record 
US - Separatore di unità 
SP * spazio 
DEL - Annullamento 


Tabella S 


Controllo 

S: Shift 

y0 

Vi 

y2 

V3 

Ni N ormate 

C 

NUL 

SOH 

STX 

ETX 

X 0 

S 

NUL 

SOH 

STX 

ETX 


N 

NUL 

SOH 

STX 

ETX 


C 

DLE 

VT 

FF 

SO 

X 1 

S 

OLE 

[ 

\ 

A 


N 

OLE 

K 

L 

N 


C 

NUL 

FS 

GS 

RS 

X 2 

S 


FS 

GS 

RS 


N 

- 

FS 

GS 

RS 


C 

NUL 

NUL- 

DLE 

US 

X 3 

S 

NUL 

• 

P 

DEL 


N 

0 


P 

- 


C 

NUL 

NUL 

NUL 

NUL 

x4 

S 

+ 

? 

> 

< 


N 


/ 




C 

FF 

VT 

LF 

BS 

X 5 

S 

L 

K 

J 

H 


N 

1 

k 

) 

h 


C 

SI 

HT 

NAK 

EM 

xG 

S 

O 

1 

U 

Y 


N 

0 

i 

u 

y 


C 

NUL 

NUL 

NUL 

NUL 

X 7 

s 

) 

( 


& 


N 

9 

B 

7 

6 


y4 

V5 

V6 

y7 

yS 

y9 

Vl0 

EOT 

ENQ 

ACK 

BEL 

DCi 

DLE 

SI 

EOT 

ENQ 

ACK 

BEL 

DC1 


— 

EOT 

ENQ 

ACK 

BEL 

DC1 

P 

0 

CR 

NAK 

SYN 

ETB 

CAN 

EM 

SUB 

1 

NAK 

SYN 

ETB 

CAN 

EM 

SUB 

M 

NAK 

SYN 

ETB 

CAN 

EM 

SUB 

US 

NUL 

NUL 

NUL 

SP 

NUL 

US 

US 

< 

> 


SP 


- 

US 

< 

> 


SP 


- 

NUL 

BS 

ESC 

GS 

GR 

LF 

DEL 


BS 

i 

I 

1 

CR 

LF 

DEL 


BS 

1 

CR 

LF 

DEL 

GR 

SO 

STX 

SYN 

ETX 

CAN 

SUB 

M 

N 

B 

V 

C 

X 

Z 

m 

n 

b 

u 

c 

X 

z 

BEL 

ACK 

EOT 

DC3 

SOH 

FF 

ESC 

G 

F 

D 

S 

A 

FF 

ESC 

g 

f 

d 

s 

a 

FF 

ESC 

0C4 

DC2 

ENQ 

ETB 

OC1 

HT 

VT 

T 

R 

E 

W 

Q 

HT 

VT 

t 

r 

e 

w 

q 

HT 

VT 

NUL 

NUL 

NUL 

NUL 

NUL 

RS 

FS 

% 

S 

# 


! 


l 

5 

4 

3 

2 

1 

A 


TabeKa 4 



Tabelle S 



(SOSTITUZIONE FOGLIO) 
(fNTERUNEA) 
(TABULAZIONE ORIZ2.) 
(TABULAZIONE VERI.) 
(RITORNO CARRELLO) 
(ARRETRAMENTO) 
(CAMBIO CODICE) 
(SEPARATORE DEI FILE) 

CTRL T L = FF ^ 
CTRL + J = LF = 
CTRL + 1 = HT = 

CTRL + K = VT = 
CTRL + M = CR = 
CTRL + H = BS = 
CTRL + [ = ESC = 

CTRL ^fS = 

Cursore airjnizio e cane, schermo 

LF + cursore 

cursore ^ 

cursore i 

RC + cane, fino alla fine della riga 
cursore 

Scroll 1 

Ritorno del cursore alKinizio del testo 

DATI 

Nomiate 

invertito 

Normale 

Invertito 

Parità 

Disparità 

STROBE 

posi —r~i— 
pos: —rn— 

neg: 

neg: “|j— 

Collegamenti 

cj, h 
d, e, h 

c. U g 

d, e, g 

a 

b 
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Figura 2. La coMocazIona dai 
tatti alianumerfcl è 
daterminata, In linea di 
pfinciplo, dal f^ediiicatore dalla 
lattiera. La Figura 2a motlra la 
normale configurazione 
QWERTY, che però potrà 
attere rnodmeata a volontà, 
con l'aggiunta di una EFROM 
per la convertlona di codice 
all'uscita dal codificatore. I 
tati! aeadecimall {Figura 2b) 
tono collagalf al medesimi 
incroci delta mal lice al quali 
sono collegati I corrispondenti 
tatti della tastiera grande. 


funzione di fornire livelli logici predisposti 
dairutente e possono essere usati per funzioni 
speciali. Un altro importante aspetto di questa 
nuova tastiera è la possibilità di distribuire a 
volontà le funzioni ai diversi tasti della tastiera, 
grazie alla possibilità di conversione del codice 
mostrata in figura 1. L'informazione ASCII resa 
disponibile dal convertitore di tastiera viene 
applicata sotto forma di indirizzo ad una 

EPROM (2716) . Questa EPROM è 
programmata in modo che un dato segnale 
d’ingresso (in forma di indirizzo) corrisponda 
ad un particolare codice che appare come dato 
all’uscita della EPROM. 

Il cavo a piattina multifilare, proveniente dal 
computer o dal terminale, è collegato alle linee 
dei dati della EPROM tramite una spina DIL a 

14 piedini. 

La EPROM può essere divisa in sezioni 
mediante i collegamenti m, n, o, p, cosicché in 
un c.i. 2716, sarà possibile raccogliere ben 16 
diverse serie di 128 caratteri. Volendo montare 
esclusivamente una normale tastiera 

QWERTY, senza la funzione di conversione del 
codice, dovrà essere omessa la EPROM e gli 
ingressi di indirizzamento dovranno essere 
direttamente collegati alle corrispondenti uscite 
dei dati. 

Una possibilità molto interessante di questa 
tastiera consiste nella conversione 
parallela/seriale, che garantisce la 
compatibilità con il sistema RS 232. In un altro 
articolo di questo numero, l’argomento viene 
trattato con maggiori particolari. 
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Per (a normale 
conformazione della taftlera 
(QWERTY), iarà poaelblle 
aoatnulre la EPROM (IC4^ 
con pontìcetli moniati lu 
uno zoccolo DIL. 














































































































Figura 3. Alcuni ponticelli sono 
disegnati tratteggiati sullo 
schema della disposizione de i 
componenti. Questi ponticelli 
non dovranno essere montati 
sulle tastiere destinate 
all'Inghilterra. In alcune nazioni 
sono usate tastiere con 
disposizioni differenti: per 
esem pi Oh il ponticello 
contrassegnalo "tr" è 
necessario solo per le tastiere 
usate In Francia. 


Elenco dot comportenti 

Resistenze: 

RI =680k 
R2,R3= 100k 
R4 = 4M7 
R5 = 2M2 
R6 = 10 k 

Condensatori: 

CI = 4n? 

C2 = 56 p 
C3,C9,C10 = 100 n 
C4 = 47n . H . 150 n 
C11 = 1 ^/!6 V 

Semiconduttori: 

DI = DUS 

(CI = AY-5-2376 (Cella 
General Instruments) 

IC2 = 4011 
IC3 ^ 4093 
IC4 = 2716 

Varie: 

Connettore DII per piattina 
a 14 poli 

Serie di tasti FUTABA 
e oappeiiotti per tastiera 
ASCII 
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Figura 4. Posizioni offftttivo di 
montaggio del latti tulla 
tatliera. 


Figura B. Quando I latli iono 
montati nel modo qui Indicalo, 
Il rliultato sarà una tatlìera ''a 
lerrazze'*. Inclinata di circa 15 
gradi, che permelterà al tatti 
di trovarti Mattamente al di 
«otto delle vostre dita. 



Figura 6. Il montaggio della 
barra spaziatrice sarà un 
pochino più complesso rispetto 
agli altri latti, ma non 
presenterà problemi 
osservando questo schizzo. 


Costruzione 

Prima di iniziare la costruzione del la tastiera, 
sarà bene dare un'occhiata alla figura 5, che 
mostra chiaramente come T inclinazione dei 
tasti e quella dei cappellotti siano differenti. 
Con questo accorgimento è possibile ottenere 
una tastiera “a terrazze", con inclinazione di 
circa 15 gradi rispetto al piano orizzontale. Il 
posizionamento ed il montaggio delia barra 
spaziatrice sono illustrati in figura 6. 

Durante il montaggio dei tasti, non effettuare 
subito la saldatura di tutti i piedini. Infatti, 
saldando dapprima uno solo dei contatti, sarà 
facile muovere leggermente i singoli tasti, per 
garantire alla fine un perfetto allineamento. 

Le tensioni di alimentazione sono fatte 
pervenire alla tastiera tramite il cavo di 
connessione a piattina usato per il 
trasferimento dei dati tra la tastiera ed i! 


terminale od il computer. 

Osservare pure che i tasti SHIFT-LOCK e CAP- 
LOCK hanno due posizioni stabili, e non devono 
essere confusi con gli altri tasti II cablaggio 
degli 8 tasti funzionali è lasciato ali iniziativa 
deliutente, che lo adeguerà alle proprie 
necessità: il progetto de! circuito stampato 
permette di collegare i contatti di ciascuno di 
questi tasti ad un punto qualsiasi della matrice 
della tastiera. 

Nella scelta di un adatto mobiletto per la 
tastiera sarà infine necessario tenere presente 
che il circuito stampato dovrà essere montato 
con un'inclinazione di 15 gradi, e perciò 
air interno del mobiletto dovrà esserci 
sufficiente spazio. Le dimensioni del mobiletto 
dipendono da quelle del circuito stampato dì 
figura 3. Un mobiletto adatto potrebbe essere il 
BOT S80G della West Hyde. H 
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Freedont Flsher 

Il Freedom Fisher (Pescatore in libertà) 
realizzato dalla Grandex Electronics per¬ 
mette, con un bip costante, di avvertire il 
pescatore quando il pesce abbocca alla len¬ 
za incustodita. 

Il galleggiante, cui è attaccata la lenza, 
contiene un irasmettifore. 

Se la lenza viene -‘tirata**, un induttore 
aziona le componenti elettroniche che si 
trovano al suo interno, le quali emettono 
un segnale radio captato dal ricevitore che 
il pescatore ha con sé. 

II Freedom Fisher, che è assolutamente 



impermeabile, pesa solo 42 gr e può inviare 
segnali a oltre 30 m di distanza. Il ricevito- 
re é più piccolo di un pacchetto di sigaret¬ 
te, 

Hong Kong Trade 
Development CcuneiÌ 
Pjta Pai tari, 2 
Miiano 


Transistor VHF da 140 W 

Le caratteristiche salienti del transistor bi¬ 
polare al silicio NEM02140 della NEC so¬ 
no la potenza di uscita di 140 W, il guada¬ 
gno lineare il 13 dB in tutto tl range di 
frequenza e un rendimento^ maggiore del 
60 % nel funzionamento AB. 

Questi dati tecnici si ottengono avendo 
progettato il transistor come amplificatore 
push-pull. 

Il NEM02I40 è particolarmente adatto per 
rimpiego nei trasmettitori TY e negli stadi 
finali delle stazioni medio mobili. 

NEC ELEcrnomcs rrAUANA 

Via Cardano, 3 
Milano 


Amplificatore operazionale 
ad alta fedeltà 

L*HA-2539, introdotto dalla Harris, uni¬ 
sce alle caratteristiche di un classico ampli¬ 
ficatore operazionale un*alia velocità. Le 
sue caratteristiche comprendono uno slew 
rate di òOO/ps, un prodotto guadagno/lar¬ 
ghezza di banda di 600 MHz, un guadagno 
per grandi segnali di 90 dB e una dinamica 
di uscita di ± 10 V. Progettato e costruito 
utilizzando il processo bipolare Harris ad 
isolamento dielettrico, rHA-2539 ha para¬ 
metri dinamici ideali per applicazioni in 
amplificatori per impulsi* amplificatori vi¬ 
deo e a larga banda, sistemi di acquisizione 
ad alta velocità, circuiti sample and hold 
ad alta velocità e oscillatori RF. 
L*HA-2539 è disponibile in contenitore 
DIP a 14 pin ceramico e plastico. 

Il prezzo, per la versione commerciale e in 
quantitativi di 100, è di US 7,5 L 

HARRIS ITALIANA 
Via F.lli Gracchi, 48 
Ciniseilo B. (MI) 



Trimmer cermet ultramìnìatura 

La Copal Electronics ha in produzione un 
trigger cermet con dimensioni di soli 4,9 x 
4,5 mm. 

Le caratteristiche della serie RJ-4 sono: 
ridotto spazio di montaggio, gamma di 
valori resistivi da 10 Q e 2 MQ, variazione 
della resistenza di contatto tipica dello 
0,5%, massima 1% secondo le norme MIL- 
R-22097, alta stabilità di posizionamento, 
coefficiente di temperatura di ± 100 
ppm/C®, capac ita dì dissipazione di 0,5 
W, anello a struttura ermetica. 



1 trimmer serie RJ-4, grazie al cursore a 
contatto multiplo realizzalo in lega di me¬ 
talli preziosi, garantisce un’alta affidabili¬ 
tà nelle prestazioni anche in avverse condi¬ 
zioni ambientali e sono costruiti nelle ver¬ 
sioni a regolazione verticale ed orizzonta¬ 
le. 

SGE - S YSCOM 
Via Gran Sasso, 35 
Ciniseilo B. (MI) 



Laser mononodale a 1,3 O 

La General Optronics ha annunciato un 
diodo laser quaternario, chiamato GOLS 
6300, il cui spettro di uscita è un sìngolo 
modo longitudinale e che può operare a 
temperatura ambiente senza richiedere 
l’impiego di raffreddatori termoelettrici di 
tipo Peltier, 

Il laser fornisce più di 7 mW di potenza 
ottica* ha un valore di soglia tipico inferio¬ 
re a 50 m A, opera a I300 nm e viene offerto 
in contenitore dual-in-line standard Gene¬ 
ral Optronics, con il nome di GO- 
/DIP/6300. 

Può essere fornito con o senza cella Peltier* 
termistore e con fibra mono o muìtimoda- 
le. 



La potenza ottica in uscita dal pigiai 1 mo- 
nomodale di 5/9 micron è superiore a 1 
mW. 

Il GOLS 6300* un diodo laser a guida d*ìn- 
dice con doppia etero-strultura GalnA- 
sP/InP, è stato ottenuto da una struttura 
nota come Channel Narrow Stripe 
(C.N.S.) che offre il vantaggio di una larga 
produzione. 

FARNELL ITALIA 
Via Mameli, 31 
Milano 
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Dual Schottky 40-60 A 

Una gamma di Dual Schottky da 40 e 60 A 
è disponìbile dalla International Rectifìen 
l dispositivi, denominati 40CDQ (40 A), 
$D241 e óOCDQ (60 A), montati in conte¬ 
nitore siandard T03, impiegano nella co¬ 
struzione del chip il processo IR -‘830*’, 
che permette di ottenere basse correnti in¬ 
verse ed una temperatura di lavoro di 175 
“C, Questo più alto valore di temperatura 
consente un maggior margine di sicurezza, 
un incremento di affidabilità ed una ridu¬ 
zione del radiatore. 



Le tensioni nominali vanno fino a 45 V 
RRM ed ogni dispositivo viene sottoposto 
alla prova di dissipazione di energia inver¬ 
sa transitoria. 

INTERNATIONAL RECTIFIER 
Via Liguria, 49 
Borgaro (TO) 


Potenziometri miniaturizzati 

Disponibili in 10 range di resistenza stan¬ 
dard da 100 Q a 100 kQ, i potenziometri 
miniatura a 10 giri modello 7291 della 
Beckman [nstruments offrono una lineari¬ 
tà dello 0,3%, una tolleranza del valore di 
resistenza del 3% e una potenza nominale 
di 1,5 W. 

La lunghezza complessiva dei potenziome¬ 
tri è di 50 mm. 

I potenziometri 2991 sono abbinabili a 
manopole miniaturizzate con dischetto 
perfettamente adattabili. 

BECKMAN COMPONENTI 
Via Arese, ì ! 

Milano 



MOSFET per sintonizzatori 

L’NE41137 della NEC è un dual-gate MO- 
SFET CaAs canale N caratterizzato da un 
guadagno di 20 dB e da una cifra di rumore 
di 1,3 dB a 900 MHz. 

Il dispositivo è disponibile in un package a 
basso costo ed è particolarmente adatto 
per sintonizzatori TV e radio fino a 900 
MHz. 

NEC Electronics Italiana 
Via Cardano, S 
MiianQ 



Protezione per sistema 
di alimentazione 

L'MC3424 della Motorola contiene tutte 
le funzioni necessarie alla verifica e al con¬ 
trollo di un sistema di alimentazione a bat¬ 
terie. 

Caratterizzalo da 2 canali indipendenti, 
questo circuito integrato monolitico è sta¬ 
lo progettato per proteggere i circuiti elet¬ 
tronici da transistori ad alta tensione, da 
rotture del regolatore di tensione e per 
rivelare perdite di linea in ingresso. 

La serie MC3424 è basilarmente costituita 
da un circuito di controllo a doppio cana¬ 
le; ciascun canale consiste di 2 comparato¬ 
ri in ingresso, Uberi, con un esteso range di 
modo comune da — OJ V a 1,4 Vcc, un 
riferimento band-gap di 2,5 V, comparato¬ 
ri in uscita con una corrente di uscita di 300 
mA. 

Il dispositivo lavora con un ampio campo 
di tensione di alimentazione, che va da 4,5 
a 40 Vcc. Terminali di ritardo separati so¬ 
no presenti per accrescere Timmunità al 
rumore, ritardando rattivazione delle 
uscite. 



Ingressi digitali CMOS/TTL compatibili 
forniscono fattivazione a distanza delle 
uscite di ciascun canale. 

Il dispositivo è disponibile per il campo di 
temperatura commerciale (MC3424), 
automotive (MC3324) e militare 
(MC3524). 

E fornito in contenitore plastico o cerami¬ 
co DIP a 16 pin. 

MOTOROLA 
VJe Miìanapori AÌC 
A ssaga (MI) 


Tester per diodi ad alta tensione 

La Bertan ha ampliato la gamma dei suoi 
strumenti di prova con riniroduzione del 
tester per diodi 205-20P-HVDT, L’appa¬ 
recchio è derivato dalla collaudata sene di 
alimentatori 205. 



Il 205-20P-HVDT consente la regolazione 
dei set point della corrente inversa con 
correnti di fondo scala impostabili dì 100 j 

pA e una tensione di circuito aperto che 
può arrivare a 20.000 V. ' 

L'unità, estremamente facile da usare, è i 

protetta contro gli archi, contro i cono '| 

circuiti e si ripristina automaticamente. ij 

Singer Products Ij 

875 Merrick Avenue lì 

Westbury, N.Y, 11590 (USA) 


Multimetro a 6 1/2 digit 

Il DMM da sistema Flnke mod. 8505A 
offre una combinazione di capacità di pre¬ 
cisione, velocità e misure. Con 6 1/2 digit, 
risoluzione di 100 nV, il voltmetro misura 
in de Volt con una precisione assoluta di 10 
ppm (90 giorni da 18 a 28 ”C). Sulla gamma 
di 10 Vcc, il contatore aumenta la risolu¬ 
zione a 7 1/2 digit. Anche se si eseguono 
oltre le 500 letture per secondo, è possibile 
nel modo de Volt avere una risoluzione di 
6 1/2 digit alla massima precisione. 

Il mod. 8505A ha inoltre un numero di 
moduli di misura di interfaccia opzionali 
che permettono allo strumento di essere 
configurato per qualsiasi sistema. 

Sono disponibili due convertitori ad alta 
precisione in ac, uno a valore medio e uno 
a valore efficace. I moduli di precisione per 
ohm e corrente possono essere aggiunti, a 
parte, in un secondo tempo. 

L' 8505A ha diverse opzioni di interfaccia 
remote. Le configurazioni talk-li sten 
IEEE-488, RS-232-C e Parallel offrono 
una soluzione di controllo appropriala per 
le applicazioni di sistema. 

Esso è caratterizzato anche da un trigger 
esterno e da una uscita per scanner per una 
misura di controllo precisa e veloce. 

11 multimetro è basato su microprocessore, 
che consente airutilizzatore di disporre di 
una varietà di programmi matematici in¬ 
terni per poter aumentare le procedure di 
test. Messaggi e codici di errori memoriz¬ 
zati su PROM aiutano a semplificare le 
operazioni. 

SISTREL 

Via P. Da Volpedo, 59 
Cmiselio B. (MI) 
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Raddrizzatore doppio da 16 A 

La RCA rende disponibile una famiglia dì 
raddrizzatori ad alta velocita, caratterizza¬ 
ti da una capacità di corrente di 16 A per 
chip e da tempi di ripristino di 35 ns. 

Per queste caratteristiche, i raddrizzatori 
doppi RUR-D1610/D 1615/D 1620 sono 
particolarmente adatti per l'impiego in ali¬ 
mentatori con modulazione a larghezza di 
impulso e in regolatori switching* 



RCA Oual 16A Ultra-fast 
recovery rectìfìers. 


I dispositivi garantiscono inoltre una ca¬ 
duta diretta a 25 ""C inferiore a 0,95 V, 
mentre le tensioni di breakdown sono di 
100 V per il RUR-D1610, 150 V per il 
RUR-D1615 e 200 V per il RUR-D1620. 

1 raddrizzatori sono incapsulati in package 
JEDEC TO-204MA a tenuta ermetica* 

RCA 

P.za San Marco, 1 
Miiano 


Sensore di Immagine 

Incapsulato in un package D1L ceramico a 
28 pin, il sensore di immagine RGS-4 pro¬ 
dotta dalla Philips per le telecamere mono- 
cromatiche contiene in un chip di 45 mm^ 
200 X 300 elementi fotosensìbili. 
L’illuminazione standard è 15 pW/cm^ 
ma può funzionare anche con valori di 0,5 
pW/cm^. 

L’RGS-4 funziona con una tensione di ali¬ 
mentazione di 30 V. 

PHILIPS 

P.ZQ IV Novembre^ J 
Milano 


Oscìlloscopio/multimetfo digitale 

Combinando un muliimetro digitale, un 
oscilloscopio e un registratore di transitori 
in una singola unità alimentata a batteria, 
lo scope multimeter digitale modello 
M2050 realizzato dalla BBC metrawatt 
fornisce contemporaneamente la lettura 
della grandezza sul display LCD e la visua¬ 
lizzazione della forma del segnale sullo 
schermo deiroscilloscopio. 

Lo strumento, quando è racchiuso, misura 
257 X 169 X 88 mm e pesa 1,95 Kg. 

Le principali caratteristiche comprendono 
32 range di misura, una capacità di 650 V 
su ciascun ingresso, la misura del vero va¬ 
lore efficace e l'uscita per la stampante. 

EEC Meirawatt 

Fo$tf /iii. S5QQ Numberg 50 (Germania) 



Diodi Schottky beam lead 

La Siemens ha realizzato diodi Schottky 
beam lead per la gamma delle microonde. 
Questi componenti in tecnica “Guard- 
ring” e chiusura in vetro, offrono una ele¬ 
vata resistenza aì sovraccarichi elettrici e, 
in confronto a quelli standard dello stesso 
tipo, un minor rumore Ì/f; la struttura 
meccanica, con lead d'oro (spessore 10 
pm), assicura una resistenza alla trazione 
superiore a 7 pond. 

I diodi Schottky presentano coefficienti di 
rumore tipici di 6 dB (banda C), Questo 
valore si riferisce al rumore in banda late¬ 
rale compreso un coefficiente di rumore 
FI di 1,5 dB. 



Nel caso di reattanze di dispersione più 
basse, è possibile impiegare i diodi in mi¬ 
scelatori MIC ed in rivelatori fino a 40 
GHz. 

I diodi Schottky vengono forniti singolar¬ 
mente, in coppia o ad anello (4 diodi); 
questi ultimi sopprimono frequenze secon¬ 
darie indesiderate. 

Tutti i tipi sono disponibili a richiesta an¬ 
che in custodia 50 MI L o CE REC. 

SIEMENS ELETTRA 
Via F. Filli, 25/A 
Milano 


I Amplificatore operazionale 
' quadruplo programmabile 

Il TD.0146 della Thomson-EFCiS è com¬ 
posto da 4 amplificatori operazionali indi- 
pendenti, programmabili, a guadagno ele¬ 
vato, a basso consumo e con compensazio¬ 
ne della frequenza incorporata. 

Mediante due resistenze esterne, l'utente 
può regolare il prodotto guadagno- 
larghezza dì banda, lo slew rate, la corren¬ 
te di alimentazione, la corrente di polariz¬ 
zazione e quella di offset di ingresso e il 
rumore di ingresso. 



Le equazioni di programmazione, con una 
predisposizione della corrente di 10 pA, 
sono: corrente totale di alimentazione di 
1,4 mA, prodotto guadagno-larghezza di 
banda di 1 MHz, slew rate di 0,4 V/ps, 
corrente di polarizzazione di ingresso di 50 
nA. 

11 TD.0I46 è disponibile in package DIL a 
16 pin e in micropackage SO 16 pio. 

THOMSON-CSF Componenti 

Via M Gioia, 72 

Milano 


Amplificatore operazionale 
con Ingresso JFET 

La Harris ha introdotto un amplificatore 
operazionale particolarmente adatto per 
applicazioni che richiedono alta precisio¬ 
ne. 

L'HA-5!80A offre una tensione di offset 
di ingresso di 0,5 mV, mentre rHA-5180 
offre 3 mV (massimo). Per ambedue i dis¬ 
positivi la corrente di bias in ingresso è 
estremamente bassa, non superiore a 250 
fA. 

Utilizzando una tecnologia mista FET/bL 
polare con isolamento die letto co, THA- 
5180/5180A dispone di una eccellente n- 
sposta in frequenza, con una larghezza di 
banda di 2 MHz, uno slew rate di 7 V/ps ed 
una corrente di alimentazione di 0,8 mA. 
Le applicazioni comprendono amplifica¬ 
tori sample and hold a bassa deriva, rivela¬ 
tori di fotocorrenti, elettrometri, integra¬ 
tori di precisione su tempi lunghi, buffer 
ad altissima impedenza e microsonde per 
biologia ad alta impedenza. 
rHA-5180 è pin compatibile con la mag¬ 
gior parte delle configurazioni esistenti, ed 
è disponibile in contenitore TO-99 a 8 pin 
o in DIP ceramico e plastico. 

HARRIS ITALIANA 
Via Fili Gracchi. 48 
C ini selfo B. (MI) 































Scrive, suona, gioca, entusiasma 

Gaetano Marano 

PROGRAMMI 

%rZX8I 

E ZKSO CON NUOVA ROM +HARDWARE 

Per le sue qualità e il suo modestissimo prezzo lo 2X 81 delia 
Sinclair è ii computer più venduto nel mondo. 

Oggi, sempre con una modestissima spesa, si può imparare a 
sfruttare questo eccezionale strumento al limite delle sue 
capacità, Basta scorrere questo libro per scoprire quante cose 
lo ZX 81 può fare con l'aggiunta di alcuni semplici ed 
economici componenti. Ad esempio, tramite un semplice 
circuito musicale può riprodurre 50 note su 4 ottave e, sempre 
grazie a una modifica hardware da poche migliata di lire, lo 
ZX 81 diventa anche l'unico computer in grado di conferire 
effetti sonori ai giochi inseriti tra i suoi programmi. Ma non è 
tutto. Un’altra novità di quest'opera, preziosa anche per chi : 
possiede lo ZX 80 con ROM, è il regalo di alcune tastiere 
disegnate da sovrapporre a quella sensitiva dell’apparecchio, 
per ricavarne altre, speciali funzioni. 

136 pagine. Lire 12.000 Codice 520 D 
Per ordinare il volume 
utilizzare i’apposito tagliando 
inserito infondo alia rivista 
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Per lavorare’ al meglio con il Pet e rM20 

Paolo e Carlo Pascolo 

IL BASIC DEL PET E DELL W20 


Il personal computer rappresenta oggigiorno, 
oltre che un valido aiuto nel lavoro, anche 
un'irresistibile tentazione. Può capitare, così, che 
qualcuno si trovi a disporre di un Commodore o 
di un M 20 Olivetti senza conoscerne appieno 
il linguaggio e le possibilità. Questo volume 
vuol rappresentare proprio un prezioso 
supporto per chi debba, o voglia imparare a 
programmare in Basic su questi strumenti m 
di lavoro, gioco o studio: comandi, 
istruzioni, informazioni, consigli... fino a 
diventare davvero 'padroni' di due dei più 
diffusi Personal Computer. 


226 pagine. Lire 16.000 
Codice 336 D 


Per ordinare il volume 
utilizzare l’apposito tagliando 
inserito in fondo alla rivista 












Quando il computer parla il linguaggio delle immagini 


progettazione in architettura a quella in 
elettronica e in meooanica; dalla mappazione 
alla manipolazione tridimensionale delle 
immagini,.. Realizzata in modo da permettere 
un rapido, ma esauriente approccio 
all'argomento, l’opera si rivolge a quanti 
(lettori-utenti) siano alia ricerca dei necessari 
chiarimenti per una corretta e proficua 
utilizzazione deile tecniche di Computer grafica. 


La computer grafica rappresenta un campo di 
applicazione dell’informatica relativamente 
nuovo, ma suscettibile di imprevedibili 
sviluppi. Questo volume, nato in 
collaborazione con alcune delle più 
specializzate istituzioni del settore, esamina 
tutte le possibilità di questa scienza nuova e 
affascinante: dall’animazione cinematografica 
e televisiva ai businnes graphics; dalla 

Mauro Salvemini 


COMPUTER 

GRAFICA 


176 pagine. Lire 29.000 
Codice 519 P 


Per ordinare ii voiume utiiizzare 
i’apposito tagliando 
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IL BASIC 


PROOItAMMl PRATICI IN BASIC 
di lofi POOL£ 

Il libro è una raccolto di pr^rommi di tipo 
flnonziario, motomafico. scientificci © di 
dec3sionl monogerlali. Ogni prograrTìma. 
orientato allo risoluzione di un probiema 
protico è presentato con una breve 
descrizione iniziale- un campione di 
esecuzione- il listing BASIC nonché, per 
molti- uno sezione in cui sono raccolte 
possibili variazioni per rendere il 
progromma stesso più rispondente alle 
necessità personali. I programmi sono stati 
scritti in un BASIC generole, Il che li rende, 
per lo maggior porte, direttamente 
utilizzabili, senza alcun combiarnento- su 
molta microcomputer, e sono stati provati 
usando varie versioni di BASIC. 

SOMMARIO 

Reddito medfo - Volete corrente di un buono del 
tesoro ' CoScolo del l'interesse di obbiioozlor>i - 
Interesse continuo comoosto - Regolo 
deinnteresse 78 - Votore netto presente di un 
«rivestimento - Flusso di cosso non uniforme ' 
Affitto/decisione di ocouisto - Analisi degti 
investimenti sindocoai - Scambio di 
deprezzarnento - Rip^orti-zìone di quote - Quoto 
Interno di ritorno - Amministrazione firvonziorto - 
Analisi di quote dr sfato finanziano - 
Pqrtecipozione ai profitti dei contri buenfi - 
Confroffo del libri* Biioncio di coso - Metodo 
critico Poth (CPM) - Pert - Algoritmo di trasporto - 
Teoria delie code - Anafisi di Morkov ■ Analisi non 
lir>eore di Sreokeven ■ AnoEisi con 1o imetrÈco dei 
vantaggi - Decisione di Boyes - Ouantitò 
economica di un ordine - Quantità economico di 
uno produzione - Teoria delio stimo stqtidtca 
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INTRODUZIONE AL BASIC 

Si tratta di ijn vero e proprio corso di BASIC 
L© carotteristàche che lo hanno fatto 
scegliere per questi mini ©laboratori sono 
di essere facile da apprendere ed utilizzare, 
nonché di essere un linguaggio interotiìvo. 
Se ci sono errori, questi possono subito 
essere rilevoti in moniero tale da poterli 
correggere. 

Focile do leggere e imparar©, che,con 
numerosi esempi “testo" subito 11 reale 
apprendimento raggiunto dol lettore. 

Un testo che sr rivolge ai principianti. Infatti 
in maniera progressiva e pedagogica, 
senza alcuno necessità dì formozion© di 
base sulle tecniche dì informatico, illustro, 
spiega, esemplifica tutti g1l aspetti dei 
linguaggi attualmente disponìbili su 
differenti sistemi, eh© vanno dal 
microcalcolatore ai sistemi time-sharing chi 
ha già acquisito esperienza In altri 
linguaggi. Invece potrò sol tare la parte 
preliminar©, di introduzione alla matcria- 
per entrare subito nei vivo del BASIC. 

La base de II'informatica- le generalità del 
linguaggio BASIC; le istruzioni: Il trottamento 
degli elenchi; tabelle, file, sottoprogrammi; I 
procedimenti grafici e le possibilltò offerte; 
le istruzioni ^ecrfìche di alcuni sistemi. 
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PROGRAMMARE IN BASIC 
di Michel PiOUIN 

Come tutte ìe lingue vìventi", Il BASIC 
viene applicato in realtà o questa o o 
quello macchina sotto forma di dialetti più 
o meno particolari. Questo libro si sforza di 
descrivere In modo metodico il BASIC dell© 
tre macchine più diffuse sul mercato 
mondiale: Appiè. PLT, TI?S 60- e, 
naturalmente, i loro derivati. 

Ciò faciliterò onch© la conversione di 
programmi scritti, da un defermìnato 
personol computer agli altri. Numerosi 
esempi (progrommi veriflcotti attentamente) 
chiariscono i concetti proposti e sono 
immediatamente rlutJiizzabrli do i possessori 
dei sopraciterfi personal. 

SOMMARIO 

Intfoduzione - Le variablJi - Funzioni - logico di 
svolgi mento di un pri^gromiTia ■ Dialogo con la 
macchina - Funzioni spocloN - Effetti grafici ©d 
altri - Preporazione del progrommi codice A^tl e 
coratteri specloll - Gdicolo bincirio ©d 
©^odecìmaie ■ Esernpi di programmi 
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COME PROGRAMMARE 
dr Jean Claude BARBANCE 

Il libro Insegno o chi programma come 
dev© ©nuniclar© e definire cofrettamente 
l'ideo iniziai©- come anolìzzarla e 
trasformarla, e come verificore la 
correttezza dello stessa sino q giungere allo 
stesura di un programma ben 
dbeumentoto- leggibile è facilmente 
modlftcoblie. Vengono esplicitate tuft© le 
altre fosi intermedie del lavoro; le vi© 
olternativ© che si presentano © tra cui 
scegliere, le eventuali estensioni- le prove e 
le verifiche che occorre fare per ottenere 
un programma conforme a quanto cl sì 
era proposti. Poiché era necessorfo 
appoggiarsi a un linguaggio- si è scelto II 
BASIC per la sua larga diffusione f concetfl 
esposti, comunque sono utilizzabili con 
qualsiasi ditro linguaggio, I progrommi 
presentati sono stati tutti provati e girono 
su computer cfa 4 a Ó4K di memoria 
SOMMARIO 

Reolizzoilon© dei programmi-, le fasi * La 
definizione degli obiettivi ■ L'arralisl - Lo codifico e 
la messo o punto del programmo - Presentozione 
degli esempi - Roppiesentazione di un nurnero 
decimale medionT© una stringo di caratteri 
Qifobetlci - Il gioco del 421 - La oontabilFtò 
personole. 
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Psiio^'ons 


Questi due libri sono stati ideati come 
testi autonomi e completi per imparare la 
programmazione in linguaggio Assembler, 
usando lo Z80 o il 6502 (i microprocessori 
forse più diffusi)- 

Scorrevoli da leggere, non richiedono 
alcuna conoscenza di base, ne di 
elettronica generale né dì 
programmazione- 

Sono stati progettati, infatti, sotto forma 
di corso che, sistematicamente, passo 
dopo passo, porta il lettore dai concetti di 
base fino alle tecniche di programmazione 
avanzate, al fine di permettergli la 
realizzazione di programmi sempre più 
complessi. 

L’esposizione progressiva, rigorosamente 
strutturata, comporta la risoluzione 
obbligatoria di esercizi attentamente 
graduati ai fine di verificare che si sta 
veramente capito quanto presentato? 

Ben si prestano, perciò, a chi si avvicina 
per la prima volta ai microprocessori e ne 
vuole conoscere e capire gli aspetti 
essenziali di programmazione. Per tutti 
coloro che già hanno programmalo, 
invece, sarà una vera e propria miniera di 
informazioni sulle caratteristiche specifiche 
del microprocessore d’interesse, 
evidenziandone, nel contempo, vantaggi e 
svantaggi- 


u 

Potenza dei 
Nìcroprocess 

SOMMARIO 

Concetti Fondamentali; Organizzazione Hardware del 
Microprocessore; Tecniche Fondamentali di Programmazione; 

Set di Istruzioni; Tecniche di Indirizzamento; Tecniche di 
Input/Output; Dispositivi di Input/Output; Esempi Applicativi; 
Strutture dei Dati; Sviluppo del Programma; Conclusioni- 
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